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Le ultime vicende del 
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Le elezioni per il Consiglio 
Cuba, Canadà e Finlandia 

GINEVRA, 15 

(Maffio Mafti). Oggi giornata elet 
‘torale. L'Assemblea, come vi ho accen- 
all'elezione di 
ître nuovi membri non permanenti dei 
Consiglio per sostituire i tre uscenti, 
che sono il Belgio, la Cecoslovacchia ed 
il Salvador. Ma il Belgio aveva presen- 
tato di nuovo la sua candidatura, per- 
che pare fosse stato invitato a farlo dai 
consigli di alcune grandi Potenze. Un 
membro uscente può sempre ripresel- 
tarsi, ma a condizione che DAssemblea 
lb dichiari rieleggibile con una maggio- 
tanza di due terzi dei votanti. 

Perciò per prima cosa il Parlamento 
înternazionale è stato invitato ad espri- 
mersi sulla questione della rieleggibili- 
tà del Belgio. Seratatori il sen. Ses 
loja ed il delegato giapponese Adatci. 
Risultato: votanti 48, maggioranza dei 
due terzi necessaria 32. Hanno votato 
per il sì 29 delegazioni. Im conseguenza 
del risultato di questo scrutinio, poichè 
la proporzione dei due terzi non è stata 
raggiunta, la richiesta del Belgio Var 
respinta. Bocciato sulla questione della 
rieleggibilità, il Belgio non ha A 
‘quindi presentarsi alle. elezioni per © 
(Consiglio. 


Yandervelde rassegnato 


risultato della vota- 


zione produce nella sala della Riforma 
Un vivo movimento di sorpresa. Vam- 
dervelde sente perciò la necessità di sa- 
lire alla tribuna e fare questa dichia- 
l'azione: 

«Alcune potenze 
utile, specialmente pe 
degli accordi di Locamno, © 
Sedesse, un altro triennio nel SCO 
Ma la maggioranza statutaria richiesta 
non è stata da moi raggiunta. t8o Hi 
condizioni tehgo è dichiarare: 1) !a de- 
legazione belga è convinta che 1 vo 
Degativi soia ati dati per È Ha 
spettabili e per considerazioni Cao de 
li, che non hamno nulla che vedere e 
i sentimenti dell'Assemblea verso la po- 
stra ‘nazione; 2) il voto ora espre 


mon impedirà al ‘Belgio di continuare a 


portare il proprio concorso attivo, di 


v d ardente alla grai 
e a mira la Società delle 
SO applausi hanno consolato il ran- 
presentante del Belgio per Questa scon- 
fitta, che è stata però per molti una 
sorpresa. I motivi della bocciatura mon 
riguardano affatto Ja, considerazione 
orale verso l'eroico paese che a Gine- 
Vratè altissima. Alcuni dei votanti ne. 
gativi possono essere stati spinti a de- 
borre nell'urna palla mera per ragioni 
di tattica elettorale, ma la maggior 
Parte dei «no» era ispirata da setie ra- 
gioni di principio. Si vuole che n ti 
na potenza p vantare il privilegio 
della rieleggibili Questo privilegio 
deve essere un'eccezione, mon la regola: 
mon può essere automaticamente do coro 
dato a chiunque ne faccia richiesta. Di 
bene che i candidati sappiano im tal 
caso di dover subire almeno una prova 
rischiosa, Ora l'Assemblea ha ritenuto 
cha essendo questo paese stato per set- 
te anni consecutivi membro del Co: 
glio, l'eccezione per il Belgio non de 
Yeva, costituire un precedente che sa- 
tebbe pericoleso per l'avvenire SE 
Lesa e per il prestigio del suo organo 
esecutivo. ” 
Eliminato il Belgio, restavano cinque 
candidati a disputarsi Î tre seggi 
canti nel Consiglio; Cuba, Finlandi 
Canadà, Grecia e Portogallo. Il pres 
Klente Guani prega Chamberlain e Stre- 
semann di fungere da serutatori delle 
ciozioni. La loro designazione è assai 
applaudita. Quando i ministri degli 
Esteri britannico e germanico sesgon9 
Uno di fronte all’altro sul palco. della 
presidenza, sulpiccolo tavolo degli seru- 
tatori, l'Assemblea, forse per la sugge- 
stione della novità di scorgere i due 
tappresentanti degli imperi GIREOnI, 
sti in guerra così bonariamente non: 
teggiarsi allo stesso tavolino, sorride; 


poi ha uno scoppio di ilarità che do- 


Ì ) jone unanime. 
mina una acclamazio ] 
Si lo nominale 


L'elezione avviene per appel 
& scrutinio segreto. 


Un intermezzo ameno 


arità si ripete quando Briand nel 
scheda 


L'annunzio del 


avevano Titenuto 
r l'applicazione 
he il Belgio 
] Consiglio. 


a grande opera di 
Na 


Vi ] 
recarsi a deporre la propria ; 
mell’urna, si sofferma un momento i 
tavolo degli scrutatori, dove c'è ancora 
Runa sedia libera. Chamberlain sorriden- 
do fa un gesto, come, per dire i 
trio sarebbe completo se il ministro de- 
gli Esteri francese si accomodasse i 
mezzo a loro. Qualcuno nella sE hi 
Mello spirito, osservando: «Non vos dar, 
mo conferenze a tre fra le grandi Do 
tenze», L'ilarità ed i battimami st ga 
Dovano allorchè Briand si i 
Allontanarsi dagli scrutatori per in CRE 
Kurre il suo voto nell’urna e raggili 
Eere quindi il suo posto... PO 

Lo na dà i seguenti gr 
Votanti 49, maggioranza 25; di 
Voti, Finlandia 33, Canadà 26, Ho 
23, Portogallo 16. Il presidente prote 
Ma eletti ai tre seggi non permaneni 
del Consiglio, Cuba, Sn 
Nadà. Applausi vivissimi; DE 3 
Rati si congratulano con. Aguel so } 
thaneourt, col prof, Erich e co i 
Pandurand rispettivamente capi delle 

lelegazioni cubana, finlandese e cana- 

lose. 

E commentata 
Nella Grecia che 
"ite in qualche 
la uscente nel 
tesa, la quale 


da alcuni la sconfitta 
avrebbe dovuto sosti- 
mado la Cecoslovac- 
eruppo della Piccola 
‘gubisce un indeboli- 
tento della sua autorità a Ginevra. 
leuni ricordano che il finlandese 
Bric fu tra i firmatari di Brest Li- 
LoNsE; altri fanno notare che VAme- 
ica Jatina ha acquistato altri due po- 
Sii nel Consiglio, cosicchè da ara in 


la politica jugoslava 


nio a Ginevra 


poi il continente americano vanta quat- 
tro seggi nel consesso supremo: Ca- 
nadà e Cuba eletti oggi, e Cile è Co- 
lumbia che già ne fanno parte. 
Dopo una cortese protesta di da 
Khan, delegato della Persia, il quale 
anno venturo ci si ricor- 


spera che l’ ì 
de che l'Asia ‘continentale dovrebbe 


essere adeguatamente rappresentata al 
Consiglio, la seduta è tolta. 4 

AI? assemblea di oggi ha assis ito 
anche il presidente della repubblica di 
Liberia, King, che ha preso posto ac- 
canto alla delegazione del suo paese. 
Appena Guani lo ha scorto, gli ha ri 
volto un saluto, cui il capo di Stato 
i ha risposto sorridendo con 


africano gl 
molta riverenza. 


te 
Gli orientamenti di Belgrado 
dopo l’Assemblea ginevrina 
ROMA, 15 
Si apprende da Ginevra che il signor 
Meo ministro degli Esteri jugo- 
slavo, dopo il vano tentativo di tipro- 
porre all'attenzione del Consiglio della 
Società delle Nazioni 1’ inesistente 
conflitto italo-jugoslavo, e dopo di es 


lasciato Ginevra, Questa partenza si de- 
ve esclusivamente ai risultati delle ele- 
zioni jugoslave, dalle quali la cosidetta 
coalizione governativa mon ha quell’os- 
satura lineare e compatta necessaria ad 
unò Stato giovane. $ bl 
Infatti, dopo che sono stati mobili- 
tati ben 3000 candidati in 424 liste ap- 
partenenti a ben 13 partiti o gruppi, le 
elezioni, a quanto pare, non hanno ri- 
soluto i piccoli scismi che nei due par 
titi serbi, radicali e democratici, sì so- 
po determinati in seguito alle vicende 
provocate dalla parte di Pasic. Bosnia- 
ci, sloveni e croati mantengono ino! 
tre le loro formazioni distinte, è nei 
croati la riduzione dei radiciani anche 
essi non più uniti, non ha affatto si- 
amificato riduzione del separatismo eroa- 
to, poichè la minore popolarità di Ra- 
dic è tenuto dalle correnti croate deci 
samente ostili ai serbi e miranti addi- 
rittura ad una vera e propria indipen- 
denza. 4 i o 
La Tribuna esamina questa sera nei | 
suo editoriale le vicende ultime della 
politica jugoslava e quelle delle solle- 
i interessate dei patroni di | 


Bel x s si 

«La Jugoslavia — scrive il giorna- 
le — nom può mostra interessata, 
come ha confermato il ministro Ma- 
inkovie melle sue dichiarazioni, nel 
rispetto dei trattati e nella difesa del- 
lo «statu quo» dell'Europa centro-0- 
rientale e nello stesso tempo mostr 


+ canal recipr ar Tone 3) 
si, decisa, a non ammettere garanzie | spetto reciproco. per continuare nelle 


lello «statu quo» albanese» Una stesi 
politica appoggiata poi ad una pro- 
paganda di ordine generale come quel 
la della pace non' può essere contem- 
poraneamente sostenuta ed insidiata. 
La igoslavia col patto di amicizia 
con l'Italia dopo la risoluzione di ogni 
vertenza adriatica; con le convenzioni 
di Nettuno e. gli accordi commerciali, 
aveva appunto posto um caposaldo di 
garanzia per una possibilmente tran- 
quilla realizzazione del dopo-guerra. 
Rimettere in discussione questo capo- 
ido con la mancata ratifica delle con- 
venzioni di Nettuno e una ingiustifi- 
cata reazione al trattato di Tirana, che 
è garanzia di «statu quo» balcanico; 
significa conf bilità 
yimenti verso È 
grave in tutto il sistema di ti 

Non è poi il caso:di domandar: i aqua: 
Ji finì potrà giov: i bericolos 
in tesi generale che in azioni spec 
fiche contenute in una politica antita- 
liana sul pretesto albanese, in quanto 
che a nostro avviso questi fini non sì 
delineano nè per la Jugoslavia, che non 
può certo pensare ad ect menti ter 
ritoriali in qualsiasi direttiva, che im- 
plicherebbero,una guerra con la contem- 
Dori valutazione di tutti i trattati 
poranea svalutazione RATE 
6 di tutte le frontiere, né per ‘a Sic 
cola Intesa di cui la Pi: la È DE 
sidera parte integrante, poic h- x le 
cola Intesa deve temere ogni ane Ri 
modesta minaccia di turbamento 5 Hi 
statu quo cui è legata l'es stenza degli 
Stati; mon si vedono neanche per È pa- 
troni maggiori della Jugoslavia 6 so 
prattutto per Ja Francia, la quale av cd 
do dovuto rinunciare al piano antiger- 
manico cui era collegata una ola 
Intesa garantita e dominata m fase 
mente, non si capisce come dovrebi e 
sostituirlo con un piano antitaliano col 
legato a una Jugoslavia in una febbre 
di aggressioni eterne, Se Jo Stato S..H. 
S. ha avuto in dono dalla sccialdemo- 
crazia un regime parlamentare che ten- 
de tanto difficile il compito di gover- 
nare, abbia tanta chiaroveggonza da re- 
spingere il dono fattole ora dalla Re 
cialmassoneria di un’ingiustifi ta e fal 
sa irrequietezza antitaliana in funzione 
esclusiva di antifascismo: tanto anche 
l’antifascismo è in ribasso». 

dea 


Le manovre dell'esercito rosso 


nella Russia meridionale 
" ROMA, 15 
In questi giorni l’esercito soviettico 
si sta osercitando in grandi manovre. 
TI luogo scelto è la Russia meridionale 
e in particolar modo la zona costiera 
del Mar Nero, di guisa che la fase. più 
importante di queste esercitazioni è 
a da un piano combinato 
fra l’esercito e ja marina, con relativi 
sbarchi e imbarchi. Ordini ue 
dei poteri centrali obbligavano le Ka 
nizzazioni operaie e tutto il Ponso 
dellU. R. S. S. 2 secondare DDD: solo 
il buon esito di queste priore: pù 
intimavano alla popolazione So È ca 
mostrare la disposizione che vi o Ron 
operaio & mutarsi da un istante | 
tro in ottimo soldato. Si 
«Se non erriamo — scrive 1 SEE 
le d'Italia — in quest'ordine Sui Do 
gliore riabilitazione dello spiri n 
tare tanto ig RR) 
riettici. La critica demo!l 
o istituzioni militari entro ne 
borghese è oggi cancellata & ca Dì 
ne dei comunisti, dalla na ci 
conservazione che sente lo St 


letario. 


rappresentati 


| Un saluto al “grande amico,, Mussolini 


Attod Zogu espone alla Camera 


la situazione albanese 
TIRANA, 15 

In occasione dell’inaugurazione della 
prima sessione del terzo anno legisla- 
tivo, S. E. il Presidente della Repub- 
blica albanese ha pronunciato un di- 
scorso davanti alle Camere legislative. 
Egli ha così cominciato: 

«Signori. senatori, nori. deputati. 
Inauguro questa volta l’anno legisla- 
tivo con maggior convinzione che non 
nelle occasioni precedenti, perchè l’av- 
venire registrerà sempre eventi più al 
ti per il progresso dello Stato. Consta- 
tiamo che la nostra volontà di pace e 
di lavoro è coronata dal successo. sia 
nell'interno della Repubblica che al- 
l’estero; infatti le relazioni estere com- 
pletamente amichevoli con tutti gli Sta- 
ti e la tranquillità esemplare interna, 
sono una. prova indiscussa della disci- 
plina, grandissima del popolo albanese. 


Col desiderio di rafforzare le rela- 
zioni amichevoli, abbiamo concluso .il 
patto di amicizia e di sicurezza di Ti- 
rana con lo Stato amico d’Italia. Il 
patto di Tirana non è diretto contro 
nessuna potenza; esso riafferma e con- 
solida saltanto l’indipendenza e l’inte- 
grità albanese, le quali sono state otte- 
nute nella Conferenza di Londra del 
1913, Detto patto si basa\ sulla proce- 
dura e sul patto della Società delle Na- 
zioni. verso Ja quale nutriamo i senti- 
meenti più alti di riconoscenza e di ri- 
spetto per l’appoggio che in varie ct 
casioni essa ha accordato all’ Albania 
Im questa occasione affermo che tutti 
quei commenti, secondo i quali si vuol 
vedere nel patto di Tivana la menoma- 
zione dell’indipendenza albanese, non 
sono altro che insinuazioni. dato che 
il patto rispetta la sovranità albanese 
nel più completo significato della pa- 
rola. Inoltre, si deve sapere che l'al- 
banese libero, il quale per la libertà 
ha fatto grandi sacrifizi, non mette mai 
se stesso sotto alcun giogo. 

In questa occasione vogliamo salu- 
tare e rivigraziare il regio Governo ita- 
liano per gli aiuti politici e per l’ap- 
poggio accordatici per l’organizzazione 
dell'esercito e della marina, come pure 
per la sicurezza della valuta e del pre- 
stito, Voglio pure rivolgere un saluto 
cordiale al nostro grande amico S. E. 
Mussolini, per l'amicizia sincera che in! 
ogni occasione ha dimostrato per noi. 
Questa politica effettivamente sincera e 
amichevole che continua fra i due Stati 
vicini, aprirà una nuova era per il pro- 
gresso della nostra nazione. 

Un incidente avvenuto fra noi e Jo 
Stato amico dei S. H. S,, per causa più 
procedurale che materiale, è stato 
chiuso in una maniera omorevole per 
l’intero diritto sovrano dell'Albania in 
seguito alla buona volontà delle grandi 
potenze ed allo spirito amichevole dei 
due: liberi Stati, E questa soluzione af-! 
ferma ancora una volta che la nostra] 
vicina Jugoslavia, come pure il nostro| 
Governo, si basano sul più sincero ri- 


relazioni: diplomatiche e nella più sirete 
ta ‘amicizia. 


Il consolidamento del giovine Stato 


Il programma del Gove » è di con- 
cludere trattati con tutti gii Stati, e 
particolarmente con i nostri vicini, non 
solo per il consolidamento delle relazio- 
ni politiche, ma anche per lo sviluppo 
economico. Stiamo concludendo un trat- 
tato di commercio con la Granbretagna; 
verso la quale il popolo albanese nutre 
sentimenti di riconoscenza per il gran- 
de aiuto datogli per conquistare la sua 
indipendenza. Simili trattati conclude- 
remo anche con la Francia. con V'Egit- 


to, con Ja Turchia e col Giappone, ADE 
con soddisfazione che formuliamo la 


speranza del Governo albanese di con- 
cludere un concordato con la Santa Se- 
de. Tl Governo si interesserà pure per 
regolare la proprietà albanese esistente 
in Grecia». 

Il Presidente della Repubblica ha 
poi accennato all’agitazione di Duca- 
giini, subito cessata, ciò che prova il 
consolidamento dell'organizzazione sta- 
tale. Quindi ha esposto con ‘chiave De 
neo i miglioramenti apportati e che si 
stanno realizzando nei vari rami del- 
l’ organismo statale e della vita pub- 
blica, nonchè l'interessamento statale 
per la salute del popolo, il migliora- 
mento della gendarmeria, dei Tribu- 
nali, la codificazione 0 la modernizza- 
zione delle leggi, l'organizzazione delle 
scuole, i provvedimenti leg lativi per 
le comunicazioni e per il riordinamento 
dell'economia nazionale. Il Presidente 
ha quindi illustrato Jo sviluppo della | 
agricoltura, il risanamento delle finan- 
ze, il miglioramento del sistema fisca- 
le, lorganizzazione dell’ esercito. al 
quale sono stati apportati migliora- 
menti tecnici e culturali. 

Il Presidente ha terminato il discor- 
so, accolto con applausi frenetici, af 
fermando che l'Albania ha innanzi a sè 
un avvenite prospero 0 felice. 


Le elezioni in Irlanda 


Oggi si conosceranno i risultati 
LONDRA, 15 

Oggi hanno avuto luogo nello Stato 
Libero d'Irlanda le elezioni per il Dair 
Vireann. La campagna elettorale è sta- 
a molto attiva ma relativamente cal- 
ma; 260 candidati si contendevano 149 
seggi. Tre mandati spettanti all'Uni 
versità di Dublino sono stati attribuiti 
senza lotta ai loro ex titolari. È 

Il bisogno di pace che provano tutti 
gli irlandesi è così evidente che De Va- 
lera ha ereduto di dover metter acqua 
nel suo vino rivoluzionario, Ancora poco 
tempo fa egli affermava che il giorno 
in cui avrebbe preso il potere avrebbe 
rotto con l’Inghilterra e punito. 1'Ul- 
Ster; ora si esprime ben diversamente, 
Rispondendo l’altro ieri ad una inter- 
rogazione che gli era stata fatta în una 
riunione pubblica, De Valera dichiarava, 
che lo Stato Libero d’frlanda non è in 
grado di forzare l’Ulster; soggiunse che 
l'Irlanda non ha alcun mezzo per im- 
pedire alla marina britannica di occu- 
pare i punti strategici. 

La maggior parte degli osservatori 
ritiene che la situazione del Gabinetto 
non. è cattiva, ma in Irlanda la cosa 
più difficile e imprudente e quella di 
vaticinare. Si conosceranno domani i 
risultati della scelta fatta dagli ‘elet- 
tori fra Cosgrave e De Valera, Oltre 
ai due partiti che sono rappresentati 
da questi due uomini, il terzo che conta 
e che ha una relativa importanza è il 
partito laburista, 


|della Milizia, gen. Bazan: 


Il genetliaco del Principe Ereditario 


Un'entusiastica dimostrazione a Pisa 
PISA, 15 

A. R. il Principe Ereditario, ha 
trascorso la giornata odierna presso gli 
Augusti genitori, al castello di San 
Rossore, Il Principe è giunto stamane 
alle 8.15 alla stazione di Porta Nuova, 
proveniente da Torino. Si trovavano ad 
ossequiarlo. alla stazione il prefetto 
comm. Terzi, l'on. Bufalini e tutte le 
autorità civili e militari. Lungo il 
gmande viale che conduce a San Ros- 
sore erano schierati i Fasci con i ga- 
gliardetti, i sindacati, i combattenti, 
i mutilati, l’orfanotrofio maschile ed 
una grandissima folla. Due musiche, 
quella dei sindacati e quella dei ferro- 
vieri suonavano gli inni nazionali tra 
gli emitusiastici applausi della folla. 
Dopo il passaggio di S. A. R. la folla 
sì è ordinata in corteo che, con in te- 
sta le musiche, ha percorso le principa- 
li vie della città inneggiando ad Um- 
berto di Savoia. 


L'Italia ha pagato all’inghilterra 


la quarta rata d'estinzione del debito 
ROMA, 15 
Oggi a mezzo delle sedi di Londra 
della Banca Commerciale Italiana e 
del Credito Italiano, è stata pagata 
alla Banca di Inghilterra la somma di 
due milioni di sterline, quale ammon- 
tare della quarta rata di estinzione 
del debito di guerra dell'Italia verso 
l'Inghilterra. (Stef.). 


Il Presidente del Consiglio litnano 


sarà ricevuto oggi dal Re a San Rossore 
PISA, 15 

Questa sera sono giunti a Pisa S. 
E. Valdemaras, Presidente del Consi- 
glio dei ministri di Lituania e mini 
stro degli Esteri; il signor Zaunius, 
del Ministero degli Esteri lituano, il 
ministro lituamo presso il Qui 
Camneckis, e gli ufficiali lituani Slab- 
chis e Skonnpskic che sraenno ricevu- 
tti. domani in udienza da S. M. il Re a 
San Rossore. (Stef.). 


troncano a Tokio il loro “raid, 


hanno rinunciato al volo transpadifico, 
in seguito alle insistenze dei loro ami- 
ci e parenti e specialmente dei figli di 
Schlee. I due aviatori si imbarcheran- 
no sul primo battello in partenza per 
l'America, Finisce così con una deci- 
sione dettata dalla saggezza il «raid» 
di Brock e Schlee, Il 27 agosto scorso 
essi lasciarono Terranova per Londra 
e con meravigliosa regolarità compi- 
vano il programma che si erano pre- 
fissi: 
29 a Monaco, il 30 a Belgrado, il 31 
2 Costantinopoli, ove difficoltà con 
dogane li trattenovano un giorno; il 
a 2 settembre sono a Bagdad, il 3 a 
rinale, | « n 
Allahabad, il 6 a Calcutta, il 7 a Ran- 


goon. 


I piloti del “Pride o Detroit, 


LONDRA, 15 
Gli aviatori del «Pàide of Detroit» 


il 28 agosto erano a Londra, il 


le 


nender Abbas, il 4 a Karachi, il 5 ad 


18 si è senza nottizie. Già il «Pride 


Glion.BalboeFri 


al capezzale dei due gerarchi feriti 


Lieve miglioramento 


nello stato del console Muty 
RAVENNA, 15 

Perdura vivissima l'impressione in 
città e în provincia per la vile aggres- 
sione di cui sono rimasti vittime }’al- 
tro ieri i camerati! console Muty e il 
cav. Renzo: Morigi. L’affluenza delle | 
autorità e dei cittadini di ogni ceto} 
continua all'ospedale ininterrotta, e nu-| 
merosissimi sono i telegrammi di au- 
gurio e di deplorazione, 

La notte scorsa, alle 2, è giunto l’ex 
sottosegretario alle: Finanze, on. Fri- 
gnani, il quale, partito da Napoli in 
aeroplano, dopo brevissima sosta a 
Roma, ha proseguito per Ravenna. 
L'on. Frignani si è recato subito al 
letto dei feriti, portando ad essi il suo 
saluto e l'augurio. Verso le 10 di sta- 
mane l'on. Frignani, dopo aver conferi- 
to col segretario federale comm. Calvet- 
ti e col Prefetto, si è nuovamente re- 
cato a visitare i feriti. 


L'arrivo dell'on. Balbo a vol 

Verso le 10,45, il sottosegretario al- 
l'Aeronautica, S. FP. Italo Balbo, è 
giunto al vicino campo Spreta, con 
l'apparecchio che fa servizio da 
a Vienna. Poco dopo l’on. Balbo ;, 
gera in automobile, accompagnato dal 
ten. col. aviatore Tedeschini, dal se- 
gfetario federale di Ferrara, comm. 
Klinger, dal podestà di Ferra ‘comm, 
Renzo Quirici e dal capitano aviatore 
Guerra. L'on. Balbo si è recato a visi- 
tare i due feriti, ai quali, ha. portato 
l'augurio del Duce. Poscia, dopo aver 
conferito con l'on. Frignani e il segre- 
tario federale comm. Calvetti, è ripar- 
tito con un apparecchio militare. qui 
giunto, alla volta di Padova, per assi 
stere alle manovre aeree. 

Un lieve miglioramento verificatosi 
nelle condizioni del console Muty ha sol- 
levato un po’ gli animi. Lo stato del 
ferito permane tuttavia sempre relati 
vamente grave, 

Intanto continuano le indagini per 
stabilire le responsabilità degli even- 
tuali complici, Si dice che ora si vor- 
rebbe far passare Paggressore per un 
individuo che è stato sempre calmo e 
che ha compiuto l'atto insano in un 
momento di pazzia. Questa ipotesi coz- 
za contro la realtà. Si sa infatti che 
il Massaroli tempo fa ebbe un alterco 
vivacissimo con un fascista. Alla rea- 
zione di questi, egli estrasse la rivol 
tella, minacciando di sparare. Fu allo 
ra arrestato e. subito dopo rilasciato. 

Al Massaroli, che avera una botte- 
guecia a via Pirngipane, non andava- 
no troppo bene gli affari. Aveva anche 
ottenuto un posto allo zuccherificio di 
Mezzano, ma non volle restarvi, giusti 
ficandosi col dire che non poteva sop- 
portare il puzzo. Risulta che da tre o 
quattro giorni andava cercando il Po- 
destà, trattenuto a Roma, volendosi la- 
mentare con lui di non avere ottenuto 
la licenza di vendita di carne suina, 

TI Massaroli sparò purtroppo ben pre- 
ciso; allontanandosi sì difese con fred- 
dezza e si sa che-aveva lasciato la bi- 
cicletta nelle vicinanze della piazza, 
nella speranza di poter fuggire. La ri 
voltella con la quale sparò gliela aveva 
data il cognato. Ora tutte queste cir- 
costanze, quantunque non ancora hen 
chiarite, distruggerebbero in pieno la 
ipotesi di una pazzia, perchè tutto è 
stato calcolato col più freddo cinismo | 
e mandato ad esecuzione con una pro. 
cisione» perfetta, 


L'eroismo del cav. Morigi premiato 


Le prime affrettate notizie non han- 
no permesso, «li ricostruire completamen- 
te la scena dell’altra sera. Dopo la ra. 
pidità e la proditorietà dell'aggres 
ne, in mezzo al panico degli astanti, 
specialmente per il gravissimo fevimen- 
to del console Muty, è apparso. vera- 
mente ammirevole il contegno del s 
gretario politico del Fascio di Raven- 
ma, cav. Renzo Morigi, il quale assieme 
al centurione Luciano Rambelli, si è | 
fatto incontro al delinquente che pro- 
cedeva con la rivoltella spianata. Pure 
ferito ad una gamba, il cav. Morigi con 
calma e precisione accentrò tre colpi 
di rivoltella sull’aggressore freddando- 
lo a motevolo distanza. 

Tì coraggio © il senso di vivo camera- 
tismo del cav. Morigi hanno suscitato 
l'’unanime ammirazione della  cittadi- 
nanza e si apprende che il podestà sta 
fcendo pratiche perchò al cav. Morigi 
sia conferita Ja medaglia al. valore ci- 
vile. 

L'atto coraggioso del sezretario del 
Fascio ha trovato éco profonda mell’a- 
mima del. Duce che ha fatto così tele 
grafare dal capo di Stato Maggiore 


na 


of Detroit» il giorno precedente ave- 
va incontrato a due riprese un violen- 
to monsone e una pioggia torrenziale 


confine, La cosa più seria aggiunge è 
che questi presunti turisti sembrano es- 


gnania Ravenna 


«Seniore Morigi, 81.a Legione, Ra- 
venna. Mi è grato comunicarle che 8. 
E. il Capo del Governo; in considera- 
zione dell’energico e coraggioso conte- 
gno da lei tenuto nell’affrontare il ci- 
mico aggressore del console Muty, lo ha 
promosso al grado di seniore, F.to: Ba- 
zan, apo di Stato Maggiore», 


del Fascismo ha destato. vivissimo com- 
piacimento in ogni ceto di cittadini, 
Fascista senza paura della primissima ! 
ora, Renzo Morigi è da oltre due anni 
segretario politico del Fascio di Ra- 
venna e membro del Direttorio delia 
Federazione provinciale fascista, Egli è 
agronomo, e attualmente dirige, come 
commissario, il Consorzio mechine ed è 
vice-direttore dell’ufficio agrario della 
Federazione delle cooperative. 


La figura ed i precedenti 


ROMA, 15 


L'Agenzia Stefani comunica 


vice console Nardini, è figlio di ieno- 
ito e della fu Di Modugno Filomena. E- 
gli è nato mel 1902 in Cerignola, E° 
sovversivo ed ha questi precedenti: 
Nel febbraio 1911 prese parte insie- 
me al fratello Antonio ad agitazioni 
politiche in Cerignola e fu imputato 
di omicidio, Arrestato a Massa Ma- 
aittima il 20 nprile dello. ste: anno 
dopo alcuni mesi di latitanza; «fu vin: 
temnato melle carceri di Lucera e da 
quella R. Procura. con ordinanza del 
23 dicembre dello stesso anno, venne 
prosciolto per insufficienza di indizi, 
‘quindi scarcerato e rimpatriato a Ce- 
rignola, 

Nel marzo 1922 si recò a Roma dove 
occupò come manovale muratore 
presso la Società italiana di imprese 
lizie, prendendo alloggio in via Ap- 
pia Nuova m. 259, lasciando con dei 
fratelli uterini l'amante certa Ciavar- 
rano Maria con cui viveva maritalmen- 
te. Nel febbra;o 1923 fu licenziato dal- | 1 
la Società italiana imprese edilizie per 
cattiva condotta e come sovversivo ar- 
restato e rimpatriato. In quell’occasio- 
ne egli si dichiarava anarchico indivi- 
dualista, A malgrado del rimpatrio, 
da Cerignola ritornò a Roma. 

In seguito a segnalazione dell’uffi- 
cio di P, S. di Cerignola, Sergio Di 
Modugno e suo fratello Antonio, che 
pure risulta propagandista anarchico 
furono arrestati il 19 luglio successivo || 
e mimpatriati nuovamente. A Ceriono- 
la dimorò un anno senza dare luogo a 


i 
| 


sì 


trasse matrimonio con l'amante Cia- 
vanrano, da cui l’8 giugno 1924 ebbe 
un figlio. Il 28 agosto si trasferì an- 
cera a Roma con la moglie, il figlio e 
il fratello Antonio. Da allora non det- 
te luogo a vi. Ma nel gennaio 
scorso, temendo di essere assegnato al 
confino, emigrò clandestinamente in 
Francia. La moglie che pure aveva 
dato luogo a rilievi per la sua condot- |! 
ta politica rimase a Roma, essendole 
stato rifiutato il passaporto per espa- 
triare, 


1 
1 


] 


toe I 


arrestati in Svizzera 
BASILEA, 25 | 

La National Zeitung ha da Soletta: | 
«Un comunicato ufficioso alla stampa di 
IScletta, annuncia che la polizia di quel 
Cantone, sotto la direzione del capi- 
tano Gribi, ha proceduto ieri a Pass- 
Wang all'arresto di 23 italiani che era-|{ 
no sprovvisti di documenti. La strana 
compagnia, circa otto giorni fa aveva 
annunziato il suo arrivo alla sezione 
di Basilea del «Club degli amici della 
natura» per partecipare ad un «Corsoj] 
istruttivon. In sedute segrete, la co- 
mitiva sì riuniva tutti i giorni con la 
assistenza. di una «guida». 

Quale specie di istruzioni venissero 
lero impartite fu appreso ieri quando 
la polizia irmruppe impovrisamente nel 
club, 6 dall'interrogatorio cui furono 
sottoposti i presunti turisti che «ve. 
nivano dal Ticino», si potè appurare 
che si trattava di sudditi italiani che |{ 
senza passaporto arerano varcato il 


sere stati aiutati anche finanziaria- 
mente dal partito comunista di Basi. 
lea. Gli arresti a cui ha proceduto la 
polizia sono stati fatti per infrazione 
ai regolamenti che disciplinano l’en- 
trata degli stranieri nella Conf>dera. 
zione». 

Lo stesso giornale riceve poi questo 


perto dalla polizia di Soletta, al palaz-|1 


zo federale, a quanto apprendiamo, non |L 
3 ancora giunto aleun rapporto, 


® 


si apprende che è a Hamoi, donde ri- 
parte per Hong Kong. Vi giunge con 
tre ore di ritardo in egnito al cattivo 
tempo. Il 10 arriva a Sciangai. L'11 
le cattive 
obbligano a -scendere a Omura, Il 12 
riparte per Tokio, ma è fonzato a tor- 
nare indietro di fronte alla tempesta. 
Il 12 riparte per ‘Tokio, ma è muova- 
mente costretto a tornare indietro. Il 
14 lascia Omura e raggiunge Tokio, a- 


: È vendo così compiuto più di 20.000 chi- 
eIl riconoscimento del Duce supremo | jometri in 17 giorni, i 


che vuol tentare il volo New York-Parigi 


di compiere col suo pilota Giorgio Hal- 
derman il «raid» New York - Parigi, è 
scesa. sul campo 
dopo aver percorso 
qui 
recchio. Essa ha dichiarato che partirà 


dell'assassino del conte Nardini per Parigi uno dei prossimi giorni se 


Di oteduevo Sergio, l'assassino det l'assemblea degli editori. di giornali 
La parfesinazione el Esposizione di Colonia 


riunita l'assemblea generale straordina- 
| ria dell'A; 
editori di giornali. Presiedeva il comm. 


compiaciuta col relatore per il contri 
buto veramente notevole da lui porta- 
to alla conferenza. 


atto che l’Italia parteciperà all’Espò- 
sizione internazionale della stampa ‘che | 
avrà luogo a Colonia nel 1928, lieta 
che il Capo del Governo abbia 
gnato come commissario generale del- 


zione, conìîm. dott. Giulio R 
deliberato di impegnare tu? 
|ciati a partecipare 
allo scopo di coordinare il lavoro pre- 


esecutivo nelle persone del comm. gen. 
Giuseppe Pellissero, gr. uff. dott. Aldo 
Mayer, gr. uff. Alfredo Melli. Detto 
comitato, con pieni poteri, interverrà 
in nome e per conto dell’Associazione 
nazionale fascista editori. giornali, 
collaborazione col commissario genera- 


cessario al raggiungimento dello scopo 
che è nelle intenzioni del Duce, perenè 
rilievi per Ia condotta politica e con- | l'Italia figuri degnamente all'Esposi- 
zione internazionale di Colonia. 


prossima campagna degli abbonamenti, 


mento. Tenuta presente la convenzione 
in vigori 
scista rivenditori giornali, 
che devo essere rispettata; considerata 
| l’altissima funzione sociale della stam- 


principio morale che il giornale deve 
compiere la sua penetrazione presso il 


o non già con l’allettamento di premi; 


icti italiani ‘gti {mato l'obbligo del rigoroso rispetto del- 
23 comunisti italiani espatriati la CONIARE la tuale vieta di dare 
agli abbonati altri vantaggi diretti 0| 
indiretti, all’infuori degli abbonamen- 
ti cumulativi con altre pubblicazioni o 
periodici; esclusi i quotidiani, e con- 
cede l’abbuono di queste pubblicazioni 
o periodici, in misura non superiore al 
20 per cento. Il prezzo di abbonamen- 
to dei quotidiani non potrà essere in- 


e 
Di x ti tO) pa e 
porazioni ed il Sindacato nazionale fa- 
scista rivenditori giornali. 
zione ha deliberato di adottare tutti i 


confronti di eventuali contravventori, 
e ha dato mandato alla presidenza di 
nominare una speciale commissione che, 
con pieni poteri, provveda 
zione delle deliberazioni. La presiden- 
za ha delegato i signori gr. uff. Ferdi- 
nando Mele, avv. Ruitano e Michele 
Scarfoglio. 


nale fascista poligrafici, l’assemblea ha 
nominato pure una commissione. 
poi completato il numero -dei membri 
del Comitato direttivo ‘dell’Associazio- 
ne, con la nomina a consigliere del si- 
gnor rag. Pellarini, consigliere dele- 
gato della Società stabilimenti riuniti, 
direttore amministrativo del Resto del 
Carlino, 
preso atto che a Genova è stato revo- 
cato, inseguito a protesta dell’ Associa- 
telesramma da Berna: zione nazionale fascista editori giorna- 
«Circa la notizia secondo cui un covo li, il provvedimento, illegalo che era 
di comunisti italiani sarebbe stato sco-|stato dato, per il quale nei piomni 


nienti da altre città. 


aveva avuto tre ore di ritardo. Il 9 


condizioni atmosferiche lo 


so 


I preparativi dell’aviatrice 


NEW YORK, 15 
Miss Ruth Elder che ha l'intenzione 


di Roosevelt Field, 
800 km., avendo 


sempre pilotato lei stessa l’appa 


il tempo lo permetterà 


GENOVA, 15 


Presso ln sede del Secolo XIX si è 


ociazione nazionale fascista 


gen. Giuseppe Pellissero; 
senti e rappresentati 51 giornali. La 
semblen, udita-cal. più. graade-interese 
se l'ampia relazione del vicepresidente 
dell’Associazione comm. dott. Giulio 
Barrella; direttore amministrativo del 
Popolo d’Italia, sui lavori della confe- 
renza internazionale di stampa testè 
tenutasi a Ginevra, si è vivamente 


Dopodichè |’ assemblea, prendendo 


desi. 


dell’Associa- 
la, ha | 
gli asso 


all'Esposizione e, 


Italia il vicepresidente 


paratorio, ha nominato un comitato 


in 


e governativo, per tutto quanto è ne- 


Sucessivamente, l'assemblea, data la 


la preso in esame la questione dei pre- 
mi agli abbonati e dei prezzi d’abbona- 


to nazionale: fa- 
convenzione 


col Sind 


pa; riaffermando ancora una volta il 


pubblico per il suo valore intrinseco 


’assemblea all'unanimità ha riconfer- 


‘eriore alle lire 65. Della questione ven- 
gono interessati il Ministero delle Cor- 


L’Associa- 


vrovvedimenti e misure del caso nei 


all’esecu- 


‘Per la prossima discussiene del con- 
tatto nazionale col Sindacato nazio- 


Ha 


L'assemblea da ultimo ha 


unedì si sarebbe preteso di ritardare 
ora di vendita dei giornali. prove- 


| 
Ì 
| sti ultimi anni della produzione stra 
erano DIE | njer 


La Chemalogrfia edocativ 
Fusialta 00 ira 
e un'iniziativa italiana 
ROMA, 15 

fe. a.) La Società delle Nazioni ha 
accolto la proposta presentata dal sen. 
Cippico in seno alla seconda Commis 
sione dell'Assemblea per la fondazione 
in Roma di un Istituto internazionale 
di cinematografia educativa. L'avveni- 
mento non è senza importanza: e sen- 
za dubbio ha un valore pratico e con- 
creto assai maggiore delle logomachie 
societarie intorno alle fantastiche pro-, 
poste di garanzie europee e continen- 


tali avanzate dai vari Boncour, de 
Broucherè e Politis. 
Il cinematografo ha assunto una 


parte preponderante nella vita moder- 
na. La film è diventata ormai lo spet- 
tacolo delle masse. Il teatro, comme- 
dia, opera, operetta ha dovuto cedere 
il passo al cinematografo. Anche il 
giornale è' stato di gran lunga supe- 
rato dalla «film» come mezzo di pene- 
trazione quotidiana nel ponolo. La sca: 
la dei valori umani e sociali si sposta 
giorno per giorno seguendo nutomati- 
camente la scia luminosa delle scoperte 
e dei perfezionamenti scientifici. La 
sensibilità e la coscienza degli indivi» 
dui e delle masse si trasformano a po- 
co a poco procedendo di pari passo 
con gli spostamenti di questa scala. In 
pochi lustri una vera rivoluzione spi 
rituale si compie nell'anima popolare. 
Oggi Paeroplano, il cinematografo, la 
radiotelefonia dominano la sensibilità 
umana lasciando nella. coscienza degli 
individui uma serie di traccie cui sono 
connessi problemi nuòvi e talora fer- 
midabili di educazione sociale. I ci- 
nematografo occupa il primo posto per 
importanza e moltiplicità nella serié 
di questi problemi. 

Il sen. ‘Cippico presentando a Gine- 
vra Îl progetto per l'istituzione a Ro- 
ma di un Istituto internazionale ha dit* 
mostrato come il Regime fascista, sem- 
pre pronto ad intendere le nuove ne- 
cessità della vita, anche in questo cam- 


po si ponga all’avanguardia delle na- © 


zioni civili, e la Società delle Nazioni 
accogliendo la proposta ha riconosciuto 
all'Italia un’altra indiscutibile beneme- 
renza di ordine storico. Già prima del 
progetto elaborato dal sen. Cippico; 
l’Italia fascista aveva. provreduto a 
creare un ente parastatale per la cine- 
matografia, la L. U, GC. 

L'Italia che con ja L. U. O. E. e col 
progetto Cippico, ha preceduto gli al 
tri paesi sulla via della cinematografia 
educativa, potrà avere anche una mis- 
sione di particolare importanza nell’'IL 
stituto internazionale che dovrà sorge- 
re a Roma, 

Si discute da tempo di una rinascita 
della film italiana, soprattutto in que 


ae principalmente americana, La 
| cinematografia eduentiva potrebbe apri- 
re un canipo vasto e proficno a questa 
tanto invocata e tanto attesa rinascita 
della film italiana. E* inutile persegui» 
te nuovi splendori della cinematografi& 


nazionale seguendo le orme di quella” 
| che si 


fa all’estero, L'organizzazione, 
i mezzi, Je possibilità di ogni genere, 
ma soprattutto finanziarie di cui dispo- 
ne l’America non consentono una facile 
concorrenza vittoriosa all'Italia se î no- 
stri produttori sì ostinano a segnire pe- 
disequamente la film americana nel 
tentativo di rinascita di quella italiana. 
Bisogna cambiar strada e creare qual- 
che cosa di nuoro. Ma intendiamoci, bi- 


sogna soprattutto non immaginare che © 


la cinematografia educativa debba esse- 
Te o non possa essere altro che noiosa- 
mente pedagog e cioè. senza anima, 
senza arte, senza vivacità. Bisogna far 
una film educativa che abbia tutte le 
attrattive della film puramente ricrea- 
tiva in modo da rendere la parte peda- 
gogica piacevole, lieve e il più possi- 
bile affascinante. Anche in questo cam- 
po gli americani hanno saputo darci 
qualche buona lezione, non ultima quel- 
la della «Grande parata» in cui la pro- 
paganda nazionale è abilmente presen- 
tata in una serie di vicende attraenti e 
di quadri perfetti. che mascherano sa- 
pientemente agli occhi dello spettatore 
ogni altro fine recondito, 

Infine, fare una «film» educafivo non 
significa soltanto proiettare al pubblico 
scene più o meno inzuccherate al lieto 
fine ed a conclusione moralistica o ri 
trarre e far conoscere semplicemente le 
risorse naturali, agricole, industriali del 
paese, ma creare qualche cosa che pe- 
netri nell'animo delle masse con la sug: 
gestione di cento elementi diversi abil- 
mente coordinati allo stesso fine. Abbia- 
mo visto in questi ultimi tempi la 
Francia e la Germania inondare il mer- 
cato di «films» storiche di genere social- 
democratico a scopo di propaganda po- 
litica. Abbiamo visto la Russia dei So- 
viet affidare allo schermo una fantasma 
gorica propaganda bolscevica. La «film» 
educativa non può ridursi di fronte a 
questi clamorosi esempi ad una piccola, 
breve, e spesso insignificante appendice 
di un grande spettacolo: ma deve po- 
ter gareggiare in tutto e per tutto con 
la produzione, migliore e maggiore del- 
la speculazione privata. 

L'Istituto internazionale di cinema- 
tografia educativa assolverà degnamen- 
te la sua missione se sì ispirerà a sif- 
fatti criteri. Ma non ci nascondiamo 
le difficoltà grandi cui esso andrà in- 
contro a causa del carattere interna- 
zionale societario dell'istituzione. Come 
italiani fascisti ci auguriamo pertan- 
to che il nostro istituto, la «Luce», gio- 
vandosi del suo carattere fascista, della 
sua libertà Gi azione nazionale, voglia 
dare alla sua produzione quell’indiriz- 
zo e quell'ampiezza che consentono al- 
la film educativa italiana di passare 
dalla coda alla testa dei nostri spetta- 
coli cinematografici 6 di richiamare 
helle sale ‘di proiezione quelle stesse 
folle che accorrono a bearsi delle mira» 
bili trovate comiche di Charlot o degli 
inarrivabili acrobatismi di Harold 
Lloyd e degli eleganti funambulismi di 
Douglas Fairbanks. La cinematografia 
educativa deve raggiungere ‘anch'essa 
queste altezze, se vuole veramente 
raggiungere le sue nobilissime mete. 


— Pagamenti anticipati. - 


ME IOnIrimizziona 


esere cc 


Ri 


IL PICCOLO di iTrleste. P. 


PADOVA, 15 

(C. Tigoli) Il 29 dicembre 1917 aero- 
plani austriaci. bombardarono Padova 
inerme. Una bomba nemica penetrò nel- 
la storica sala del consiglio rovinando 
completamento l’artistico soffitto e dan- 
neggiando ogni cosa. Oggi nello stesso 
salone ricostruito, dove assieme al bu- 
sto di S. M. il Re è posto quello del 
Duce, si sono radunati tutti gli ‘uffi- 
ciali della nostra \aeronautica che par- 
tecipano alle prime grandi esercitazioni 
autonome, Mai quella sala, nè altre, 
hanno raccolto un così grande numero 
di azzurri. Sono presenti tutti i mi- 
gliori ufficiali della nostra aviazione; 
gli assi di guerra, gli eroi più popo- 
lari, le medaglie d’oro, i petti più de- 
corati d’Italia. E un’assemblea magni- 
fica di gente che ha conosciuti tutti gli 
ardimenti, che ha tentato tutto le av- 
venture, che ha osato l’inosabile: Eroi 
di Vienna, violatori di Lubiana e di 
Pola, uomini che hanno reso servizi pre- 
ziosi alta Patria e che altri si appre- 
stano. a rendere in pace. Studiosi di 
tutti i problemi tecnici, costruttori pa- 
zieniti, ideatori di' nuovi impianti, in- 
ventori e comandanti geniali, tutti sono 
qui ‘oggi ad ascolare ls' parola del capo, 
dell’uomo che la fiducia di S. E. Mus: 
solini e di S. E. Balbo ha chiamato al 
più alto posto direttivo. S. E. il gene- 
rale Armani, capo di S...M. dell’Aero- 
nautica, il vecchio alpino, il tremendo 
bombardatore durante la guerra, l’ar- 
dito fra gli arditi, ha esposto in breve 
e chiara sintesi l’attuale situazione del- 
la nostra aeronautica, gli scopi delle 
esercitazioni, la preparazione precedenti 
le stesse, la matura dei movimenti e 
gli studi che dalle esperienze si trar- 
ranno. Nor la solita raccolta di frasi, 
ma cenni sintetici e soprattutto rispon- 
denti al. vero, -non promesse ma espo- 
sizione serena, 


Esperienze aeree 


«Potranno queste manovre — e 
disse — anche dave risultati negativi, 
non ce ne dorremmo; ci serviranno di 
insegnamento ed in seguito si farà me- 
glio». Così, senza nascondere nulla, sen- 
za promesse vane il direttore generale 
delle manovre espose il suo pensiero 
i suoi progetti. 

Sono presenti alla conterenza prelimi- 
mare S. E. il comandante del corpo di 


‘ armata di Verona gen, Giuria, il co- 


“ mandante la div 


ione militare ten, gen. 
Liuzzi, il co danto la difesa, anti 
aerea della Milizia gen. Nobili, il gen. 
di Brigata aerea Francesco Vece, co- 
mandante il pattito azzurro, il gen, di 
Brigata Vincenzo Lombard comandante 
del partito rosso, il gen. Capizzo, il 
gen. Falcolini, mumerosi colonnelli e 
altri ufficiali superiori. Erano presenti 
alla conferenza anche il podestà di Pa- 
dova conte avv. Francesco Giusti e il 
vicepodestà avv. Bonsembianti, 

Scopo della conferenza è stato — co- 
me abbiamo detto — quello di illustrare 
le esercitazioni e di tracciare il pro- 
gramma delle stesse. La zona delle ma- 


“= movie, come si sà, è vastissima, in con- 


fronto a quelle che di solito. vengono 
stabilite per-le esercitazioni dell’Eser- 
cito e della Marina, e ciò è reso possi- 
bile dai grandi raggi «d'azione. dégli 


i apparecchi moderni, Le esercitazioni di 


| quest'anno, le prime del genere, avram- 


mo per teatro d’operazione quasi tutta 


' Italia settentrionale. In realtà però 


i si svolgeranno entro un più modesto 


+ ambito e precisamente tra i campi di 
. aviazione di Ghedi (Milano) e quello di 


- Aviano (Udine), ma 


> ben tm 


interesseranno 
"ugualmente i territori di frontiere di 
conpi d’Armata e precisamente 
quelli di Milano, Verona e Udine; que- 
st’ultimo di recente creazione. Zona 


| questa di grande importanza ai fini 


della difesa nazionale e principalmente 
per quanto concerne la difesa aerea ter- 
ritoriale. 

Non si immagini che le esercitazioni 
aeree si debbano svolgere, come di con- 
sueto si svolgono le manoyre' degli altri 
corpi armati, con.carattere contiuativo 
© successivo dall'inizio alla fine, a se- 
conda dell'andamento. delle operazioni, 
con la graduale eleminazione dei mezzi 
fuori combattimento è la finale procla- 
mazione del partito vincitore e di quel- 
lo vinto. 


Il programma delle esercitazioni 


Il gen. Armani ha esposto chiaramen= 
te il concetto informatore delle eserci- 
tazioni attuali. «Agli effetti — egli ha 
spiegato — degli ammaestramenti e del- 
l’esperienza dei quali ancora oggi ab- 
biamo bisogno — poichè per le speciali- 
tà della caccia e del bombardamento, 


; più che per quanto si riferisce alla ri- 


cognizione, molte norme d’impiego sono 
ancora incerte e da definirsi — più 
che delle vere e proprie manovre, me- 
glio si prestano delle esercitazioni aeree 


‘a schietto carattere sperimentale, in- 


quadrate in. singoli episodi di guerra 
aerea a sestante». 3 1 
In conseguenza di questo cambiamen- 


È to di tattica Ja linea stabilita tra Pas- 


so di Resia, Passo della Mendola, Cima 
d’Asta, Altipiano dei Sette Comuni, 
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Le esercitazioni aeree nel Veneto - La conferenza del capo di S. M: pen Armeni 


Mal nostro inviato speciale) 


Bocche del Po, rappresenta il confine 
ipotetico tra due Stati vicini, Tale 
presupposto è reso necessario per evita-| 
te di dover paftire dall'ipotesi che l’av- 
versario abbia già invaso una parte del 
nostro territorio, ipotesi comoda per la 
impostazione delle consuete manovre, 
ma in aperto contrasto con il concetto 
dello spirito offensivo che è bene con- 
servare al partito nazionale, ondo evi 
tare un implicito riconoscimento d’in- 
feriorità nostra rispetto all'avversario. 

I giorni 16 e 17 sono fissati per gli 
svolgimenti di azioni aeree. La mattina 
del 16, gli apparecchi del partito na- 
zionale apritanno improvvisamente le 
ostilità. Ma ogni guerra ha i suoi se- 
greti e come la guerra ne hanno an- 
che le manovre e gli «inviati speciali» 


ba per attaccare, come è stato annun- 
ciato, ma tra le 23.30 e le 24 di questa 
motte saranno su Pordenone, dove ha 
sede il comando del partito rosso e bom- 
barderanno quel centro puntando sul- 
l'aeroporto di Aviano. Questo assalto 
improvviso è stato preparato dal co- 
mando generale, per constatare l’effi- 
cienza del servizio di ceservazione dei 
tossi e per dare fin dal primo inizio al- 
lo manovre quel senso di arditismo e 


dare le sorti dell’Italia nuova, Non più 
i vecchi metodi, spesse volte errati, e 
che danno risultati scarsi e deficonti. 
Dopo una seria preparazione, la prot- 
tezza d'azione e la rapidità di movi. 
mento devono dare la vittoria. 


Dislocamenti delle forze 


Nei vari giorni delle esercitazioni | 
che seguiranno, avranno luogo le varie 
esercitazioni che riflettono l'impiego 
del bombardamento notturno e diumo | 
a della caccia, Numerosi problemi ver- 
ranno studiati e risolti durante le e-! 
sercitazioni che si svolgeranno, come 
abbiamo detto, in una grande zona 
comprendente as 
pianure, Le squadriglie sono disloca- 
te, all’inizio delle esercitazioni a Ghe- 
di, dove vi sono: 1 gruppo di caccia, 
2 gruppi di bombardamento nottumo, 
e 2 di bombardamento diurno e una 
sezione di apparecchi per operazioni 
lontano, 

Ad Aviano dove vi sono 8 gruppi di 
caccia, 1 da bombardamento nottumo 
e 1 da bombardamento diurno e uma 
sezione di apparecchi per ricognizione 
lontana. 

A Bolzano vi è un gruppo da caccia 
Tosso, un magazzino di ricambio per i 
due partiti, 1 autosezione trasporti, 1|x 
autosezione Hang e 1 deposito di 
carburante. A Gardolo vi è un grup- 
po azzurro di ricognizione, A Padova 
1 gruppo rosso di ricognizione, a Fer-|i 
Tara uno azzurro, a Venezia uno ros- 


altre località vi sono appostamenti mi- 1 
nori. 1 

Un interessante e riuscito esperi- 
mento è stato già fatto ‘il giorno 10 
con un parziale richiamo della classe 
1905 (Distretti militari di Lucca, Sar- 
zans e; Massa Carrara) e.con l’affiten- 
za, diretta dell'aeroporto di Parina, 
presso il «comarido del centro della IT 
zona Aerea Territoriale. 

Le altre esercitazioni avranno per 
scopo la esecuzione di bombardamen- 
ti, l'onganizzazione dello svolgimento 
della difesa aerea di località impor- 
tanti, l’attuazione e lo sviluppo dei 
vari servizi inerenti a tali operazioni. 
Il giorno 18 avrà luogo 1° sperimento 
dell trasferimento improvviso di un re- 
parto di volo da un aeroporto, dove 1 
siasi sistemato ed abbia funzionato 
per qualche giorno, ed un altro, dove 
già vivono altri reparti, ma dove es. 
so non possa trovare pronti ed'ade- 
guati mezzi di ricovero. Altre eserci- 
tazioni comprenderanmo gli spostamen- 
ti delle autocolonne di trasporti e il 
20 settembre avrà luogo un esperimen- 
to di bombardamento effettivo con tut- 
ti i vari tipi di bombe attualmente 
in dotazione della R. Aeronautica, A 
tale scopo è stato costruito un poligono 
con mezzi di ripiego nella zona a nord 
di Vivaro, zona questa quasi deserta 
di case. Nella notte del 21 settembre 
se le condizioni di visibilità lo consen- È 
tiranno, sarà eseguito um esperimento 1 
di bombardamento notturno effettivo. 
Di grande interesse, per. l'attualità 
degli esperimenti sarà anche il bombar- Î 
damento da un velivolo clié volerà ra- 
sente il suolo. 

Il Capo di S. M, dell'Aeronautica ha 
anche molto chiaramente esposte le 
condizioni e gli studi sui vari esercizi 
dell’arma del cielo, con speciale riguar- 
do ai centri di rifornimento e a quelli 
di protezione territoriale. ì 


Un colloquio con S. E. Armani 


Dopo la chiusa della conferenza, men- 
tre gli ufficiali sfollavano e ritornavano 
ai loro centri, abbiamo potuto avvicina- 


È: 


c 


d 


] 


le suo intenzioni che le esercitazioni si 


svolgano in modo da dare una chiara 
idea dell’efficienza dei vari mezzi e del- 


dante di non aver udito nulla! Lo ve- 


sono qui appunto per svelare tali se- personalità, c’era qualcuno che già ri- 
greti. Gli azzurri non aspetteranno l’al-| peteva l'informazione. 


qualche previsione 
delle manovre, 


to l’importanza di queste manovre lun- 
gamente preparate e studiate dallo Sta- 
to Maggiore. 


di severa preparazione clie devono gui- pendente, il che, però, non vorrà signi- 


bertà di azione e di movimento contro 
grandi obiettivi territoriali 
speciale importanza ai fini della nostra 
Vittoria. Non bisogna attendere il ne- 
mico — dice salutandoci il generale — 
bisogna attaccarlo prima ancora che sia 
pronto... L’aeronautica ha anche questo 
compito importantissimo». 


esercitazioni vere e proprie, 
delle quali si saprà ss la nostra #ero- 
nautica è 
me montagne e vaste | 19 Yha de 3 à, 
I I nomi dei capi ne danno la quasi cer- 
‘tezza: S. ER. Italo Balbo, aviatore, che 
con fervore e tenacia ha portato l’avia- 


missimo ; S. E. il generale Armani, sol- 
dato e tecnico profondo, guida sicura e 
innamorata della sua arma e su tutti 
la mente e la mano de] Capo, dell’Uo- 
mo che ha ridato le ali all'Italia. 


tica on. Italo Balbo, che dall’aerodro- 
mo si è recato in automobile al Grande 
Hotel, dove si è incontrato ‘con S. E. 


so di bombardamento marittimo e in pare, a Pordenone, dove avrà luogo la 


Tinesquadtiglia di idrovolanti “anta Maria, 


a Venezia per la Conpa Schneider 


po «Santa 
a Pola, si recherà, d’ordine di S, E. 
Balbo, a Venezia, per presenziare alle 
gare che il 25 corr. si svolgeranno colà 


Quattro saranno gli apparecchi che in 
volo si recheranno da Pola a Venezia 
per portare ai competitori il saluto del- 
l’idroaviazione italiana. La squadriglia, 
che. è 


qua; partirà dall'’idroscalo Garassini il 
24 corr. Dopo alcune evoluzioni su Ve- 
nezia, i quattro maestosi ) 
ammareranno al Lido, Rientreranno in 
sede il giorno dopo le gare, 


Un messaggio di S. E. Balbo 


che lo pubblicherà in un numero spe- 


seguente messaggio per la competizione 


gesti e ardimenti. Fra pochi giorni si 
correrabmo le gare internazionali per 
la Coppa Schneider in cospetto di uno 
dei più nobili orizzonti d’Italia, fra la 


gloria. Temprata con tenace travaglio 
dall’esperienza e dalla scienza e dal 


italiana, ne ho salda fede, farà rispet- 
tare il proprio sforzo nella 
ne cordiale e pur durissima 
midabili forze avversarie. Tesa nell'ar- 
duo cimento la lucida volontà nostra 
re S. E. Armani che ci ha confermate |se non potrà toccare la lucidissima me. 
ta, traccerà certo un memorabile solco 
di indomata audacia nell'arco del cielo 


Ù etti L i 1 che si incurva tra il porto di 
Monti Berici, Colli Euganee, Rovigo, jla potenzialità degli uomini. 1 


— Il movimento di sorpresa che ho 
ordinato questa notte, — ci dice il Capo 
di S. M. — mi darà la misura di quan- 
to hanno preparato î generali coman- 
danti i due partiti e vi raccomando per- 
ciò — soggiunge sorridendo — la mas- 
sima segretezza per evitare che gli az- 
zurri sieno accolti troppo premurosa 
mente dai rossi, 

Ma mentre parlava, il generale non 
si era accorto che un ufficiale. con il 
bracciale rosso ‘era dietro a lui. L’uffi- 
ciale ha assicurato, però, il suo coman- 


dremo stanotte. 

Al pranzo che i giornalisti padovani 
vollero molto cortesemente offrire ni 
colleghi delle altre città, e al quale in- 
tervenne il podestà conte Giusti .e altre 


Abbiamo chiesto all’illustre ufficiale 


sullo svolgimento 


«Certo — egli ha detto — la gran 
massa, degli uomini è nuova a questo 
genere di manovre e forse non è anco- 
ra del tutto idonea, ma qui sta appun- 


volta, che 
come arma indi- 


E° la prima 
l'aeronautica agisce 


ficare in caso effettivo, azione aerea 
staccata dalla comune competizione de- 
gli altri mezzi e dello altre forze in 
campo; ma indica più esattamente li- 


nemici di 


dunque, si iniziano le 
alla fine 


Questa notte, 


l'altezza del compito al qua- 
inata il Capo del Governo. 


zione militare e civile a un posto pri- 


toe 


L'arrivo N S. E. Balbo 


PADOVA, 15 


Questa sera è qui giunto in aeropla- 
no, S. E. il sottosegretario all'Aeronau- 


. 


1 generale Armani. p î 
Questa notte, S. E. Balbo sì recherà, 


prima fase delle esercitazioni. 


3 | POLA, 15 
a squadriglia idrovolanti; ti 
Maria», che ha la sua-sede 


Ta 192. 


per la disputa della Coppa Schneider. 


agli ordini del comandante 
‘Aeroporto di Pola, cap. cav. Bevilac- 


apparecchi 


per la Coppa Schneider 
ROMA, 15 
5. E. Balbo ha concesso all’ Aereo, 


siale dedicato alla Coppa Schneider, i} 


n cui rifulgeranno ancora una volta 
e virtù dei nostri. piloti e il valore 
della nostra aeronautica: 

«In questa che è l'epoca eroica del- 
aviazione, si susseguono senza tregua 


aguna e il mare, fra la bellezza e Ja 


insito genio della nostra stirpe 1° ala 


competizio- 
con le for- 


hi Lid 
a bon di Sottomarina». vee 


FLAVIA STENO 


— E lontano questo convento? 

— Piuttosto. ‘ 

— (Credete che non saranno di ritor. 
no stasera? 

— Nor so quali ‘fossero. precisamente 


; le intese. Il contadino che m'ha riferi- 


to la cosa era incaricato da Malaczka 
di venirmi incontro e dirmelo perchè 


* Malaczka temeva il mio primo impeto 


di ira. 
Tutte quelle parole non persuadevano 


. Valentina. Ella aveva sentito improvvi 


samente un peso calarle sul cuore e 0p- 
primerlo come il presagio d’una nuova 
sciagura. È 

Qualcosa le diceva che un’altra volta 
il suo piccino era perduto! || 

Adesso, questa sensazione prendeva 
una veste superstiziosa, quasi cho in 
tutte le vicende che avevano staccato 
il suo bambino da lei fosse entrata la 
mano del destino, SE 

Com'era impaziente di giungere per 
guardare negli occhi quella Malnezta e 
sapere,da lei la verità! — — n 

Un silenzio pieno di disagio era piom- 
bato mella vettura, ognuno dei tre viag- 


| giatori, preso tutto dalla propria am- 


bascia, provava il bisogno di isolarsi 

e di abbandonarsi ai propri pensieri. 
Erano tutti e tre reciprocamente as. 

senti quando la vettura si fermò. 
Valentina shhe un sussulto, 


MIO FIGLIO! 


Proprietà letteraria « Riproduzione vietata 


6 


1 


— Ci siamo. $ 

Goza disse: i 

Ma parve a Sofia che la sua voce tre- 
masse e che il pallore del suo volto, so- 
litamente ulivigno, fosse terreo come 
quello di un morto. hi 

<, Benvenuta nella mia casa — dis-|i 
se il bojardo ritto accanti allo eportel- 
lo aperto mentre porgeva la mano a 
Valentina. 

Disse, profondamente commosso: 

— E perdonatemi se l’arrivo non av- 
viene come lo avevo sognato, Vi giu- 
ro che darei il sangue perchè il vostro 
piccolo bimbo fosse qui ad incontrarvi. 

Con terrore Valentina sentì sulla sua 
mano che Geza s'era chinato a baciare, 
il tepore d'una lagrima, — si 

— Piangete? — ella disse corrugan- 
do la fronte — voi piangete? mi avete 
dunque ingannata? Luli?... 

Mentre Sofia amnaspava invano qual. 
che frase di banale conforto, Valentina 
esclamò ad alta voce, guardandosi at- 
torno: 

— Malaczka, dov'è questa MalaczkaP 

Ina donna, sbiancata in volto, che si 
temeva in disparte con un'espressione 


sforzo di dissimulazione, fierezza e sgo- 
mento, trepidazione e avvilimento — si 
avanzò: 


presso il cancello, il padrone di Brifad. 


da in francese, 


dò Valentina 


viso pallido della donna, un lampo di 
rivolta passare nei suoi occhi, 


ta informata da 


quamto è avvenuto. Un vero contrattem- 
po chè mi ha mortificata i 


togatore a Geza Tietze: ella doveva co- 
Noscere molto bene l’espressione del vol- 
to del suo signore perchè subito disse, 


abate ieri mattina, signora 


nato l'abate? 


dire che non 
0881, 
pure 


dove si riassumevano e confondevano le | sto, signora, 
più disparate sensazioni — angescia e| certo 


laczka. Ed era 
*erpretato così, 


Oggi: S. Eufemia v.; domani: S. Satiro conf. - Leva il sole alle 5.43; tramonta alle 18.16: 


| alari nlidusia Corner 


MILANO, li 
Nel maggio corr. anno, prima forse 
tra le altre notevoli industrie del Pae- 
se, quella cotoniera ha dovuto reda- 
mare ed ha ottenuto l'applicazione del 
dieci per'cento sulle vigenti paghe ope- 
taie; (per la regione Giulia), la con- 
venzione rdiuttiva ha avuto un com- 
temperamento in quanto la riduzione 
venne concretata — a quanto ci con- 
sta — appena nel luglio ed in ragione 
di una media inferiore (5 per cento) 
Ora, già in occasione delle discus- 
sioni «sindacali» del maggio scorso — 
seguite in Roma presso le Confedera- 
zioni generali dell’industria e dei sin- 
dacati fascisti — i rappresentanti del- 
la. Cotoniera ebbero esplicitamente a 
dichiarare ed'a far constatare che la 
riduzione allora convenuta era ben lon- 
tana dall’adeguarsi alle necessità della 
nuova situazione generale e, in par- 
ticolare, alle esigenze di un più rego- 
lare andamento dell'industria stessa. 
In ogni modo, le parti contraenti (le 
due Confederazioni sindacali) si re- 
sero ‘allora conto dell'opportunità di 
attuare gradualmente la wiforma dei 
salari, ma non si tacque che la misura 
di riduzione inizialmente consentita 
non avrebbe potuto dare alcun aiuto 
mò migliorare stabilmente lo condizio- 
ni dell'industria cotoniera. 
Anche diminuite del dieci per cento, 
le paghe cotoniere, infatti, mantengo- 
no, per rispetto ad altri coefficenti co- 
sì sproporzionate incidenze sui costi 
della produzione da rendere material 
mente impossibile non tanto lo svi- 
luppo delle nostre vendite, quanto la 
resistenza stessa dei nostri prodotti 
sugli abituali mercati, 

È invero, riferita allo stato attuale, 
e cioò tenuto conto dell’ultima ridu- 
zione, la vicenda dei salari cotonieri 
può essere così riassunta: 

Donne: anteguerra: Paghe medie o- 
rario da cent. 8 a cent. 20. Attualmen- 
te: Paghe medie orarie di L. 1.40 pari 
a lire oro (18.30), 0.20. 

Uomini: anteguenra: 0.20. Attual 
«mente: Paghe orarie orarie medie di 
L. 2.40 pari a lire oro (cambio 18.80), 
0.65. 

Se ne deduce,: che, mentre all’este- 
ro le paghe orarie sono aumentate dal 
30 al 50 per cento, in Italia l'industria 
cotoniera ha avuto ed è costretta a 
mantenere aumenti, espressi in oro, 
del 150 per cento per le donne e del 
325 per cento per gli uomini, 

Ove- poi, si parta dalla necessità che 
tutti gli elementi si adeguino alla sta- 
bilizzazione sulla quota 90, è evidente 
che le paghe dovrebbero portarsi sen- 
z'altro al livello dell’antegierra mol- 
tiplicato per il rapporto del cambio e 
aggiuntovi il coefficente del minor po- 


per il rapporto del cambio di lire 3.50 
e aggiuntovi il 80 per cento di cui so- 
pra; dovrebbe condurre ad un salario 
di lire 9.10 per dieci ore di lavoro. 
Ora, invece, .il salario medio è di lire 
12 e per otto ore di Javoro. 

Il confronto è veramente risolutivo 
e diventa ancor più convincente quan- 
do si consideri che la mano d’opera in- 
cide sui costi di produzione ‘in misu- 
ta notevole, 

In siffatte condizioni non è da pen- 

sare ‘superare, néi mercati ‘del rhon-' 
‘do, le ‘altrui concorrenze! 
D'altro: cauto lo stesso andamento 
degli indici di costo della vita. giusti- 
ficano abbondantemente, anche in con- 
fronto dell'ultima riduzione del 23 
maggio, una revisione. Gli indici della 
nuova serie del Bollettino della città 
di Milano della fine dell’avrile, che 
vennero tenuti presenti per la stipu- 
lazione dell’accordo, segnavamo, infat- 
ti, 147.86, mentre. il luglio u, s. si è 
chiuso con 128.78. La diminuzione del 
10, per cento allora concessa risulta, 
pertanto, più che assorbita dall’anda- 
mento stesso dei costi e richiede venga 
riesaminata. 

L'industria cotoniera deve pertanto, 
richiedere che, per la sua stessa con- 
servazione e nell'interesse. medesimo 
delle maestranze, le quali troveranno il 
compenso d’un momentaneo apparente 
sacrificio nella garanzia di un assetto 
più razionale dell'industria. che potrà 
consentire certamente, una maggiore 
inuità di lavoro, la situazione dei 
salari cotonieri venga radicalmente ri- 
veduta per quei mrovvedimenti che ja 
situazione richiede e che atialche al 
tra industria tessile ha già adottato. 


Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 15 


l'Europa meridionale va Tespingendo- 
si, conservando la sua area di massi- 
mo (768) sulla Penisola Balcanica. Si 
è approfondita la depressione prove- 
niente dall’Atlantico, determinando un 
centro ciclonico. a 750. sulla Manica. 
Probabilità: Venti deboli tra nord e 
Levante sulle» regioni settentrionali, 
moderati, in prevalenza sciroceali, sul 
timanente d’Italia, tendenti ad. au- 
mentare di intensità sull’alto e medio 
versante tirrenico. Cielo in generale 
nuvoloso, con precipitazioni sulle Alpi 
occidentali, sull’alto e medio versante 
tirrenico e Sardegna. Temperatura in 
leggero aumento. Mare agitato sull’Ar- 
cipelago Toscano e coste sarde. 


tere aureo d'acquisto del 30 per cento. |!S&ramma. 
La paga media, pertanto, d’anteguer- |, _. A premnni arri d 
flivo ie 1.10 ric motioteste | MO NOV glesi el poro di Pola 


ito 


mostre acque, una settimana, cirea.,. 
de doro 


Di 


dute senza interruzione. nelle ultime 
ventiquattr'ore, hanno causato gravi 
inondazioni specialmente nel sud della 
Granbretagna. Parecchi. tratti di bi 
natio fra Londra, Birmingham è Ports- 
mouth e Narmouth, sono attualmente 
ricoperti d'acqua, Anche a Londra, nel- 
Situazione barica: L'anticiclone del- | ovest, parecchie Stazioni della ferro- 
vin sotterranea sono inondate, 


rigi, ha da Chicago che un'ondata di 
caldo si è riversata 
scuole sono chiuse e gli affari hanno 
subìto un ristagno. Nella maggior par- 
te dell’Illinois i termometri hanno rag- 
giunto quasi 100 gradi Fahrenheit. A 
Chicago sì raggiunsero i 94. Si regi 
strano già quattro casi di morte, due 
a Chicago ed altri due a Saint Louis, 


n è SUORA 
Ipresidenti delle Confederazioni 
si riuniranno giovedì 
ROMA, 15 

Le riunioni dei presidenti delle Con- 
federazioni presso il segretario gene- 
rale del Partito saranno riprese giovedì 
prossimo. Come è noto, queste riunioni 
hanno lo scopo di mantenero i contatti 
sotto gli auspici del Partito, tra î capi 
responsabili delle. varie. organizzazioni 
che rappresentano i diversi campi della 
produzione. Intanto anche il Ministero 
delle Corporazioni va intensificando la 
sua azione coordinatrice nell'attività 
sindacale, mettendo in diretto contat- 
to fra loro, sotto la propria direzione, 
le varie Confederazioni nazionali. sin- 
dacali, ogni qual volta vi sia un pro- 
blema importante da risolvere. 
Stamane, infatti, si sono riuniti pres- 
so il sottosegretario on. Bottai i rap- 
presentanti del Partito, della Confede- 
razione, dell'industria e della Confede- 
razione dei Sindacati fascisti, per l’esa- 
me di alcune questioni sindacali di ca- 
rattere generale. Tutto questo lavoro 
prelude all'esame generale della situa- 
zione che sarà fatto nella prossima riu- 
nione del Gran Consiglio fascista. 


Ex oombttonti dell’, American Legio 


in visita a Venezia 

VENEZIA, 15 

Oggi, verso mezzogiorno, è giunto 
nel nostro porto il transatlantico «Mar- 
tha Washington», della Cosulich, pro- 
veniente da New York, recante 200 ex 
combattenti dell'American Legion, tra 
cui vi sono il gen. Pew ed il colonnel- 
lo Boiley. I combattenti americani: so- 
Do stati ricevuti al loro sbarco dalle 
autorità civili e militari, dalle gerar- 
chie fasciste e dallo rappresentanze, 
con vessilli, dell’Associazione Combat- 
tenti di Venezia. Dopo aver visitato i 
principali monumenti cittadini, il 
Lido e le isole della Laguna, i combat- 
tenti americani lascieranno Venezia 
domani alle 15, diretti a Milano, 


Il pennone di ‘piazza S. Marco 


sara tagliato da un pino silano 

COSENZA, 15 

Per sostituire il pennone della piazza 
di S. Marco a Venezia, recentemente 
abbattuto da un temporale, S. E. Mi- 
chele Bianchi ha, chiesto, ricevendone 
assenso, a S, E. Belluzzo, ministro per 
l'Economia Nazionale, l'autorizzazione 
«del taglio di un maestoso pino del de- 
mamio forestale silano, da offrire alla 
città di Venezia, legata alla Calabria 
da nobili ricordi di patriottismo. Il 
sen. Orsi, podestà di Venezia, presso 
cui si è reso interprete del nobile pen 
siero S. E. Bianchi, ha accettato l’of- 
ferta, ringraziando con un caloroso te- 


POLA, 15 
Teri sera, dopo le 17, entrava nella 
rada di Fasana ed andava ad anco- 
ratsi di fronte all'imboccatura del por- 
di Brioni, la grande nave porta- 
aeroplani inglese «Eagle», insieme a 
quatiro «destroyers». Le navi, cho 
provvengono da Venezia, ove hanno 
trasportato e rispettivamente scortato 
i velivoli che parteciperanno alla cep- 
pa «Schneider», si fermeranno nelle 


‘° Der riparare | danni causati dal-tifone - 
PARIGI, 15 

Si ha da Tokio, che i lavori di ri- 
parazione dei danni cagionati dal ti- 
fone procedono alacremente. Nell’iso- 
la di Kiushiu 2000 soldati e numerose 
squadre d’operai lavorano per estrar. 
re i ‘cadaveri dai rottami. Finora so- 
no stati tratti alla luco più di 400 ca- 
daveri. Nella regione di Yokohama i 
danmi sono valutati a mezzo milione di 
yen. ossia ad oltre quattro milioni di 
lire. 50 battelli da pesca sono colati a 
picco al largo di Nasasaky cagionamde 
la morte di 25 pescatori. 


I gravi danni in Inghilterra 
causati dalle pioegie 


LONDRA, 15 
Le pioggio torrenziali che sono ica- 


Un'ondata di caldo nell'Minois 
Sei morti 
PARIGI, 15 
Il New York Herald, edizione di Pa- 


sull’Illinois. Le 


.volta poi l’arma contro se.stesso, si spa- 


sr Un Operaio schiacciato da 
favori în "GIAppone| ve, ca 


la provinciale, ove il medico gli riscon- 


minori all’altra ed in varie parti del 


I risultati dell'ultima giornata 


la Virtus Ja prima Olimpiade nazionale 
di tennis. Anche l’ultimo campionato 
è stato, così, aggiudicato. Ecco ì ri. 
sultati: Finale singolare uomini: conte 
Balbi di Robecco batte Bonzi 6-2, 6-8, 
6-0, 2-6, 6-3. Lo ultime partite per In 
Coppa italiana hanno dato il seguente 
esito: Serventi A. batte Petra 3-6, 46, 
6-2, 6-4, 6-1: Sertorio E. batte Serventi 
O, 9-7, 1-6, 6-4, 6-1. La Juventus ha 
vinto così il diritto di incontrarsi col 
Genoa per la finalis 


Pladner campione francese di boxe 


lbatte l'inglese Franckie ai punti 


ner, campione di Francia. di boxe, pesi 
mosca, ha battuto 
Franckie, 


Fratello e sorella si uccidono 
gettandosi sotto un treno 


x IVREA, 15 

Oggi verso le 14, nel tratto di strada 
ferrata fra Ivrea e Strattino si get- 
tavano sotto il treno diretto a Torino 
due persone che venivano, malgrado 
gli sforzi del macchinista per fermare 
il convoglio, stritolati. Si trattava di 
um uomo e di una donna, e precisamen- 
te di fratello e sorella. Dalle indagini 
esperite, si è potuto ‘apprendere che i 
due suicidi sono certi Lorenzo Mocco 
di anni 43, e Carolina di anni 50. I 
due esercitavano nella nostra città, da 
circa sei anni, un negozietto di maglie- 
rie. Però, da qualche tempo, manife- 
stavano preoccupazioni di ordine finan- 
ziario. In questi ultimi tempi su istan- 
za di una ditta di Arona, che presen- 
tava duo cambiali andate al protesto, 
il Tribunale di Ivrea dichiarava il fal- 
limento dei Mocco. Il passivo risulta 
di oitre 40.000 lire contro un attivo di 
circa 15.000. 

I Mocco, però, erano sprovvisti di 
libri contabili per cui la situazione era 
di molto aggravata. Nella. giornata di 
ieri, poi, si«presentarono ai due diver 
so persone per richiedere il pagamento 
di mutui che avevano loro fatti. Il 
Mocco. allora, che da analche tempo 
aveva espresso il proposito che piut- 
tosto d’amdare in carcere si sarebbe 
ueciso, deve aver convinto la sorella a 
prendere anche lei ln tragica determi- 
nazione. Infatti. i due, oggi verso moz- 
zogiorno, si recarono al casello ferro 
viario, vicino alla stazione di Ivrea e 
chiesero lora del passaggio di um tre- 
no. Il casellante si rifiutò di dirlo so- 
spettando nei due l’idea del suicidio e 
li tenne d'occhio. All'arrivo del treno 
delle 14. il Mocco, prendendo per un 
braccio la sorella che era riluttante è 
che gridava, si gettò sotto il treno tra. 
scinandovi anche la donna. Il casellan- 
ta si accorse tronno tardi dell’atto del 
Mocco e non potè giungere in tempo 
per immedire il folle gesto, La notizia 
in città ha prodotto vivissima 
sione essendo i Mocco conosciuti 
© stimati, specialmente nel foro rione. 


Uccide Ia moglie e sì suicida 
TORINO, 15 


Si ha notizia da Lanzo Torinese, di 
una fulminea tragedia coniuzale avve- 
nuta stamane. Il giardiniere Pietro Ber- 
gagna, di 25 anni, sposò alcuni anni fa 
certa Candida Mulatteri, di 29 anni, è 
dall'unione nacque ‘una bambina che 
conta attualmente tre anni, Però, sin 
dai primi tempi del matrimonio, il Ber- 
gagna ebbe a lamentarsi del contegno 
eccezionalmente leggero tenuto dalla 
giovane ed avvenente consorte, che non 
disdegnava i numerosi omaggi da par- 
te dei giovanotti del paese, tantochè il 
disgraziato marito ultimamente aveva 
intentato causa, di separazione legale, 
che ottenne in suo favore, poichè si 
prese con sè la bambina, Stamane il Ber- 
gagna si recò, nell'abitazione della mo- 
glie e dopo un concitato diverbio la uc- 
cideva con due colpi di rivoltella. Ri- 


rò un colpo, cadendo esamine al suolo. 
Pecedette poco dopo. Su] posto si recò 
l'autorità giudiziaria per le constatazio- 
ni di legge. 

to 


. 
Lt Vagoncino 
Ù POLA, 15. 
Una. grave disprazia accadeva questa 
sera: alle:20.30; nella fabbrica di comen- 
to a Scoglio S. Pietro. Degli operai 
stavano spingendo, dalla riva al forno, 
dei vagoncini di marna, quando ad 
un tratto uno dei veicoli si inclinava 
©, prima che i presenti avessero potuto 
sorreggerlo, sì ribaltava. Disgraziata- 
mente uno degli scaricatori e precisa- 
mente tale Alberto Fiorito fu Antonio, 
di 32 anni, da Napoli, e residente a 
Pola, in via Cappellini n. 42, veniva 
travolto dal vagoncino e schiacciato 
sotto il. materiale. Soccorso dai compa- 
gni, l’infelice fu trasportato, con l’au- 
tolettiga di primo soccorso, all’ospeda- 


n ) si 


trava gravi lesioni ad una gamba e 


corpo. 


all'Olimpiado nazionale di tennis 
BOLOGNA, 15 
Quest’oggi è terminata sul campo del. 


da 
0 


PARIGI, 15 


Teri sera, nella sala Wagram, Plad- 


ai punti l’inglese 


Era. sola, Nessun altro attendeva, 


Valentina aveva fatto la sua doman- 
In francese Malaczka rispose: 
— Eccomi, signora, Benvenuta, Ma- 
aezka sono jo, per servirla, 
—_Dov'è il mio bambino? — doman- 
Ù con un tono di voce che 
investì Ja donna come una scudisciata. 
Si vide un'onda di sangue affluire al 


Ma la sua voce seppe 
nalterata per dire: ci 


—, La signora, suppongo, sarà già sta- 
Sua Eccellenza di 


mantenersi 


ASssal, 
Ancora, Valentina insistette; 

= Voglio sapere da voi, 

Malaczka rivolse uno sguardo vinter- 


icura e tranquilla: 
— Il bambino è partito col signor 


—- Quando ha detto che sarebbe tor- 
— Forse domani, signora. 

— Come? «forse» dota! Volete 
soltanto io non Jo vedrò 
ma forse nom potrò vederlo nep- 
mani Po 

m ho inteso affatto di dire que- 
Ma l'abate si regolerà 
secondo il desiderio del bimbo. 
Era felice d’aver preso tempo, Ma- 


| more e padrone che certo voleva avere | insomma, che la ragione della sua as- 
Lp ‘a sè qualche tempo per le ri-|senza fosse diversa da quella ‘che ti han- 
cerche del bambino, no detto. E invece, no. Io ti giuro che 
} ho interrogato Geza e quella donna per 
mio conto: ebbene entrambi mi hanno 
ripetuto Ja versione data a te. Non c'è 
dunque altro da fare, per ora, che pire. 
gare Dio perchè ispiri a quel. bravo 
abate di riportarci. il bambino oggi 
scia oscura che la opprimeva; non l’ac-|stesso. 


‘... Ma, la sera, nella stanza sontuosis- 
sima che le era stata assegnata e do- 
ve Sofia s'era recata a farle visita, Va- 
lentina ebbe una crisi di nervi terri- 
bile. È 

Nulla era valso a distrarla dall’ango 


coglienza principesca di Geza che ave 
va voluto si mettessero fuori, in onore 
dello ospiti, i più preziosi servizi che il 
Casteillo ò IC 
secoli e che erano stati adoperati du 
autentici principi del sangue e princip! 
della Chiesa; non i\discorsi del hojardo 
che pur avendo il cuore pieno d’ango- 
scia aveva impegnato una battaglia 
che voleva vincere: quella di nasconde. 
ro a Valentina la scomparsa di Luli fin 
che non l’avesse rintracciato, 

Nulla era valso nemmeno a rassien- 


Ancora adesso, a Sofia, che dolcemen- 
te la rimproverava di essere stata mu- 
ta tutta la sera,, ella diceva: 3 
— Ma come puoi pretendere ch'io sia 
gaia e lieta mentre sento, capisci, sen- 
to che Luli è perduto un’altra volta? 
—,Ma su che cosa fondi questa tua 
idea? 

— Sull’amgoscia ch'io sento e che non 
m'inganna, 

— Hai torto. Anch'io, non te lo ga t. 
scondo, ho temuto a tutta prima che 
qualche incidente nuovo fosse accadu 
to a Luli: non che egli fasse un'altra 
volta smarrito, come dici tu, ma che si 


di sapere, ma alle suo interrogazioni, 
così Geza che Malaczka, per timore che 
ossedeva, che datavano «da|il turbamento la tradissa 
na, avevano risposto confermando le 
spiegazioni già date alla madre, 


gono! che cosa arrivo a immaginare! 


Geza mon lo ha mai trovato. Che tutto 


questo è stato un tranello per attirar- 
SO ci quit 


galantuomo 
il ritrovamento di: Lulif Sai che que 
sta è grossa, Valentina? Non vedi Pas. 
surdo di questa accusa? Geza. Tiotze 
non ti conosceva, non ti aveva nemmeno 
mai vista; come poteva sognare di tra. 
scinarti qui imbastendo un romanzo 
turpe? Pover' uomo! sai che non merita 
davvero che tu lo calunni per un con- 


ni e sospirò: 


Era vero: Sofia Marini aveva tentato 


con Valenzi- 


Valentina osservò: 
— Se tu sapessi quali ideo mi ven. 


— Sentiamo, È 


— Che Luli non è mai stato qui. Che 


— Un tramello la venuta di questo 
a Genova per annunziarti 


rattempoP 5 
Valentina si chiuse il volto fra le:ma- 


— Hai ragione, hai ragione! non «o 


anche sicura d’avere în- 
il desiderio del suo si- 


fosse fatto del male o cadendo da ca- 
vallo o giuocando; che fosse malato. 


più che che mi faccia! 


* 


questo dialogo, Geza Tietze ascoltava 
Malaczka che gli marrava piangendo il| lordo! 


preparavo la biancheria 
dello ospiti. Sapevo che Luli, che io ave-| rompere le ossa dal bastone! 
vo lasciato in cucina intento a finire la 
Merenda di pane e burro, era andato in|ai 
Giardino ‘a ginocare con Slao, Lo sape- 
Vo perchè era venuto a dirmi: 


chè stasera ho freddo. 


retto è anche i guanti che s'era cac- 
ciato in tasca quando io gli avevo fat- 
to osservare, ridendo, € 
possibile giocare con la neve se si ten- 
gono i guanti, 

ì mel giardino, Accorro e con 
Ce Hi Slao che chiamava 
Luli con grida e urli che strappavano il 
cuore, Mi disse che il piccolo gli era 
sfuggito di sotto agli occhi, come per 
una stregoneria... 

e invocò: 


Stefano! 
rando donua! Il cancello del giardino |e 
era aperto quando tu scendesti? 


esitazione. 


te ho detto che il cancello dev'essere 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE | 


Colegio di Notre Damo de Sio 


quale abbraccia: 


"mm 


stasera venerdì 16 corr., alle ore 18.451 


VITTORIO LEONE MORPURGO. Meri 
coledì 21 corr, alle ore 18, verrà tenuti 


stesso, Signor ISACH SANSON MOR; 
PURGO. 


Istituto Dott. Boncina -Finetti 


tanto rignardo alla forma, quanto al coli 
tenuto e non assume alenna responsabilità 
fnori di quella voluta dalla legge. Se 


SANI 


LA SPECIALITA” 


GUN - CALZE CONAI 


A, ZUCGI 


VIA VINCENZO BELLINI | 
(vis-à-vis Chiesa S. Antonio) 


COMUNICA 


di avere ribassato tutti gli articoli 
dal 5 al 20% e ciò secondo gl 
ultimi prezzi di costo. 

OFFRE 

fino ad esaurimento degli articoli 

a prezzo di vera occasione e infini 

tamente sotto costo le seguen 

partite di guanti : 

GUANTI scamosciati (svedesi) 
per signora, colori marrone 
grigio, a 2 bottoni, a L. 14. 

GUANTI scamosciati (svedesi) 
pet signora, «alla moschettiera» 
aL. 18,— 

GUANTI glacè, per signora, neri 
a 2 bottoni, a L. 13,— i 

GUANTI scamosciati (svedesi) 
bianchi e colorati, per ufficiali 
e borghesi, a L, 15,— 

GUANTI glacè, colorati, per si 
gnori, a L. 15. 

Merce garantita di primissima 
qualità e venduta con prova! 
RICORDA 


Che i suoi guanti sono senzi 
macchie, senza grinze, cedevoli 
e morbidi. 

Che i suoi guanti sono cuciti col 
doppio filo inglese e ricamati) 
con. vera seta lavabile. 


e vendono lo scarto, a prezzi 

rotti, al primo venuto, 

Che ripara, con macchine speciali] 
gratis, i suoi guanti usati, o 
a prezzo di: costo, quando devi 
sostituire pezzi di pelle. 

Che vende allargaguanti e sapon? 
speciale per lavare guanti. 

Concise, 


ol. eolano Jar 


è ritornato 


Dr. de NICOLA] 


Riceve nelle ore 8-9, 11-14 e 16.1 


Corso V. E. MIE N dî — Telef. 13.5 


i% 


ANGOLO VIA ALICE E VIA TIGOR 
Lunedì 3 ottobre si riapre l'Istituto, il 


1) SCUOLA ELEMENTARE 
2) ISTITUTO MAGISTRALE 
3) CORSÌ DI COLTURA 


La direzione è aperta dalle 9 alle 18 


I CAPI DELLA COMUNITA’ ISRAE' 
LITIGA avvertono i correligionari, ché 


avrà luogo al Tempio Ja solenne. com 
memorazione del benemerito Signol 


la commemorazione del Padre delli. 


TRIESTE | 
Via Fabio Filzi 23, V p. (ascensore) 


CURA DELLA 


IAT 


Brachialeia e Lombmogine 


Consultazioni: 10-12 e 15-17 
Telefono 48-93 


*. La Redazione si dichiara estranei 


Nella pubblicità cl vuol costanza, nes 


sun albere cado al primo colpo nè Romi 
fu fondata in un giorno. 


DALINONIIIIAINIIIDIANANANI* 


Mentre fra le due amiche avveniva 


iper le stanze 


— Mettimi un magliorie, Mala, per- 


«Aveva voluto il maglione, poi il ber- 
come fosse im- 


A un tratto, dopo forse un'ora, sen-|z: 


Si fece il segno della croce, Malaczka, 


Gesù, Giuseppe, Maria e Santo 


Ma Geza era torvo in viso: 
— Di che stregonerie vai chiacchie-|6e 


Malaczka ebbe appena un attimo di 


— Sì — disse in un soffio, 
— Eccola la stregoneria! Quante vol- 


Ce 


chiuso sempre? 


femmina che se ne ride di luil 


Che cosa dico, ad dre; 
Pia Ss Sei a quella. ma 


Stevan, Fredi: fai chiamare anche Bo” 
ko se la paura gli è passata; Anzi, 8 
lo chiamare subito, Bolko. Bestioné 


Se c'è uno ch 


quella frasca 
lontano. 


corrugat 
di un'idea balenatagli a ‘un tratto, 


Tetto e 
farsi n 
strada, 
sì certo 


Po per quanto abbia voluto fare 
oredere, dovrebbe averlo veduto... 
Dure non era ubriaco, a quell'ora 
Sempre... Insomma, Bolkol fammi 
mare Bolkot È 


— Era chiuso, Focellenza. 
— Ma Slao l’ha aperto, quel bs 


dramma del dì innanzi, E = Si è punito da sè, Eccellenza — fe 
— Padrone credetemi, è un misterol|ce la donna asciugandosi gli occhi. 
To ero nella guardaroba con le donne © Implacabile, Geza esclamò: 


Ha fatto bene se no gli facev? 


Prosegulì, 
dlibita: d 
— Per chiacchierare con una mal 


mentre Malaczka tacet? 


— Povero Slao] — osò «lire la Conn 
— Povero me! — protestò Geza. 7 


ò — mandami Rudi | 


h Li e può dare qualche ind” | 
io è Iui. Il bambino è uscito certame?! | 
dal giardino mentre Slao parlava do 
di Sapicha: e sarà ‘10015 


Si arrestò a un tratto con la fronto 
a come seguisse lo svolgimet. 
Vera voluto il maglione e il Der; 
i guanti... forse pensava già ga 
ccompagnare poi da Slao SU 
Ci è andato da solo... Ma è gn 
che ha preso la strada gra ed 
allora, Bolko che era partito da ki 

che certamente non andava al £219 


si 


i chi 


vu 


(Contin 


ZIBABEARASLH AT RNÒANDArZEO 


PAY HHY mo A apo 


. dL PICCOLO di Trieste. Pag. III, Venerdì 16 Settembre 1927. - Anno V. 
de 2 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto n ter. ‘mi. vv. 


RONACA 


Nel XLV anniversario dell'arresto di G. Oberdan 


Li 


Ricorre oggi il 45.0 anniversario di 
Qquel triste 16 settembre 1882, che ini 
ziò i novantacinque giorni di passione 

| conclusasi col martirio del glorioso gio- 
vane offertosi vittima propiziatrice per 
‘affermare il saero principio del Risor- 
gimento nazionale e dell'Unità d'Ita- 
lia a Trieste in faccia al dominatore 
Straniero. 

Non tra squilli di fanfare e nella 
calda, appassionata atmosfera d’entu- 
Siasmo che accompagna ed esalta i par- 
tenti per la guerra, ma circondato da 

| gelida indifferenza e da oblio della cau- 
sa nazionale, Guglielmo Oberdan ave- 
va deliberato il proprio sacrificio per 
‘annullare nella coscienza popolare con 
la sinistra sagoma d’un patibolo au- 
striaco il valore della triplice alleanza 
allora conclusa. o 

L'ultima sera del suo quadriennale 
Soggiorno nella città che concentra le 
‘tradizioni millenarie della stirpe ave- 
va assistito alla rappresentazione del 
Nerono, rievocatrico della grandezza 
romana. F 

Partì il giorno 14 e a deviare 
tuali sospetti prese il treno per i 
e Genova, di là proseguendo per Ales- 
sandria, Milano, Verona e Udine, dove 
arrivò alle 10 e mezzo del giorno se- 
guente. A 

Il suo compagno, Donato Ragosa Li 
'Buie d’Istria, aveva lasciato Lon giù 
il 13, e a soste, per la linea sO poi 
Firenze, Bologna, era giunto a + 
tre ore prima di lui. 


Il tradimento 


BS e SR 
Quivi li attendeva il. loro. Giu 5 
l'avvocato Giuseppe Fabr: Basilisco de 
San Vincenti d'Istria, d'origine Si 
ca, uomo che, dopo aver n 
ste varie condanne per reato dl ti 
nità ed essersi stabilito nel IRORIDE 
era posto allora, & quaranvainalo Cai 
ni, al servizio segreto © agli ra 
della polizia austriaca, che da CT 
vette la notizia del prossimo cala IE 
mento di Oberdan e Ragosa CO ha 
dicazioni esatte delle persone, de to 
na e della giornata; onde SI DR 
di confino gendarmi, guardie i fanti 
za, guardie campestri © aa di 
comunali avevano ricevuto, er È 
vigilare con assiduità Deo SERE 
Il Guida stesso, insospetta O IO 
spettabile, s'era diretto 2 UDE Do 
patriotta, il farmacista CREgo DE 
chè egli seni RE ita- 
ai due mis: ( z 
RSI Pontotti < provvide loro in 
iovano vetturale udinese, È DE 
Sabbadin e J'indirizzò al proprio 
nipote Giordani, farmacia ai atteso 
3 venuta la att 
a ‘Aquileia, Alle 17 del gior- 
no 16 2 era un venerdì — sl mossero 
da: Udine incontro al diverso loro de- 
Se pradamano; primo villaggio dopo 
«Udine, sostarono brevemente: presero 
taglio: un.quintino. 
_ Giunsero 


even 
Pisa 


Tavano proseguire |. di: 3 
ma con quel tempaccio orribile la gui- 
da si rifiutò di muoversi, e accettò per 
il mattino successivo, alle 5. 
Oberdan e Ragosa, ospit alla mensa 
familiare del Giordani, s'intrattennero 
i P onversazione. i ) 
Ra sei amica Guglielmo | la 
consumò in una casa di patriotti di 
quel forte Friuli, che gli era, tanto 
caro soprattutto ‘per. INR DER lp 
sue più generose tradizioni nella fami 
ia dei Delfino. d 

a o non esisteva allora a 
‘Buttrio oppure essi non ne vollero ape 
profittare per precauzione ; d'altri let- 
ti il Giordani non disponeva; onde si 
adattarono a trascorrere la notte su 

. delle coperte stese sopra il pancone 
della farmacia, scambiandosi reciproca- 
mente pensieri e sentimenti. 

© Come di concerto, alle 5 la vettura 
con Sabbadini e la guida stava ad at- 
tenderli all’esterno del paese, nei pres- 
si della stazione, dove il Giordani ven- 

è me ad accompagnatli, salutandoli fra- 
ternamente. 


Attraverso i campi 


Da Manzano — mentre il cavallo 
Iproseguì per la strada maestra verso 
San Giovanni, Medenzza, Chiopris, e 
Versa — i due amici, preceduti dalla 
guida d'una ventina di passi, s'icam- 
minarono sul margine della erro 
ne varcarono il ponte sul Natisone: 
fuori di San Giovanni presero un 
viottolo campestre, attraversarono il 
Villaggio di Bolzano, e sempre comti- 
muando per un sentiero $ra prau © 

; campi, passarono inavvertiti la linea 
dell'assurdo confine ad un chilometro a 
maestro dal villaggio di Medeuzza. 
Precisamente per eliminare Passurdità 
di quello sciagurato confine imposto 

‘dalla violenza straniera el che separava 

Ì ente italiani da italiani, Gu- 


Sniquani S S 
REA Oberdan s’avviava lietamente 


a morire, sati nor 
Alle 7 e un quarto arrivarono È Lori 
mo villaggio su territorio soggetto ab, 
laquila grifagna: Viscone di Chiopris. 
Il Tavagnacco entrò nell SEE Da 
fornirsi di tabacco. Lo segui Aasosi 
che acquistò un sigaro. — 

Proseguirono poi sul viotti 
gine del Torre su i 
‘molle per le piogge del &! î 
denti a verso 1008 giunsero a 

Quivi li attendeva la "A ‘go mezza 
Sabbadini, ch'era arrivato si a mez: 
ora prima. La guida, intascato, conve- 
zo del vetturale, il Sn Per 
tuto, ritornò a Viscone, passa 
Chiopris. ; 

T duo viandanti continuarono la loro 
strada a piedi e furono TagcIo quale 
dall'abitato dalla vettura, su 
Timontarono. no tra le 8 e mez 

Ù arca Co- 
to 7 consuDlate una P: fi 
Litta (i Vaffettato nell’osteria 

at , 
Pauluzza, serviti dall'ostessa. Sagrado 
Sul ponte dell’Isonzo DIESTE Sella 
1 vetturale avvertì il ca si edag- 
barriera che avrebbe Diet 4 cam- 
Rio al ritorno; e RA della 
biò mito dei due P: Farot 
| Valuto italiana in equivalente VOLO 
| Rustriaca, Li Li 
.Senz’alcun incidente È para . della 
inuò la strada Jungo la base i 


olo dell’ar- 
viscido © 
rni prece- 


î ? nni 
po i soldati d'Italia dovevano. Dre 
ere d'assalto e conquistare sangiino- 


mo viagoio del Martire 


Così l’ultima, 


samente nella guerra, per la quale col 
suo sacrificio si proponeva di prepara- 
re gli animi degl’italiani. «La guerra, 
sola salvezza, solo argine che possa ar- 
restare il disfacimento sempro crescen- 
to della gioventù», egli aveva scritto 
nel suo testamento politico, in cui con 
limpida chiarezza di vedute affermava 
che l’atto importante, al quale s'accin- 
geva, avrebbe dato i suol frutti. Il 
morituro non s'era ingannato: 1 frut- 
ti maturarono nello spirito della nuo- 
va generazione italiana in trentatrò 
anni di culto del suo martirio; trenta- 
trè anni, che non contano più di tren- 
tatrò minuti nel corso della storia dei 
Foot le 10 e tre quarti allorchè la 
vettura giunse a Ronchi sulla. piazza 
chiamata in quel tempo Capo di Sopra 
e presentemente sonora del nome del 
martire; e per l’ampio portone aperto 
s'inoltrò nel vasto cortile, in fondo al 
quale c'era — ed esiste tuttora — la 
locanda condotta in quel tempo da 
Giovanni Berini. f 

Mentre il vetturale accompagnava il 
cavallo nella stalla, i due pellegrini 
della causa d’Italia sedettero a un ta- 
volo nel tinello e ordinarono della bir- 
ra anche per il Sabbadini, il quale 
provvide per Ragosa un’altra carroz- 
za, che venne a prenderlo alle 11 e 
mezzo per condurlo a Trieste. 

Guglielmo rimase solo. Era stanco. 
Aveva trascorso una notte in treno e 
Paltra sul pancone della farmacia, Sal- 
dato il Sabbadini, chiese una camera al 
locandiere, che l’accompagnò al piano 
superiore, all'estremità d'un corridoio, 
Semplice d’arredamento, con due letti 
separati, da una persona ciascuno, una 
finestra nel cortile e un’altra su d'un 
orto, un divano, un tavolino, un ar- 
madio. 

Chiuse le persiane delle finestre e la 
serratura dell’uscio, spogliatosi, si co- 
ricò nel letto più distante dall’entrata 
e s'addormentò profondamente. 

Frattanto Sabbadini riattaccò nel 
cortile il cavallo alla vettura e riprese 
la via del ritorno. 


La guida chiacchierona 


La sorveglianza eccezionale lungo la 
linea di confine ordinata dalle autorità 
austriache per arrestare due cospira- 
tori dell’Irredenta, che erano stati 
precedentemente indicati con nomi e 
cognomi esatti e i connotati precisi e 
persino le fotografie, non s'era accorta 
del loro passaggio. 

Ma la guida Tavagnacco, zotico con- 
tadino assuefatto alle ingloriose gesta 
dei contrabbandi, insuperbito d’aver 
partecipato a un’azione di evidente 
sapore politico, senza nemmeno atten- 
dere di varcare la linea doganale, si 
mise a spifferare a quanti incontrava 
l’opera da lui eseguita nel mattino in 
tutti i più minuti particolari; a Versa 
scaricò il sacco a tale Lorenzo Lussa, 
che non aveva mai visto nè conosciuto, 
il quale riferì la confidenza al compaa- 
sano Giovanni Lupieri, e questi imme- 
diatamente al fante comunale; poi sul- 
sa, strada tra Versa e Chiopris il Tava- 
gnacco sentì il bisogno di rendere par- 
tecipe del suo segreto un contadino che 
stava lavorando il proprio campo, tale 
Gregoratti; infine a Viscone egli non 
potè fare a meno di ripetere il raccon- 
to avventuroso a- un fattore di campa- 
gna, nativo di Manzano, certo Anto- 
nio De Marco. Minacciato da costui 
d’arresto, riuscì a salvarsi a stento 
guadagnando di corsa il confine poco 
distante. 

Il fante comunale di Versa, poichè 
il podestà era assente, corse ad infor- 
mare la podesteria di Romàns, la qua- 
le pare non se n’abbia curato nè punto 
nè poco, e allora lo zelante cursore volò 
a Gradisca a denunciare alla gendar- 
meria quant’egli aveva saputo dal Lu- 
pieri e dal Lussa. Erano le 10 ore, 

Il capoposto dei gendarmi Virgilio 
Tommasini, da Rovereto della, Luna 
nel Trentino, a dire il vero, non diede 
alla notizia soverchia importanza. Tut- 
tavia, perchò non gli si dovesse muo- 
vere appunto, si recò a Sagrado, ma 
non trovando forestieri di sorta, senza 
nemmeno. scomodarsi d’assumere serie 
informazioni, tornò a casa... i 

Anche il contadino Gregoratti pensò 
bene di comunicare le confidenze del 
Tavagnacco al rappresentante. dell au 
torità più prossima, cioè al ricevitore 
doganale di Chiopris. Questi, non con- 
venendogli di denunciare che la sorve- 
glinza delle guardie di finanza era 
stata tanto trascurata nella sua zona, 
da lasciar passare inosservato tre per- 


sone, si limitò a impartire l'ordine alle 
guardio di 


vigilare più rigorosamente, 
Il fattore De Marco corse a SUA vol 
ta a manifestare i propri sospetti al 
podestà di Chiopris-Viscone, Lodovico 
erravalle, E 
nu 11 e tre quarti il giovane di 
destà di Versa Giovanni Natale 3al- 
dassi, tornando’ col proprio sales 
da Gradisca, trovò per strada © poco 
sul legno il proprio fante DI ni 
affannato: per essere corso ia 
mattina senza riuscire @ Far SE 
i due misteriosi viaggiator!. File agli 
mentre il podestà sedeva a tavola E 
rante il pranzo, gli capitò di DO 
tutto inquieto il fante. che non sì se 
dato pace per CE notizie » 
due viandanti venuti 3 
gli riferì d'aver trovato delle persone 
le quali ebbero a vederli ed erano qu 
di in grado di fornire i loro Sosa A Di 
Appunto in quel momente sulla HE 
da transitava la vettura di Sabbadini 
nel viaggio di ritorno, Il fante ur 
un grido di gioia e fermò il vettur le. 
I! podestà Baldassi, saputo. da lui che 
uno dei due ignoti forestieri s era trat- 
tenuto a Ronchi, fece porre il cavallo 
del Sabbadini in istalla, ordinò un ‘al 
tra vettura, e accompagnò il malcapi- 
tato udinese dai gendarmi a Gradisca. 
JTì Baldassi sarà stato ben lontano in 
quel momento dall’immagirare che x i 
enoto da lui denunciato era Guglielmo 
Oberdan, già suo collega negli studi 
universitari. 
L’ arresto drammatico a Ronchi 
mente il podestà Serraval- 
lo di Chiopris-Viscone © il De Marco 
s'erano recati a O CRT 
cognizione al Capitan tret- 
A (Soitoprofottura) RE E 
in quel giorno il cap 
ma o Vintschgau si trovava 2 Meno 
cone a un'adunanza del Consorzio per 
tagro monfalconese. A : 
RA dei gendarmi, SO 
di Gradisca, SRO a ne 
anda Berini a a 
1 209 fece accompagnare dall’ostessa 


Simultaneal 


dall’Udinese e|# 


a Roma a Udine 6 a Ronchi 


alla camera dell'ospite; bussò; non ot- 
tenne risposta; tornò a bussare; e alla 
donna disse che avrebbe scardinato 
Puscio se non glielo s’apriva. 

— Chi èf — chiese il perseguitato. 

— Ho da parlarle — rispose il gen- 
darme. 

E Vuscio fu aperto. 

Il milite gli chiese donde venisse, 

— Da Gorizia. 

L'altro fece salire il vetturino per 
domandargli se riconoscesse in lui il 
suo passeggero. Alla conferma, s'avvi- 
cinò ai vestiti per perquisirli. 

La  detestata divisa del gendarme 
austriaco offuseò la vista del giovane 
triestino sdegnoso e insofferente della 
dominazione straniera, ond’egli levò la 
rivoltella dal seno; il milite gliel’af- 
ferrò tosto con ambo le mani; un colpo 
partì verso il soffitto sopra  l’uscio. 
Nella lotta ambidue scivolarono sul pa- 
vimento nello spazio tra i due letti; 
Oberdan supino; e sopra di lui il gen- 
darme che lo colpiva violentemente e 
ripetutamente con l'arma sulla fronte 
producendogli varie ferite, tra le quali 
due drofonde, che gl’insanguinarono il 
viso e chiazzarono di vermiglio la sua 
camicia, le lenzuola e il pavimento. 

L’ostessa e il vetturale s'erano pre- 
cipitati con spavento giù per le scale; 
alle grida del gendarme accorsero il 
locandiere, che spalancò la finestra del- 
l’orto per rischiarare la stanza, e tali 
Giovanni Gregoretti e Giovanni Moi- 
massi, che strappò la rivoltella dalla 
mano dell’arrestato e aiutò poi il gen- 
darme a perquisirne gli abiti. 

Coi ferri ai polsi e rivestito, le fe- 
rite scoperte, la faccia intrisa di san- 
gue, il biondo idealista, bello e deli- 
cato come una fanciulla, fu condotto 
nell’ufficio del podestà, dove rimase 
sorvegliato a vista da due gendarmi, 
senza che gli si levassero i ferri, fino 
alle 11 di sera. Poi fu tradctto a piedi 
agli arresti di Monfalcone. x 

Aveva cominciato la sua Via Crucis. 

Con lo spirito che non era più di 
questa terra, e la visione dinanzi alla 
mente di tutti i martiri della libertà 
d’Italia, l’autocandidato al supplizio 
disse ai gendarmi che gli avevano ser- 
rato i polsi: «Io sono in arresto, ma 
sono più felice di voi. Sono lieto di 
Iborire per la mia Patria», 

e 


| ringraziamenti del Principe. Umberto 
al nostro Podestà 

Al dispaccio, inviato dal podestà gr- 
1ff. Arch, a S. A. Reale il Principe £- 
reditario nell’occasione del suo gene- 
iliaco, l’Augusto Principe rispose col 
seguente telegramma: 

«Sono giunti particolarmente graditi 
a S. A. R. il Principe del Piemonte i 
gentili auguri da lei espressi. Voglia 
rendersi interprete presso codesta pa- 
triottica cittadinanza dei vivissimi rin- 
graziamenti dell’augusto Principe. Ge- 


merale»Glerici». : 
no 


La Croce Rossa per l'aeronautica 


La Croce Rossa, seguendo le sue tra- 
dizioni di patriottismo, rinnovate og- 
gi dallo spitito fascista, ha deciso di 
rispondere all'appello rivolto. a tutti 
gli italiani perchè contribuiscano al 
l’ineremento  dell’aeronautica militare, 
offrendo um aeroplano sanitario alla 
Patria, 

I soci dell’Associazione sono quindi 
pregati di voler secondare questa ini- 
ziativa, che integra quella già presa 
dla tutte le Provincie del Regno, in- 
viando sollecitamente e numerose. le 
proprie adesioni al comitato di Trie- 
ste — via Nicolò Machiavelli 28 — af- 
finchò anche in questa manifestazione; 
della quale non può sfuggire lo specia- 
le significato, la Provincia e la città 
possano ‘essere favorevolmente segna- 
late. 

La quota d'iscrizione deve essere non 
inferiore alle lire 5 e non superiore al- 
le lire 10. 

crsniana 

La probabile venuta di S. E. il cone 
te Suardo con î mutilati di Bergamo. 
Al telegramma d’invito che la Sezione 
mutilati di Trieste, interprete anche 
del vivo desiderio dei volontari giulia- 
nî, dei combattenti e della cittadinan- 
za tutta, ha inviato a S. E. Suardo 
perchè si compiacesse partecipare al 
pellegrinaggio dei suoi commilitoni di 
Bergamo, il Sottosegretario alla Presi- 
denza del Consiglio ha così risposto: 

«Zannoni - presidente Associazione 
mutilati Trieste. - Pregando Vossigno- 
ria rendersene interprete con animo 
grato ringrazio vivamente tutti cortese 
invito per partecipare pellegrinaggio 
mutilati e combattenti bergamaschi. Se 
cure Governo consentirannomelo, sarò 
ben lieto intervenire. Cordiali saluti. - 
Suardo». 


Per l’arrivo dei mutilati di Bergamo. 
La Compagnia volontari giuliani, fiu- 
mani e dalmati interverrà con bandiera 
all'arrivo dei mutilati bergamaschi. Si 
invitano pertanto i commilitoni a tro- 
varsi alla: Stazione centrale alle 8 di do- 
menica mattina, 


Giubilei di lavoro, Il signor Fortuna- 
o Tositti, impiegato alla Banca Com- 
‘ciale Triestina, compiva ieri 40 an- 
ni di attività bancaria. L’avvenimento | 
non comune è stato ricordato con mol- 
ta cordialità negli uffici dell'Istituto, 
dove il signor Tositti verine fatto segno 
ad una manifestazione di simpatia e gli 
furono offerti dalla Direzione e dai eol- 
leghi doni © fiori, con vive felicitazioni 
e auguri, | 
— Ieri il nestore dei capi d’arte del 
nale del Lloyd. signor Angelo 
ani, celebrava il suo 50.0 anno ili 
lavoro. Per la fausta ricorrenza la Di- 
rezione, il corpo dei tecnici, gli impie- 
gati d’amministrazione e i colleghi vol 
lero raccogliersi attorno al festeggiato 
per esprimergli la loro cordiale simpa- 
tia e tutto l'affetto ch'egli, nei lunghi 
anni d’attività all’Arsenale, ha saputo 
conquistarsi, Al convegno, trascorso tra 
Ja cordialità più sentita furono pronun- 
ciati discorsi augurali e al signor TPre- 
visani furono presentati vari doni ri- 
cordo, 


Condoglianze, E° morto a Roma, al- 
l'Ospedale della Consolazione, il cav. 
uff. Emilio. Sereni, r. cancelliere del 
Ministero degli Affari Esteri. Al profes- 
sore Sereno Sereni, di cui l’estinto 
era fratello, esprimiamo le nostre vive 
condoglianze per il grave lutto che l’ha 
colpito. 


DELLA CITTA 


Il Podestà dopo l’odioso attentato 


di Ravenna 

Il podestà gr. uff. Arch, appreso l’e- 
secràbile attentato commesso a Raven- 
na sulle persone del console Muty e del 
segretario del P. N. F. Morigi, inviò 
al primo un caldo telegramma, con il 
quale, deplorando il misfatto, augura 
che i due animosi patriotti di Raven- 
na sì ristabiliscano al più presto e con 


icui esprime, in pari tempo, il più vivo 


rammarico che Trieste non abbia po- 

tuto accogliere e acclamare gli ospiti 

ravennati, così vivamente attesi, 
ra 


La tombola “Balilla, 


Come già annunciato, martedì 20 set- 
tembre, alla presenza del: pubblico, sarà 
effettuata l'estrazione dei premi della 
tombola «Balilla», I premi in denaro so- 
no i seguenti; cinquina lire 300, I tom- 
bola lire 2000, IL tombola lire 700. 

L'Opera Nazionale «Balilla» fu crea- 
ta dal Regime per curare il migliora- 
mento e la preparazione di coloro che 
domani costituiranno î quadri futuri 
della Nazione; perciò tutto quello che 
riflette e riguarda i problemi della gio- 
ventù, estesi in tutti i campi, sono com- 
piti che l'Opera Nazionale «Balilla» de- 
ve assolvere. 

Comperando le cartelle della tombola 
«Balilla», che sono in vendita ancora per 
pochi giorni al prezzo di lire 2, i citta- 
dini aiutano il compito che l'Opera Na- 
zionale «Balilla» deve assolvere per la 
preparazione morale e fisica della no- 
stra gioventù. 


n ° 
Littoria 
Corso premilitare automobilistico. La 
Direzione dei Corsi premilitari della 
58.a Legione comunica: 
Presso questa Direzione dei Corsi pre- 


militari viene istituito un Corso auto- 
mobilistico premilitare per 50 allievi del- 


mo mese di ottobre e pertanto tutti 
quei giovani che desiderano iscriversi 
sono invitati a presentarsi a questa Di- 
rezione (via Ferriera 12) presso il Co- 
mando di Legione con il certificato di 
nascita e una fotografia formato tes- 
sera, per compilare la prescritta do- 
manda. 

Le iscrizioni ai Corsi premilitari per 
i giovani della classe 1909. La Direzio- 
ne dei Corsi premilitari della Legione 
S. Giusto, informa tutti gli interes- 
sati che con il giorno 16 ottobre p. v. 
avranno inizio presso questo Comando 
î Corsi premilitari per i giovani della 
classe 1909. 

T giovani interessati e soprattutto le 
loro famiglie, è bene sappiano che non 
i rilascieranno dichiarazioni per ridu- 
zione di ferma a coloro che non avranno 
frequentato i Corsi premilitari qualunque 
siano ‘stati i motivi dell’impedimento. 

Coloro che desiderano inscriversi al 
Corso dovranno non più tardi del 9 ot- 
tobre p. v. presentarsi alla Direzione 
dei Corsi presso il Comando di Legione 
(via Ferriera 12) 

Corsi premilitari della Legione. S. 
Giusto. I premilitari della classe 1908, 
che sono stati promossi al secondo Cor- 
so, sono comandati di presentarsi do- 
menica 19 corr. alle 8 in caserma, in 


li riguardano. ; 

I premilitari del Corso estivo. sono 
comandati di trovarsi oggi, venerdì, al 
le 20.80 nella Scuola di via Parini per 
l'istruzione teorica. 

v.a Centuria dalla Legione «S. Giu- 
sto». I componenti della V.a Centuria 
sono comandati domenica alle 8 in ca- 
serma. Uniforme ordinaria. Data l’im- 
portanza dell’adunata non .si accette 
ranno giustificazioni, 

ViI.a Centuria «Vecchia Guardia» del- 
la Legione S, Giusto, Capisquadra e mi 
liti appartenenti alla VI.a Centuria so- 
no comandati all’adunata che sì terrà 
domenica 18 corr. alle 7.30, per parte- 
cipare a un'escursione. Le assenze in- 
giustificate verranno punite. 

Comando Reparto teonico. I militi 
componenti il Reparto tecnico sono in- 
vitati in caserma di via Ferriera dome- 
nica 18 corr. alle 7 per partecipare alla 
tattica sul monte Lanaro. Colazione dal 
SACCO. 

298.,a Legione «G. Oberdan» M. Avan- 
guardia. Tutti i componenti la Centuria 
ciclisti sono comandati domenica 18 cor- 
rente alle 9 alla a della Milizia 
in via Ferriera viene in divisa. 

iscritti alle gare di atletica leg- 
gera che si svolgeranno a Roma il 28 
ottobre p. v. sono invitati di trovarsi 
domenica 18 corr. alle 10 sul campo 
sportivo della S. Ginnastica Triestina 
a S. Sabba. 

Si rammenta a tutti gli avanguardisti 
che le tessere sono pronte e si possono 
ritirare previo versamento di lire 2 e 
consegna di due fotografie, tutti i gior- 
ni dalle 18 ‘alle 20, al Comando della 
Legione in via d'Annunzio n. 1, II. 

La sala di lettura del Circolo di Cui- 
tura fascista. Rammentiamo che la sala 
di lettura, già abbonata a molte ri 
politiche, scientifiche, letterarie, artisti 
che, ha arricchito testè il loro numero, 
offrendo così un magnifico materiale, ai 
suoi frequentatori. E° aperta ogni gior- 
no lavorativo dalle 18 alle 21, (ingresso 
Riva III Novembre 1), vi sono ammes- 
si i fascisti tesserati, 1 militi, gli avan- 
guardisti, i soci dell'Anif, le iscritte al 
Fascio femminile. 

Associazione magistrale fascista, I 
maestri soci della Sezione di Trieste so- 
no invitati sabato 17 corr. alle 20 in 
sede, dove il direttore didattico Aldo 
TLussich riferirà sul nuovo ordinamento |! 
dell’organizzazione Balilla. La Segrete- 
ria fa presento a tutti i maestri iscritti 
allA, M. PF. che l'argomento della riu- 
nione deve interessare vivamente tutti 

anti delle scuole di Trieste, 
direttamente o indirettamen- 
anno dedicare tutte le loro cure 
al fiorire dell’organizzazione Balilla, 
os 

Il VI Congresso nazionale bersaglieri 
a Bolzano. La «Enrico Totiy comunica 
che i partecipanti al VI Congresso na- 
zionale bersaglieri che possono ritirare 
le tessere personali e lo richieste di 
viaggio (onde usufruire del 70 per cen- 
to di ribasso) presso la sede della «Pn- 
rico Toti», L'itinerario consigliato è il 
seguente: partenza da Trieste, sabato 
17 corr., alle 20.10, arrivo a Bolzano 
domenica 18 eorr., alle 6. Il biglietto 
di andata-ritorno per Bolzano ammon- 
ta, con il predetto ribasso, a circa li- 
re 45 per la Il classe. I partecipanti 


onde giungere contemporaneamente 2 


Bolzano. 


divisa, per urgenti comunicazioni che: 


L'ie di Teva della Classe 1908 


presidente del Consiglio di leva 
per la provincia di Trieste, comm. Pe- 
rissich, presidente del Tribunale, in 
conformità dell’ordine emanato dal mi- 
nistro della Guerra ed a seguito delle 
deliberazioni del Consiglio di leva, ha 
notificato sugli albi pubblici l'ordine 
della. leva sulla classe 1908. 

Viene, tra l’altro, stabilito che gli 
scritti residenti in questo Comune e 
neì comuni di Muggia e S. Dorligo 
della Valle debbono presentarsi all’esa- 
me personale ed arruolamento dinanzi 
al Consiglio di leva di questa città nei 
giorni e nelle ore indicate nella tabella 
che fa seguito al manifesto. 

Quelli invece residenti negli altri 
comuni debbono presentarsi all’esame 
personale ed arruolamento dinanzi alla 
commissione mobile nelle località e nei 
giorni ed ore indicati nella tabella. 

Coloro che hanno i requisiti per con- 
correre alla leva di mare (e, in loro 
assenza, le rispettive famiglie) devono, 
non più tardi del 27 settembre 1927 di- 
chiarare alla Capitaneria di porto da 
cui dipendono che sia promossa la loto 
cancellazione dalle liste di leva di 
terra. 

1 giovani che risiedono nella provin- 
cia di leva ma in un comune diverso 
da quello sulle cui liste sono inscrittì 
potranno essere visitati insieme con gli 
inscritti del luogo di residenza facen- 
done domanda in carta bollata da 2 
lire, 10 giorni prima dell’inizio del gi- 
ro della commissione mobile, all'ufficio 
di leva che, ove nulla osti, consentirà 
avvertendone i richiedenti. 

Gli inseriti in capolista e gli inscrit- 
ti stati ammessi a visita per delega- 
zione dovranno presentarsi alla v 
stessa muniti della carta di identità 
di cui al R. decreto 6 novertbre 1926, 
n. 1848. 

Gli inscritti debbono dichiarare al- 
l'atto della visita al Consiglio di leva 
o ‘alla commissione mobile se sono o 
non in possesso di titoli alla ferma mi- 
nima o alla ferma riducibile 

La comm ne mobile di arruola- 
mento si recherà a Fostumia, dove de- 
vono presentarsi alla leva gli inscritti 
di Postumia il giorno 1 ottobre, alle 
9, quelli di Bucuie-Cossana il 3 otto- 
bre, quelli di S. Pietro del Carso il 5 
ottobre; quelli di Slavina il 6 ottobre; 
e per quelli di S. Michele del Carso e 
per le visite per delegazione il 7 otto- 
bre. 

A Senosecchia la commissione mobile 
di arruolamento si fermerà sei giorni 
e passerà sotto leva il giorno 8 otto- 
bre alle 9 quelli di Senosecchia, il 10 
ottobre quelli di Crenovizza, il giorno 
11 ottobre quelli di Cave Auremiane 
e ì visitati per delega. 

A Sesana la commissione visiterà il 
giorno 13 ottobre, alle ore 9, quelli di 
Sesana, il 14 quelli di Alber, Corgna- 
le, S. Giacomo in Colle; il giorno 15 
quelli di Duttogliano, il 17 quelli di 
Nacla S. Maurizio, il 18 quelli di Ru- 
pin grande, Tomadio, il 19 ottobre 
quelli di Sgonico e i visitati per dele 
gazione. 


| dal 61 all'ultimo dei ruoli di Jeva del 
Comune di Monfalcone; il giorno 24 
ottobre quelli di Aurisina, Duino; il 25 
ottobre quelli di Doberdò, Fogliano 
Malchinn; il 26 quelli di Grado; il 27 
quelli di Ronchi dei Legionari; il 29 
quelli di S, Canziano d'Isonzo; il 81 
ottobre quelli di S. Pier d'Isonzo e 
Staranzano e il 5 novembre quelli di 
S. Pelagio, Slivia, Turriaco e visite 
per delegazione. 

A Trieste, nella sede di via Sanità 
n, 23, il consiglio di leva passerà in 
visita dal 7 movembre al 23 dicembre 
a. e. alle ore 9 di ciascun giorno in- 
dicato, oltre 2500 iscritti. 

,Visiterà, cioè, quelli di Muggia, il 
giorno 7 novembre i primi 70 iscritti, 
e il giorno 8 novembre gli altri; il 9 
novembre quelli di S. Dorligo della 
Valle. I giorni successivi saranno pa 
sati în visita gli iscritti del Comune di 
Trieste, e cioè: 10 novembre dal N. 1 
al N. 70; 12 novembre dal 71 al 140; 
14 novembre dal 141 al 210; 15 novem- 
bre dal 211 al 280; 16 novembre dai 
281 al 350; 17 novembre dal 351 al 420; 
183 novembre dal 421 al 500; 19 novem- 
bre dal 501 all’ultimo; 21 novembre, vi- 
Site per delegazione; 22 novembre, gli 
in riti dal N, 1 (Abram) al N, 100 
(Battilana): 23 novembre dal 101 (Bat- 
tistig) al 200 (Bonetti ) ario); 24 no- 
vembre dal 201 (Bonetti Val.) al 800 
(Cac); 25 novembre dal 801 (Cadelli) 
al 400 (Cimolino); 26 novembre dal 401 
(Cingerla) al 500 (Crerl); 28 novembre 
dal 501 (Czernj) al 600 (Dordei); 29 
novembre dal 601 (Dovsak) al 700 (Fra- 
giacomo Giov.); 30 novembre dal 701 
(Fragiacomo Vitt.) all’800 (Giacomelli). 


(Giacomello) al N. 900 (Gulic Gugl.); 
2 dicembre dal 901 (Gulievscig) al 1000 
(Iurkic Fran.); 3 dicembre dal 1001 
(Turkeic Giov.) al 1100 (Krajicek); 5 
dicembre dal 1101 (Krajegher) al 1200 
(Levi Alf.); 6 dicembre dal 1201 (Levi 
Bruno) al 1300 (Martellane); 7 dicembre 
dal 1201 (Martellane Stan.) al 1400 
(Mikec); 9 dicembre dal 1401 (Miklanz) 
al 1500 (Nemelka); 10 dicembre dai 
1501 (Nesich) al 1600 (Pecar Gius.); 
12 dicembre 1601 (Pecar Luigi) al 1700 
(Polli); 13 dicembre dal 1701 (Policar- 
di) al 1800 (Riavie Mario); 14 dicem- 
bre dal 1801 (Riav al 
muel); 15 dicembre 1 (Sammnelli) al 
2000 (Simonetti); 16 
(Simonie) al 2100 (Stengel); 17 dicom- 


i bre dal 2101 (Stepancie) dal 2200 (Ter- 
2201 (Terpin)| 


dich); 19 dicembre dal 


dal 2301 (Vatovec. Metodio) al 2400 
(Walderstein); 21 dicembre dal 2401 
(Walter) al 2500 (Zvanic); 22 dicembre 
dal 2501 (Zwillinger) all'ultimo; 23 di 
cembre, visite per delegazione. 

Le sedute suppletive saranno tenute, 
alla stessa sede (via Sanità N. 23) il 
giorno 81 gennaio 1928, dallo ore 9 alle 
18 per tutti gli inscritti ai Comuni del- 

provincia, residenti all’estero, della 
1907. 

Il giorno 4 febbraio 1928 per quelli 
di tutti i Comuni dei mandamenti di 
Postumia,  Senosecchia e Sesana; il 
giorno 11 per quelli dei mandamenti di 
Monfalcone, Muggia e S. Dorligo; i 
giorni 18, 23 è 25 febbraio 1928 per gli 
inscritti di Trieste, 

liti 


Fiori d'arancio. Ieri, la gentil signo- 


che viaggeranno in III classe dovranno }rina Pina Turus, porse la mano di spo- 
partire alle 17, e potranno attendere|sa al dott. Ernesto Pauletich. Funge- 


A Monfalcone la commissione gi fer- | 3 
mer dal 21 ottobre al 5 novembre e 
visiterà il giorno: 21 ottobre alle 9, gli 
iscritti dal m. 1 al 60, e il gionno 22 


l.o dicembre, gli inscritti dal N. SOLI 


1900 (Sa-| 


icembre dal 2001 |f 


al 2300 (Vattovec Mare,); 20 dicembre; 


Per il velivolo “Trieste, 


alla Regia Aeronautica 


A favore dell'ala che Trieste si pre- 
para a donare alla R. Aeronautica s 
pervenute ieri alla nostra Amministra- 
ziono la seguenti offerte: 

Dallo Stato maggiore e dall’equipag- 
gio del piroscafo «Alga»: Magliano Ni 
cola, cich Giacomo, Panfili Giusto, 
Oianciulli Ubaldo, Placer Antonio, Mi 
cklaushittz Ermanno, Stolfa Isidoro 
Zoppolato Mario, Zustovich Giuseppe, 
Lutri Pietro, Zolezzi Federico, Yari 
Amenico, Zara Luigino, Gropposo Giu- 
seppe, Arena Salvatore, Malerba Gior- 
gio, tola Vincenzo, Jussut Dino, 
Brencich Antonio, Sinibaldi Nicola? Ba- 
listreri Vito, Prostamo Rocco, Seghezza 
Cesare, Penco Giuseppe, Frixione Pie- 
tro, Rinaldi Attilio, Bordoni Virgilio, 
Vi lo Antonio, Vassallo Angelo, 
Stoissich Giovanni, Orlandi Alberto cia- 
scuno lire 5, Michele Scola lire 1. To- 
tale liro 156. 

Dallo Stato maggiore e bassa forza 
del piroscafo «Timavo» della Libera 
Triestina: Craglietto Francesco, Batti 
cich Carlo, De Erco Antonio, Minervini 
Cosmo, Buonocore Mario, Riboldi An- 
tonio, Bassa, Italo, Podbersich Bruno, 
Mirkow Mario, Luisa Attilio, TMadisi 
Aldo, Scivoletto Giovanni, Pellegrini 
Giuseppe, Scherian Alessandro, Petro- 
nio Bartolo, Ciglia Alessandro, Urdich 
Carlo, Taticek Francesco, Mazziotta An- 
tonio ciascuno lire 5; Susek Guido, Ma- 
linconico, Vincenzo, Furlan Alfonso, Fi- 
lipas Giovanni ciascuno lire 3; Couti 
Alessandro, Misigoi Antonio, _Silanos 
Salvatore, Molinari Giordano, Rorecich 
Lorenzo ciascuno lire 2; Novak Uso, 
Raicevich Domenico, Inamo Ubaldo, Co- 
sta Antonio, Gargiulo Michele, Scardi- 
na Giuseppe, Milella Antonio, Pons 
Aniello ciascuno lire 1. Totale lire 125, 

Avvo dott. Giuli 
Leitenburg lire 15; dott. Giuliano Jur- 
cev, Angelo Scarabello, Myriam Zace- 
vini, Leone Zacevini, Lorenzo Bruna, 
Gina Bruna, Giovanni Udovich, Emma 
Bertos, Giulio Bertos, Vittorio Gerin, 
Giorgio. Teodorovich, avv. dott. Ferruc- 
cio Zennaro, Laura Zennaro ciascuno 
lire 5. Totale Jire 65. 

Ditta Lodovico Deangeli lire (50. 
Lire 411. 
Importo precedente » 53.497.50 


Rommatcor cosine 


Totale lire 53.908.50 


or 


«In difesa della memoria di Pietro 
Kandler». Sotto questo titolo, e affidan- 
done il deposito alla libreria Trani, Vil 
lustre storico istriano comm. Bernardo 
Benussi, ha pubblicato un opuscolo di 
cortese polemica con la «Storia» di At- 
tilio Tamaro. Di questo nuovo scritto 
dello studioso più che ottuagenario di- 
remo nei prossimi giorni. 


I BIGLIETTI 


Milla e Tullio de: 


ODONTINO 


dentifricio 


BERTELLI 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 


Che aspetto grazioso 
presenta un visetto contornato 
da capelli teneri e lucidi 
come la seta. Capelli di 
simile bellezza sono il risul- 
tato d'una cura regolare dei 
capelli, lavati col rinomato 
Shampoon ,,Testa nera“, 
Provatelo voi stessi esigendo 
all'acquisto espressamente lo 


O0cCOCi0I9 tUDODIIU O OOdOC) 

L’epopea della grande guerra 

riassunta per gli occhi e per 
il cuore: ecco 


66 GL . 


Ì L. 500,000 
IA sono i premi della LOTTERIA ITALIANA 


con estrazione în ROMA a data certa al 22 SETTEMBRE 1927 


a beneficio dell'Opera. Pia. Purgatorio ad Arco di 
Rigenerazione | fisita e assistenza ospedaliera esterna 


EEEpPEEEPPEE ERRE 
tutte in contanti 


Napoli. per. l'Istituto di 


Prezzo di ogni biglietto Lire DUE 
Biglietto con 3 numeri Lire 5 — Biglietto con 10 numeri Lire 15 


INVENDUTI NON CONCORRONO Al PREMI 


tiva, Piazza del Gesù, 48. 


In vendita in tutti i Banchi Lotto e Uffici Postali del ‘Regno e dove è 
l'avviso della Lotteria stessa, nonchè in Roma, 


presso la Commissione Esecu- 


Ultimi giorni di vendita dei biglietti 


distrugge 
Mosche 


Zanzare © 
Cimici,Pulci,Scarafaggi 
Bacchi, Formicole 

ele loro uova 


stenza negli studi. 


Viale XX Settembre N, 33, 


a Mestre i colleghi partiti alle 20.10, |vano da testimoni i signori dott. Guido 
Zoccoletti e dott. Edoardo Maurich. | 


Auguri. 


Titolare della classe di canto: 
M.o G. Pardo 


La latta gialla colla fascia nera 


|H GRANDI MAGAZZINI — CORSO GARIBALDI 3 


DD 


Continua la VENDITA STRAORDINARIA 


TUTTE LE CALZATUR 
PER DONNA 


ARTICOLI DI GRANDE MODA - FANTASIA 
A PREZZI ECCEZIONALMENTE 


Coliegio Sempronie Nedrini - Treviso - Telefono 7-85 
Rene e Ri 


patriottica - civile. ‘Accurata assi 
Dott. Cav. ‘A. NEGRINI 


Accademia di Canto ‘“G. Rossini,, 


Inaugurazione dei Corsi: GIOVEDI 15 SETTEMBRE 
Le iscrizioni si ricerono presso Ja Direzione dell’Accademia, 


Direttore: 
M.0 Piero Sbisà 


IA 


‘ € infatti constatò che il tetto della casa 


C. PICCOLO di ifrieste. Pag. 


U 
a 


IV, Venerdi 16 Settembre 1927. - ‘Anno V. 


L'immane incendi 


Da 


o meli 


o vilag 


t-) LI 


21 case distrutte, 29 famiglie senza tetto, oltre un milione di danni - La mirabile opera di soccorso dei militi fascisti, 
delle truppe e dei pompieri - L’ interessamento delle autorità e del Partito e i primi soccorsi ai danneggiati 


Teri notte, verso le 4, un furioso in- 
cendio scoppiò nel villaggio di Selze, 
Piccola e graziosa frazione del comune 
di S. Pietro del Carso, sita tra questo 
e Villa Slavina. 

Già dalle prime ore della mattina in- 
cominciarono a circolare a Trieste voci 
confuse di un grave incendio che dove- 
va essere avvenuto in un paese del Car- 
so. Si trattava però di voci incerte ei 
poco persuasive. Alle 11.80 pervenne ali 
Prefetto un fonogramma da .S. Pietro 
del Carso, che lo informava della straor- 
dinatia gravità dell’incendio. Contempo- 
raneamente veniva telefonato all’appo- 
stamento principale dei nostri vigili al 
fuoco, invocando aiuto. 

Mentre il vice comandante ing. 
Sapunzachi faceva allestire  d’ur- 
genza un carro di campagna, nel quale 
prese posto insieme a una squadra di vi- 
gili, il prefetto comm. Fornaciari, ap- 
presa la notizia dell’incendio, s’affretta- 
va a partire alla volta di Selze, in au- 
tomobile. L’incendio era d'una gravità 
‘veramente impressionante: circa venti 
case erano state distrutte dalle fiamme 


e si parlava anche di vittime umane e). 


di danni ingenti. 

Fortunatamente nell'incendio non si 
ebbero-a deplorare delle vittime, ma esso 
fu di una volenza che non ha riscontro 
nella regione. 


Fiamme nella notte 


Selze è un piccolo paese che conta una 
sessantina di case e circa 400 anime, si- 
tuato a sinistra della strada provincia- 
le che da S. Pietro del Carso conduce a 
Villa Slavina, ed è abitato da poveri 
contadini, tutti dediti all’agricoltura e 
alla pastorizia. 

Un viottolo, partendo dalla strada 
maestra, dopo aver costeggiato un largo 
stagno, conduce alle sue prime case. Pu- 
lite, chiare, piene di grazia erano le 
case di Selze; ora una buona parte di 
esse non esistono più: alcune sono erol- 
late, altre ridotte a.uno scheletro in- 
forme di muri maestri e di tetti spro- 
| fondati. 
| Erano circa le 3.50 di ieri, quando 
certo Giovanni Cesnig, figlio del ca- 
povilla di Selze, trovandosi a la- 
vorare in un fienile, notò che dense 
nuvole di fumo s’alzavano dalla casa se- 
gnata col n. 54. Egli accorse sul posto 


era in fiamme. Senza perdere tempo, de- 
sto gli abitanti dello stabile, che ap- 
partiene a certa Anna Udovich, e li fece 
immediatamente uscire sulla strada, poi- 
chè, essendo il tetto della casa quasi in- 
teramente rivestito di paglia, in breve 
l’intero fabbricato sarebbe stato in pre- 
da alle fiamme. Infatti le fiamme, dal 
tetto intaccarono in breve le travi e, 
pochi minuti dopo, l'incendio assumeva 
proporzioni paurose, mentre gli abitan- 
ti della casa abbandonavano in tutta 
fretta le loro stanze, cercando di porre 
in salvo masserizie e mobili. i 

L'incendio era scoppiato improvvisa- 
mente e in uîì primo momento si pensò 
che doveva essere stato causato da una 
favilla lanciata da un treno in corsa. 
Il villaggio sorge infatti molto vicino 
alla linea ferroviaria Trieste-Postumia; 
ma l'ipotesi che a causare l'incendio fos-) 
se stata una favilla, venne scartata su- 
bito, per il fatto che la casa colpita dal- 
l'incendio distava circa una cinquanti- 
na di metri dal binario e, in secondo 
luogo, perchè la linea ferroviaria in 
quel punto corre nel fondo di una ripi- 
da trincea. 


Si crede che l'incendio sia stato in- 


vece determinato dall’autocombustione 
del fieno ammucchiato da molti giorni 
nella cosiddetta soffitta morta della ca- 
sa colonica dell’Udovich. 

Come in quasi tutti i villaggi di quel- 
la zona, i tetti delle case di Selze sono 
costruiti di paglia, perciò il pericolo che 
l'incendio si propagasse alle case vicine 
si prospettò immediato. 


L'allarme e i primi soccorsi 


Putroppo così doveva avvenire. In 
tempo brevissimo le fiamme avvampa- 
vano sui tetti delle costruzioni attigue 
a quella dell’Udovich, che bruciava dal- 
le soprastrutture al pianterreno. 

Lugubre e tragico s'alzò allora nella 
notte serena e stellata il grido d’allar- 
me. In un baleno la notizia si sparse 
nel villaggio, riempiendo di angoscia e 
di terrore ì contadini, destati di sopras- 
salto dinanzi al pauroso spettacolo del- 
le fiamme che avvampavano  furiosa- 
mente, tingendo il cielo di bagliori ros- 
sastri. 

Qualcuno corse al campanile della vec- 
chia chiesa, e i rintocchi della campana 
suonata a stormo echeggiarono sinistra- 
mente nella notte silenziosa. Fu allora 
un accorrere affannoso nelle strade, che 
l'incendio illuminava foscamente, un 
intrecciarsi convulso di domande, di or- 
dini, di preghiere e d’invocazioni 

Già alcune case erano in preda alle 
fiamme e con sordo schianto i tetti spro- 
fondavano, sollevando nembi di faville 
che andavano quindi cadendo sulle stra- 
de, sulle piazze, nei cortili, sui tetti delle 
case vicine. I rintocchi della campana 
a martello dominavano le grida che usci- 
vano dalle case, dove i contadini cerca- 
vano invano di lottare contro il fuoco, 
S'alzò proprio allora un vento da nord- 
ovest, che alimentò il fuoco e sospinse 
Je fiamme su altre case. 

Nello spazio di pochi minuti l’incen- 
dio aveva già assunto proporzioni così 
vaste, che si disperò di poterlo domare. 
. Nei villaggi vicini i contadini allar- 
mati dai sinistri bagliori delle fiamme 
uscivano dalle case e cercavano di or- 
ganizzare spedizioni di soccorso. 

Da tutti i campanili dei paesi limi- 
lrofi vennero suonate le campane a stor- 
mo e fu con questo mezzo che la ro- 
tizia in breve tempo si sparse per tutta 
la campagna. 

Intanto dalla caserma della Milizia 

di confine di Selze accorrevano le ca- 
micie nere della 59.a Legione, al co- 
mando del capo manipolo Ferruccio Vo- 
scilla, A, Villa Slavina, che dista da 
Selze circa quattro chilometri, l'eco 
delle compane a stormo destò la più 
dolorosa impressione. 
: Il maresciallo Demetrio Maurizi, co- 
mandante la caserma delle guardie di 
finanza, partì subito alla volta di Selze 
alla testa di un plotone di guardie, uni- 
tamente ad una pattuglia di carabinieri, 
comandata dal brigadiere Luigi Ferrari 
e dal vicebrigadiere Lalicata. 

A Selze sì unirono ai militi del di- 
staccamento della Milizia di confine e 
insieme iniziavano coraggiosamente Ja 
opera di estinzione. 


Nell’immane braciere ardente 


Quando i terrazzani del luogo sì ri 
misero dalla sorpresa e animati dalla 


gio, era ormai troppo tardi. Oltre una 
ventina di case era in fiamme. Metà 
del villaggio bruciava in un braciere 
spaventoso, mentre colonne altissime di 
fummo s’alzavano al cielo, illuminate 
sinistramente dai riverberi. sanguigni 
dell'incendio. Ù 

Il panico che si manifestò specialmen- 
fra le donne © î bambini accrebbe la 
ne e il disordine. Si videro sce- 
ne commoventi e strazianti di mamme, 
che fuggivano dalle case ardenti strin- 
gendo fra le braccia i bambini, mentre 
1 loro uomini tentavano di porre in 
salvo le poche robe di valore che pote- 
vano strappare alle fiamme. Molti fu- 
rono gli amimali che non potendo es- 
sere allontanati dalle stalle, perirono 
sotto le macerie delle case. 

Alle 4.10 la sentinella della caserma 


del distaccamento del 151.0 reggimen- 


Episodi drammatici, soffusi di +ri- 
stezza infinita, si svolgono ‘tra le ro- 
vine amcora. avvampanti di fiamme, ‘AL 
numero 83 c'è una povera donna — 
certa Perenich — Ja quale con l’ango- 
scia scolpita sul viso e con gli occhi 
che rivelano il suo doloroso. stupore, 
dopo essere stata svegliata di sopras- 
salto dal marito ed essere scesa in fret- 
ta e furia semivestita con i figliuoli 
in istrada,' s’accorge, con raccapriccio, 
cho due dei quattro figli le mancano! 
Allora con quel grande istinto mater- 
no, che sublima il coraggio della don- 
na, nonstante gli sforzi che fanno i 
presenti per trattenerla, perchè ormai 
la casa è già preda alle fiamme, rien- 
tra risoluta in casa a cercare le sue 
piccole Maria di 6 anni e Milena di 1 
anno, che indubbiamente sono ancora 
nei loro lettucoi ignare della sciagura 
che le sovrasta. E riesce a salire le 
scale scricchiolanti e malferme, entrare 
nella stanza già invasa dal fumo e dal 
fuoco e salvare una delle sue creature, 
Ma quando appare sulla soglia, cade 
svenuta a terra. Carabinieri e. militi 
subito la raccolgono trasportandola al 
Comando del distaccamento, trasforma- 
to in posto di pronto soccorso, 

Colà la Perenich apprende che anche 
l’altra sua figliuola è salva. 

La povera donna presenta però delle 
gravi ustioni di primo e secondo grado 
alla faccia, al collo, alla spalla ed alla 
coscia destra. Ma s'è appena risolto 
questo drammatico e pietoso episodio, 
che un altro si svolge tra l'ansia di 
tutti, Si tratta del gesto di un valo- 
roso: il milite della 59.a Legione del 
Carso, Paolo Marincovich, il duale 
tito piangere un bambino, nell'interno 
di una casa già sgomberata e in pro- 
cinto di crollare, risolutamente si slan- 
cia in éssa per compiere la sua opera 
di salvataggio. 

Noncurante delle fiamme che l’avvol- 
gono, producendogli scottature doloro- 
se, l’ardimentoso giovane riesce a met- 
tere in salvo un piccino e riconsegnarlo 
ai genitori che già lo piangevano per- 
duto, 

Il Mavincoyich; gravemente ustionato 
in più parti, viene subito premurosa- 
mente medicato. 

Ed in mezzo alle case metà d 
numerose sono le donne che s’: 
angosciate, animate dalla volontà di ri- 
i resti di quello che costituiva 
io delle loro abitazioni. 


La difficile opera di estinzione 


Dalle campagne e dai villaggi vicini 
che a distesa senza interruzione si ri- 
mandano l’eco delle campane a stormo, 
accorrevano intanto a frotte gli agri- 
coltori in aiuto, ‘mentre sulle strada 
passavano velocemente i carri dei vigili 
al fuoco delle borgate limitrofe, 

Pure feriti durante la coraggiosa ope- 
ra di salvataggio rimasero i militi Pie- 
tro Gori, Alfredo Mele, Gerolamo Sor- 
bare e Luigi Arbone. Essi vennero me- 
dicati dal dott. Chiucci, medico  pro- 
vinciale di San Pietro del Carso, che 
era accorso prontamente. 

Molte donne riportarono ustioni di 
primo e secondo grado e altre lesioni. 
Fra le altre Antonietta Kristan di 28 
anni, Giovanna Smerdel di 20 anni, Ma- 
tia Udovicich di 14 anni, Francesca 
Kristan di 24 anni e il contadino Gio- 
vanni Krisey. Fortunatamente nessu- 
no riportò ferite gravi. 

Ale 4.15 era, già a Selze la squadra 
dei pompieri di Villa Slavina, composta 
di trenta uomini, e comandata da Fran- 
cesco Decleva e Trancesco Sorz. Con 
encomiabile sollecitudine i vigili si mi- 
sero subito al lavoro, aiutati dai vigili 
di Zagorie, comandati da Andrea Urban- 
cich, da quelli di Otocco Grande al co- 
mando di Giovanni Wilhar e da quelli 
di Postumia. Nonostante tutti gli sfor- 
zi l’azione dei vigili non potè sortire 
un efficace risultato, Il paese si trova 
in una località assolutamente priva di 
acqua. La siccità, che durò tutta l’esta- 
te, aveva afciugato le ultimo cisterne e 
ì vigili si trovarono impotenti a domare 
lincendio. Tuttavia, aiutati dai soldati 
e dai militi, sotto la direzione del capi- 
tano Malinconico, riuscirono a circoseri- 
vere il focolaio dell’incendio e a localiz- 
zarlo, impedendogli di estendersi alle 
altre case del paese. I vigili di Villa Sla- 
vina misero in azione una pompa che 
trasse l’acqua da un piccolo stagno e, 
quantungue mancassero di mozzi efficien- 
ti, poterono domare l'incendio nei punti 
più pericolosi. 

L’alba sorse gelida e funerea sul pae- 
se incendiato, quando il fuoco divam- 
pava con maggior furore, Alle prime 
ore del giorno arrivarono a Selze il co- 
lonnello cav. Baracca comandante il di- 
staccamento di Postumia del 151.0 Reg- 
gimento, il capitano dei carabinieri Sal- 
vatore Giordano, il seniore cav. Rober- 
to Montanari, comandante del settore 
della Milizia di confine della 59.a Le- 
gione del Carso, il centurione Gilberto 
Wabris, comandante del sottosettore di 
San Pietro del Carso. 

Altri militi si unirono ai dodici uo- 
mini del distaccamento di Selze, coman- 
dato dal capomanipolo Voscilla, Il ca- 
posquadra De Cupis accorse con un plo- 
tone da S. Pietro del Carso e altre squa- 
dre arrivarono da Prestrane Mattegna. 

Nella mattina limpida e fresca, che 
seguì la notte d'inferno, i lavori di spe- 
gnimento proseguirono indefessamente. 
Ormai la visione del disastro si deli 
neava in tutta la sua tragica grandezza. 
Tutta l’ala destra del villaggio era in 
preda alle fiamme. Densi nembi di fu- 
mo appesantivano l’aria. L’esodo dei 
contadini cominciava verso i villaggi vi 


presenza dei soldati tentarono di orga- 
nizzare un’energica azione di salvatag- 
N 


to fanteria di San Pietro del Carso, 
suonava l'allarme e poco dopo partiva 
di corsa verso il villaggio in fiamme 
uma compagnia di soldati al comando 
del capitano Colombo Malinconico e del 
sottotenente Muzio Iacona. 

Con ammirabile spirito di. sacrificio e 
di abnegazione i soldati e i militi si 
lanciarono al soccorso dei contadini, ac- 
correndo là dovo maggiormente divam- 
pava l'incendio. Nelle strade in fiamme, 
lungo le teorie delle case crollanti i 
soldati aiutarono i terrazzani nell'opera 
di estinzione, e dove non c’era più nul 
la da tentare, furono visti entrare nel- 
le case incendiate e uscire portando fra 
le braccia bambini che erano stati di- 
menticati nella confusione, trasportare 
masserizio e grossi e pesanti fardelli, 
e animare con il gesto e con l'esempio 
i contadini sgomenti, 


Scene di eroismo e di pietà 


rie di. carri e di armenti, di contadini, 
di donne e di bambini mezzi nudi e pian- 
genti, Molti terrazzani; che avevano 
avuto la casa distrutta dalle fiamme, 
vennero generosamerite ospitati ‘presso 
famiglie di conoscenti dei villaggi vicini 
che vollero dimostrare in questo molo 
la loro solidarietà e il loro cordoglio. 
Appena alle 12.30 i vigili al fuoco di 
Trieste vennero avvisati telefonicamen- 
te dell’incendio «di Selze. Due ore dopo 
arrivava nel villaggio un carro di cam- 
pagna al comando del vice-comandante 
Sapunzachi che provvide a far mettere 
in azione un'autopompa con la quale si 
riuscì a spegnere le fiamme che ancora 
minacciavano di estendersi. 

Per far azionare l’autopompa fu ne- 
cessario che il capostazione di S. Pietro 
del Carso inviasse due carri cisterna 
che vennero fatti fermare nel punto del- 
la linea ferroviaria che passava vicino 
alle case del villaggio. 

Era ormai troppo tardi: ventun case 
se erano completamente distrutte dal- 
l'incendio, e molte altre e varie costru- 
zioni, quali tettoie e fienili, erano dan- 
neggiate, 


Le autorità sul luogo del disastro 
Tra le autorità giunte prime sul 
luogo del disastro fu S. E. il generale 
Pugliese, comandante la Divisione mi- 
litare territoriale di Trieste, accompa- 
gnato da un colonnello del Genio e da 
numerosi ufficiali dello Stato Maggiore. 
Subito sceso dall'automobile, il ge- 
merale volle inoltrarsi tra le rovine 
delle case ancora fiammeggianti per 
incitare, con la sua presenza, ufficiali 
9 soldati a centuplicare gli sforzi per 
arginare e debellare l'incendio. 

Fu largo di lodi verso i valorosi, i 
quali, coraggiosamente, affrontando le 
insidie del fuoco, si cimentavano a pe- 
netrare nelle case per portare a salva- 
mento i mobili e quanto si poteva an- 
cora salvare. 

Informatosi sulle condizioni dei dan- 
neggiati, promise tutto il suo appog= 
gio e diede ordine che già in serata 
due autocarri’ militari di materiali ei 
di attrezzi nonchè tende e coperte fos- 
sero inviati sul posto per i primi e! 
più urgenti bisogni. Diede quindi di- 
sposizioni perchè fossero prontamente 
erette delle baracche. 

Anche il prefetto comm. Fornaciari, 
appena informato del grave incendio 
che dovastava il paese di Selze, volle 
interessarsi di persona, facendo un 
sopraluogo, iper rendersi conto dell’ 
tità dei danni e visitare e incuorare i 
senza tetto e promettere loro il pron- 


to e affezionato appoggio del Governo 
nazionale. Spontaneamente, diede 1000 
lire da distribuirsi tra i più bisognosi, 

Tra gli accorsi vi fu pure l’ing. Co- 
bol, segretario federale del P. N. F., il 
quale dopo aver fatto un rapido giro 
sul luogo dell'incendio, fece raggrup- 
pare su di un prato gli infortunati ai 
quali, comsegnando 2000 lire a nome 
della Federazione provinciale fascista, 
promise tutto il suo interesamento e 
quello del Partito. 

Tra le autorità notammo pure il po- 
destà di Postumia Marino, il podestà 
di San Pietro del Carso rag. Luigi 
Ronchi, il quale prese subito disposi- 
zioni per l’organizzazione di un comi- 
tato per la raccolta di fondi e sussidi 
da distribuirsi alle famiglie colpite dal- 
la grave sciagura, 

Da San Pietro del Carso giunse an- 
che il segretario politico di quel Fa- 
scio Rubatto, nonchè il dott. Renato 
Stecher, fiduciario di zona. 

Da Postumia arrivò l’ing. Renzo 
Piovano, tecnico delle Grotte ed il 
dotto, Camillo Tenze, direttore della 
Cattedra ambulante di agricoltura, Il 
dott. Tenze, constatò la gravità del- 
l'incendio e l'entità dei danni, diede 
formale assicurazione ai miseri abitan- 
ti di Selze di presentare proposta al- 
la centrale delle Cattedre ambulanti 
di agricoltura di Trieste perchè sia- 
no dati loro dei semi, degli attrezzi di 
moto-aratura.e capi di bestiame a prez- 
zi ridotti. 


L'entità del danno 

Appena verso le 16 l’incendio fu do- 
mato decisivamente, e soltanto allora 
si potò calcolare il gravissimo damno 
che. aveva prodotto. 

Distrutte erano le case di Antonio 
Udovich, di Francesco Ziako, Michele 
Smerdel, Giovanni Conteli, Antonio 
Kristian, Barbaro Zidko, Lucca Mil 
karcich, Giovanni Orazem, Andrea Pe- 
renich, Giovamni Smerdel, Luca Pao- 
lovich, Gaspatre Siavitz, Giuseppe 
Musina, Giovanni Wardbilcher, Gio- 
vanni Smerdel, Paosin, Giovanni A- 
bram, Francesco Cesnig, Michele Krre- 
bel, Mario Posar e Alberto Evangelisti, 

Complessivamente 'i danni ammonta- 
no a un milione di lire, e solo in mi- 
nima parte sono coperti da assicura- 
zione. I maggiori danni lamentano il 
contadino Francesco Smerdel, circa 80 
mila lire; 26.000 lire Antonio Kristian, 
Francesco Zidko 20.000 lire, Amtonio 
Udovich 17.500 lire e tutti gli altri, 
varie somme che si aggirano intorno 
alle 20.000 lire, 

I contedini di Sslze dichiararono che 
da oltre 200 anni non si ricordava un 
incendio così impressionante. L’ulti- 
mo incendio di qualche gravità avven- 
me circa un secolo fa, e precisamente 
nell'estate del 1828. 

A tarda sera vigili e militi erano 
ancora al lavoro, demolendo muri pe- 
ricolanti, spegnendo travi che brucia- 
vano sotto le macerie, Il fuoco conti- 
nuerà ancora per qualche giorno prima 
di estinguersi: definitivamente; + 

Per tuita la giornata i bravi soldati 
del 151,0 reggimento, sotto. la guida 
del sergente De Plano, restarono. al 
l'estenuante e aspro lavoro della ma- 
novra dello pompe. 

Al cader della notte i poveri conta- 
dini, che non avevano trovato ospitali- 
tà nelle case dei vicini, s'accamparono 
all'aperto, sotto gli alberi, nei punti 
dove avevano ammassato i pochi mo- 
bili e le povere cose che avevano po- 
tuto salvare. Ù 


Alla mezzanotte i vigili di Trieste |] 


facevano ritorno alla loro sede, 


Il concorso dell'Opera Nazionale 'Do- 
polavoro per la «Casa degli Umili». La 
Direzione delle Piccole Industrie ricor- 
da nuovamente agli industriali 6 arti 
giani interessati, che l'Opera Naziona: 
le Dopolavoro ha bandito in tutta Ita- 
lia il concorso nazionale per la «Casa 
degli Umili», con Jintento di incorag- 
giare l'industria mobiliera, avviandola 
a produrre tipi di arredamenti popola- 
ri per case. di lavoratori e di modesti 
impiegati, che rispondessero a concetti 
pratici, estetici e razionali non disgiun- 
ti da solidità di materiale, accuratezza 
di lavorazione e buon prezzo. 

T'iniziativa trae ora la sua prima 
attuazione con il «Concorso delle Tre 
Venezie per l’ammobigliamento popo- 
lare della Casa», bandito dal Dopolavo- 
rò provinciale di Venezia, in collabora 
zione con l’ente nazionale per le Picco- 
le Industrie e dall’Istituto Veneto per 
le piccole industrie e per il lavoro, con 
una mostra del mobilio popolare, che 
avrà luogo a Venezia dal 1.0 al 81 ot- 
‘tobre p. v. 

La Direzione delle Piccole Industrie 
rinnova ai produttori di mobili della no- 
stra regione la calda raccomandazione 
di partecipare al concorso che interes- 
sa particolarmente la Tre Venezie, ed 
al quale un'industria così rinomata € 
capace como quella di Trieste non de- 
ve mancare di essere rappresentata de- 
gnamente. Data la ristrettezza del tem- 
Po, si consiglia di valersi, al caso, an- 
che di stanze da letto economiche e di 
cucino già pronte in deposito, purchè 
corrispondenti ai fini a cui si ispira, il 
concorso. Per tutte le. modalità. della 
partecipazione e per ogni altra infor- 
mazione gli industriali e gli artigiani 
che non avessero ricevuto la circolare 
diretta, possono rivolgersi. agli uffici 
delle Piccole Industrie in via del Lazza- 
tetto vecchio N@ 52, dove potranno ave- 
re anche ‘copie del regolamento. 


Gli allievi dell’Educatorio alle rap- 
presentazioni del Circo Warnum, Con 
squisita cortesia l'Impresa del Politea- 
ma Rossetti e l'amministrazione del 
Circo Warnum, hanno voluto tendere 
partecipi del godimento che offrono le 
rappresentazioni del magnifico circo, 
anche le fanciulle e i fanciulli ricove: 
rati nell’Educatorio triestino, Così da 
oggi in poi, gli allievi è le allieve del 
Istituto potranno assistere a turno 
in numero di venti fino a trenta, allo 
rappresentazioni del Circo equestre e 
passare alcune ore di svago dalle oc- 
cupazioni giornaliere nella sana  alle- 
gria che offrono gli ‘attraenti numeri 
che si producono al Politeama, 


Le iscrizioni alla Scuola privata della 
Comunità israelitica, La Direaiane del- 
la Scuola privata della Comunità israe- 
litica comunica che le iscrizioni tanto 
per gli allievi interni (fino alla sesta 
classe), che per gli esterni, avranno 
luogo domenica 18 è lunedì 19 corr., 


cini e in ‘particolar modo sulla strada 
di Villa Slavina passavano lunghe teo- 


hi 9 alle 11, La data dell'inizio delle 
iezioni verrà comunicata all'atto della 


iscrizione. 


Borse di studio in concorso. La Co- 
operativa per l'esercizio di refettori nel 
Porto di Trieste apre il concorso per la 
assegnazione delle borse di studio ai 
figli dei soci effettivi e bisognosi. Avran- 
no diritto alla borsa di studio nei limi- 
ti dei fondi sociali disponibili, i figli di 
soci che frequentano una scuola ele. 
mentare, media, industriale o superio- 
re italiana. pubblica. 

. Per poter essere ammessi al concorso 
è necessario presentare all'Ufficio della 
Cooperativa una domanda da cui risul. 
tino oltre le precise generalità ed il Te- 
capito del socio, il,numero e ja data 
del certificato di versamento della quo- 
ta sociale, il suo stato di famiglia 6 di 
appartenenza 0 meno ad una Coopera- 
tiva o gruppo di lavoratori del porto. 

La domanda dovrà essere corredata 
dai seguenti documenti: 1) Attestato 0 
pagella di frequenza dell’anno gcolasti- 
co 1926-1927 e certificato. di iscrizione 
dell’anno 1927-1928 del figlio pel quale 
si chiede il sussidio. 2) Documento com- 
provante l'ammontare delle tasse paga- 
te o da pagarsi per l’anno 1927-1928 per 
quei figli dei soci che frequentano una 
scuola media superiore, Le domande do- 
vranno. essere presentate. entro il 30 
corr. mese, scaduto il quale non potran- 
no essere prese in considerazione. 


.Sonferenze a san Giusto. Da alcuni 
giorni la nostra Basilica è ogni sera af 
follata da un pubblico intellettuale che 
segue con vivo interesse la faconda pa- 
rola del prof, Giuseppe Rago, da Bari, 
Il qualo tra.i conferenzieri moderni, oe- 
cupa un posto eminente. Il profondo 
pensatore ed eruditissimo oratore Si 
fermerà a Trieste sino alla fine della 
Settimana ventura, Le conferenze inco- 
minciano ogni sera alle 18.30. 


Il ‘velivolo italiano che partecipa alla 
Coppa Schneider. Per estendere la pro- 
paganda aeronautica fra la gioventù ita- 
liana il Min. dell'Aeronautica ha provve- 
duto alla pubblicazione di un cospienb 
numero di cartoni ritagliabili, che ri- 
producono il velivolo Macchi parteci 
pante alla Coppa Schneider, 

La Croce Rossa, ‘che interviene con la 
sua attività ovunque c'è un'alta fina- 
lità patria da . raggiungere, anche a 
rendere più intima ed evidente la sua 
stretta e costante collaborazione con 
tutte le forze armate dello Stato, ha 
messo a disposizione della lodevole ini- 
ziativa tutta. la sua. organizzazione, 
perchè possa essere collocato il mag- 
gior numero dei cartoni in parola, che 
saranno venduti a lire 2 per ogni esem- 
plare, oltre le eventuali spese. postali. 

Le persone e gli enti, e specialmente 
le istituzioni di carattere patriottico- 
militare-scolastico e sportivo potranno 
far pervenire le loro prenotazioni al Co- 
mitato della 0, R., in via Machiavelli 
N. 28. 


Asta al Monte di Pietà. Il Monte di 
pietà esporrà oggi all’asta diversi capi di 
vestiario, ‘biancheria, mobili e altri og- 
getti assunti nella gestione 159.2, sca- 
duti e non rinnovati. 


La pubblicità continuata 


dl 
è Ia base di una florida azienda. | 


| Movimento sindacale 


Per il Sindacato corrieri e sezioni ag- 
gregato. In seguito a precise disposi- 
zioni emanate dalla Confederazione na- 
zionale dei Sindacati fascisti, l’Ispetto- 
rato dei trasporti terrestri sta proceden- 
do alla costituzione del Sindacato pro- 
vinciale corrieri, il quale deve inquadra- 
re tutti i corrieri debitamente autoriz- 
zati dalla. locale Direzione provinciale 
delle Poste, nonchè i seguenti tre grup- 
pi di categorie: 1) Dipendenti dalle im- 
prese assuntrici dei servizi ausiliari po- 
stali (dipendenti da imprese per la vuo- 
tatura delle cassette d’impostazione. — 
dipendenti da imprese di trasporto a do- 
micilio di pacchi postali —. procaccia 
postali semprechè esplichino il servizio 
mediante vettura ‘a cavallo anche se di 
proprietà del procaccia stesso e senza 
dipendenti (non debbono essere consi- 
derati dipendenti i parenti del titolare 
e i domestici) — pedoni postali — ad- 
detti al servizio di recapito dei tele- 
grammi e degli espressi postali). 

2) Dipendenti dalle imprese che di- 
simpegnano i servizi ausiliari ferrovia- 
ri (servizio illuminazione treni, servi- 
zio di pulizia delle stazioni e dei treni, 
servizio di manutenzione delle linee te- 
legrafiche e di blocco, servizio di agen- 
zia per le vendite dei biglietti da viag- 
gio, servizi di deposito piccolo bagaglio 
nelle stazioni, servizi di manovra a 
trazione meccanica ed animale nelle sta- 
zioni, servizi in genere affidati a privati 
come manipolazione combustibili, seryi- 
zio manovalenza presso depositi locomo- 
tive, fornitura sabbia per sabbiare loco- 
motive, ecc.). 3; 

3) Dipendenti da aziende di trasporto 
(addetti ai servizi di trasporto delle mer- 
ci a domicilio nonchè i dipendenti delle 
altre aziende di trasporto che non sieno 
state sopra considerate). 

Il costituendo Sindacato mira ad in- 
quadrare gli appartenenti alle categorie 
su elencate onde poterne poi tutelare 
i diritti. Invitiamo pertanto nel loro 
stesso interesso tutti i lavoratori che ri- 
tengono di far parte delle categorie sud- 
dette a presentarsi giornalmente dalle 
ore 11 alle 12 e dalle 16 alle 18 presso 
la sede dell'Ispettorato trasporti terre- 
stri (via Bellini n. 1, 1) onde venire 
assunti in forza nei ruoli del costituendo 
Sindacato. 


Assemblea del Sindacato impiegati 
aziende assicurazioni. Venerdì sera in 
sala Dante ha avuto luogo l’assemblea 
generale degli iscritti al Sindacato im- 
piegati aziende assicurazioni. L’interven- 
to è stato quanto mai disciplinato e com- 
patto. 

Presiedeva l'assemblea il dott. Paolo 
Varese, ispettore dei Sindacati del com- 
mercio, che presentato dal signor Piero 
Sponza, ha illustrato agli intervenuti 
i postulati del sindacalismo fascista, en- 
trando anche nello spirito della Carta 
del Lavoro, che definì il documento sto- 
rico più importante dell'ora attuale. Do- 
po altre brevi dichiarazioni in merito 
allo sviluppo e alla disciplina, a cui de- 
ve sempre uniformarsi la categoria, chiu- 
se la laboriosa adunanza con un fervido 
alalà al Duce ed all'Italia fascista. Le 
ultime parole vennero accolte con vivo 
entusiasmo, 

Il signor Sponza diede quindi lettura 
di una dettagliata relazione sulla sua 
attività svolta come segretario provin- 
ciale del Sindacato. Procedutosi poscia 
alla elezione del Consiglio direttivo ven- 
nero chiamati a comporlo i seguenti si- 
gnori: Segretario provinciale Piero Spon- 
za, membri i signori Luigi 'Candotti, 
Fugenio Costantini, Giuseppe - Gaione, 
Felice Tarach, Pompeo Pavanello, Luigi 
Pistacchio e Luigi Scagnol. | 


La costituzione del Sindacato provin: 
ciale insegnanti privati, Per analoghe 
disposizioni avute dalle gerarchie cen- 
trali, anche in questa provincia dovrà 
al più presto essere costituito il Sinda- 
cato provinciale degli insegnanti cpri- 
vati per il quale è stato già richiesto 
il riconoscimento giuridico a norma di 
leggo. 

Al Sindacato stesso possono Appar- 
tenere tutti gli insegnanti 1 quali im- 
bartiscono lezioni private sia in casa 
propria che a domicilio degli alunni, o 
presso scuole private, dai maestri ele- 
mentari ai professori di scuole medie 
e di grado superiore. Gli insegnanti 
statali ‘© parastatali, i quali insegnino 
(e lo comprovino) anche privatamente, 
possono aderire alla nuova organizza. 
zione di categoria, in virtù del diritto 
alla doppia appartenenza. ; 

Incaricato di provvedere al rapido in- 
quadramento della categoria, per la qua- 
le è prossima l’entrata in vigore del 
nuovo ordinamento professionale, è il 
cav. Arturo Aurelio, il quale riceverà 
gl'interessati dalle 19 alle 20 dei giorni 
di martedì e giovedì nella sede di via 
Dante 7, Ufficio provinciale dei Sindacati 
fascisti intellettuali. Le adesioni posso- 
no essere inviate anche per iscritto, 


Norme di un concorso. E’ pervenuto 
al Sindacato provinciale fascista dotto- 
ri in scienze economiche 6 commerciali, 
un esemplare del bando di concorso del- 
PEnte nazionale per le piccole indu- 
strie per una monografia sull’argomento : 
«L'organizzazione commerciale e eredi 
tizia della piccola industria 6 dell’arti- 
gianato». Chi ne ha interesse, può pren- 
derne visione giornalmente presso 1a 
Segreteria di questo Sindacato in via 
dell’Università n. 7, edificio dell’Uni. 
versità, dalle 19 alle 20. 

Riunione del Direttorio Sindacato ad- 
detti al Genio civile. Domani alle 19 è 
convocato in sede dei Sindacati (via Dan- 
te 7), il Consiglio direttivo per diséu- 
tere questioni interessanti la categoria. 


Una recita ai soldati. Oggi allo 14.30 
nella caserma Vittorio Emanuele TII 
di Rozzol, il noto dicitore cav. Gentile 
Miotti, dirà ai soldati schierati sul 
piazzale, numerose poesie nei vari dia. 
letti d’Italia. 

La recita, che si svolge sotto gli au- 
spici del Comando di Divisione, s'ini- 
zierà con il racconto fatto dal caporale 
piemontese Antonio Vico, della conqui- 
sta della prima trincea austriaca nella 
grande guerra. Il Vico, invitato a ri 
ferire sull’operazione, rispose: «I l'ùma 
fait pulissial». i 

Seguiranno poesio in tutti i dialetti 
d’Italia e sarà una festa per i Nostri 
fanti, giacchè il cav. Miotti è un dici 
tore d’eccezionale valore, che ottenne 
Vivi successi recitando ai pubblici di 
Venezia, al Circolo Fascista di Vero 
na, a Torino, ecc. 


Un cavo sul piede, Ieri sera 
19.30, il bracciante Giovanni Gorian, 
di 40 anni, abitante in via È 


n Gas 
Gozzi n. 5, era intento al lavoro i 


verso le 


Porto. Vittorio Emanuelo TIT 
gli cadde accidentalmente sul CSI 
stro un grosso cavo, È 


da 
n lantoambulanza della G. x 
TO cina bracciante cata 
rasportato all'ospedale Resi 

dove venne accol I 
chirurgico. 


do di un piroscafo greco ormeggiato al'| 


che gli ti 
delle contusioni con provate a È 


I II Congresso dell'Unione [talia Ciechi 


a Roma 


TI Consiglio nazionale dell’Unione I- 
taliana Ciechi nella seduta annuale or- 
dinaria del 1.0 giugno u.‘s., ha eletto 
Roma quale sede del III congresso so- 
ciale. Rilevinmo l’alto significato della 
designazione di Roma a sede di questa 
terza adunata che deve essere 
la più solenne affermazione del fermo 
proposito dei ciechi italiani di cantinna- 
te la marcia in avanti sulla via del loro 
rinnovamento sociale, 

I soci contribuenti e perpetui e gli 
amici veggenti che vogliono fruire del- 
la riduzione del 70 per cento concessa 
in occasione del terzo congresso sociale 
che avrà luogo in Roma nei giorni 9-10 
e 11 ottobre p. v., dovranno inviare la 
propria adesione, indicando nome, co- 
gnome e indirizzo, non oltre il 18 cor. 
rente mese alla sedo della Sezione Ve- 
nezia Giulia in Udine, via Bartolini 1, 
(Biblioteca comunale). I biglietti ferro- 
viari saranno validi dal Lo al 12 otto- 
bre per l’andata e dal 9 al 20 ottobre 
per il ritorno, 

ni 

Il raccolto in Bulgaria, Il raccolto dei 
cereali in Bulgaria è terminato. Secon- 
do le statistiche preliminari si conta su 
un buon raccolto, che supererà in ogni 
caso per quantità quello dell’anno pre- 
cedente. Il rendimento del frumento, 
del mais, ecc, è superiore a quello del 
1926. La produzione dei bozzoli è mdito 
soddisfacente, tanto per quanto riguar- 
da la qualità, che il valore. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Ore 20,30: rappresenta. 
zione del grande Circo equestre Warnum. 
Nazionale. Dallo 16.30: «La donna nuda» 
con Nita Naldi, e varietà. E 
Excelsior. Dalle 17: «Il re degli straecioni» 
con Harold Lloyd e nella varietà Fusco. 
Fenice. Dalle 17: «il condottiero eelvaggion 
con Tom Mir e numeri d'arte varia, 

Cinema del Corso, Dalle 17: «Farfalla d’oro» 
con Lily Damyta, ‘e varistà. 

Eden. Dalle 17: «Il conquistatore del mon: 
dos 6 «Carlino e Mariette» con Ja compa- 
gnia Pucci-Zannoni, È s 

Cino Italia, Dalle 17: «La peccatrice bian 
ca» con Lya De Putti, 

Gine Galileo. Dalle 46: 
con Lina Pellegrini. | 

Edison, Dalle 16,50: «Signore, tocca a lei» 
con Dorothy Devore e Matt Moore. 

Novo Gine, Dalle 16.20: «Il Re dei corsari» 
con Jean Angelo. 

Cinema Garibaldi. Dalle 16: «Circe ja ma- 
ga» con Mae Murray. 

Gine Royal. Dalle 16: «La grande sparata» 
son Harry Langdon. 

Cine Volta. Dalle 16.30: «Addio mia bella, 
addio!» con Wallace Berry. 

Cine Famigliare (via dell'Istria 4). Dalle 
16: «Il romanzo di una regina» con Adolfo 
Menjou. 

Teatro de! Popolo, Dalle 16: «Il romanzo 
di ‘una regina» con Adolfo Menjou, 

Cino Buffalo Bill. Dalle 16: «Nella terra 
dell'odio» con Mary Pickford, 

Cinoma. Centraie (via Carducei 32). Dalle 
16.30: «La strada senza gioia» con A. Nil- 
son © W, Kmamss. r 

(Gino Venezia. Dalle 16: «Il supplizio di 
Mamtalo» con Conrad, Weidt, 

Cinema Teatro Armonia (via Madonnina 6), 
Dalle 15.30: «La statua di carne» con I. 
A. Manzini 0 Bilancia, pi 

Cine Alfieri (Viale XX Settembre 21), Oggi: 
«Uno contro tutti» con Buck Jones, In 
chiusa una comica, 


«Pia de’ Tolomei» 


Colledio Vescovile 


Grandioso Istituto appositamente costruito 


esigenze igieniche e pedagogiche. 


IL’ istruzione è interna ed abbraccia per ora le ELEMENTARI SUPE= 
RIORI (IV e V), lo CINQUE GINNASIALI — I e il LICEO CLASSICO 
— ISTITUTO TECNICO INFERIORE — 


Liceo. SCIENTIFICO, 


Convitto, semiconvitto ed esternato 


E 


Itnto rlopedico A CECK 


Via Roma 31, TORINO, | piano nobil 


o 


L'apparecchio ZECCHI immobilizz 


Un heneficato di Trieste 


«Afigtto da ernia da lunghi anni, dif 
speravo, dopo avere inutilmenie provs 
to tanti cinti comuni, di°citenere. quali 


siasi sollievo. Fortunatamente ho potw. 


to esperimentare lo SPECIALE APPA: 
RECCHIO ZECCHI e per il salutar? 
risultato datomi, mi sento in dovere di 
affermare pubblicamente ovunque esser? 
il più perfetto avendo ottimamento 
speso il mio denaro.» 

PIAZZA ANTONIO 


Via Galvani N, 8 - TRIESTH] 


Gorizia: venerdì 16 settembre 
«Albergo Angelo d’Oro» 
Fiume: sabato 17 e domenica 18 sett 
«Albergo Riviera» 

Postumia: lunedì 19 settembre 
«Albergo Paternosterv 

Trieste: martedì 20 settembre 
«Albergo Moncenisio] 

Pisino: mercoledì 21 settembre 
«Albergo Roma» 

Monfalcone: giayvedì 22 settembre 

«Albergo al Cerroy 


maschera, 
def sorriso 


è la marca che protegge 
e tutela 


5 Qiontalbos,s 


{il dentifricio 
superiore 
a base di 
sapone: © 


“Bio X,, - Treviso 


secondo tutte le moderne 


le 11 RAGIONERIA — lo lf 


Per programmi rivolgersi alla Direzione, 


Liceo Vram 


Fondato nell’anno 1887. 
Via XXX Ottobre N. 6, p. I 
Direttore Maestro Arturo Vran 


MATERIE D'INSEGNAMENTO: 

Violino (metodo Sevcik), Viola, Vio- 
lonselle, _Contrabasso, Pianoforte, 
Organo, Teoria elementare; Solfeg. 
gio. parlato e cantato, Dettato 
musicale, Armonia, Contrappunto, 
Cempaosizione, Canto corale, Musica 
da camera, Esercizi d'assiemo 0 

orchestrali, 


ISCRIZIONI TUTTI I GIORNI 
PRESSO LA SEGRETERIA 


dario 1 Hand 


DI COLTURA 


TRIESTE - Villa Haggiconsta 
'Pelefono 30-94 
APERTURA 1.0 OTTOBRE 


Chiedere telefonicamente informazioni e programmi 


COLLEGIO PRINC 


Piazza Nicolò Tommaseo 10; 


Rette mer l’anno scolastico 
Inferiori; L. 2250 per Medie Superiori. 


1927-28: Li. 1800 per Elementari; L. 1950 per Medid- 


i 


18, BAMBINE E BAMBINI DAI 3 
AI 6 ANNI — CURE MATERNE; 
EDUCAZIONE DISTINTA, AM@= 
BIENTE SANO; SALA DI GIOOHK | 

TERRAZZA, GIARDINO 


AUTOBUS A DOMICILIO - RETT. 
MODICA 


GORIZIA — Telefono 231 | 


Le, sposo accessorie da un minimo di L. 1000, ad un massimo di I. 150. 


Inizio delle lezioni: 


per le Elementari il 21 settembre; per le sonole Medie il 


primo ottobre. Corsi epeciali di preparazione per esami, 


Chiedere prospetti alla Direzione. 


della 


Via Cesare 


(Proprio centrali: 


e di 
Io: Y Tergesteo (Piazza della B 


{| MILANO, Vi 
SEDI ì 


FILIALI: Fiume, Gorizia, Trento, 
AGENZIE: Abbazia, Cavalese, Cherso, 
Monfaicone, Parenzo, 


indirizzi telegrafici: { 


to nel quarto Teparto 


Per le Sedi, 


‘DOMANI APERTURA 
‘del nuovo NEGOZIO MOBILI 


Aless. Levi 


FONDATA NELL 
CAPITALE. INTERAMENTE -VERSATO. E RISERVE LIRE 121.000.000 
SEDE CENTRALE TRIESTE Via Mazzini 34 


f Via Dante Alighieri 6, Se 


ROMA, Corso 3 
TORINO, Via Cemgia n” uu 


Cles, Lussinpiccolo, Mezolombardo, 


Per la Centrale «Commerciale», 


Ditta 


Battisti 8 


ANNO 1959 


no telefonico) 


IVizio Cassetto dì Siourezza (Safos: 
Olsa 18) Tel, 21-96, i; ; 


a Dante, 10 


Pirano, 


le Filiali e le Agenzie: «Triestina». 


L 


IPE UMBERTO] 


Una 


V, Venerdì 16 settembre 1927. 


« Anfo V. 


Una azienda senza réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi, 


if. IL PICCOLO di Trieste. Pag. 
Sela 


eggs ng ® 


p Uitona 


Da qualche tempo a questa parte al 
| bortinaio della casa di via Gatteri 
i — un omino alto poco più del... clas- 
| sico soldo di formaggio, tale Antonio 
Dose — perveniva, da parte degli in- 
| quilini una quantità di lagnanze su 
| certo Giovanni Battista S. abitante 
mella casa stessa, il quale non sapeva 
adattarsi alla buona © prudente norma 
| di rinchiudere il portone quando rin- 
casava la notte. 

— Sior Toni benedeto, anca stanote 
ii (gavemo trovà verto el porton! 


PA*|  — ‘Bonedeta, Mi stago atento, ma 
#2) ho so chi che xe... l’indisciplinato. 
l — Come nol Xe el sior del primo 
Diam! 


— Ah! Xe quel? È 
La Sicuro! Ma cossa la casca dai nu- 
Îlroli sior Tonif Xe dele setimane che 


| ghe lo disemol 
— Zal 


GF 
— Più energico ghe dono el nie 
stra Bior Toni! La se fazi forte! a xe 
lno un funzionario adesso! 


> gare n 
— Perdindirindina! _. 
i — E aloral La ghe dia una bela do 
; \ zion a quel sior e Ln impari a S 
tar i portoni de note sa 
) s D' 3 
Queste su per giù erano lo mucaci 
s | mo raccomandazioni che gli EI an) 
passando daranti lo sgabuzzino È De: 
v | Se, invariabilmente sì facevano 
Were di dargli. 
z| 


Le meditazioni del Dose 

— Zatlga un Db 
| mentava l'omino appent È È 
tolo, Xe facile dir energia Ma i pro 
Vi lori a farghe capii 
sto zigante! Parchò e! 


gante. Alto più de bg 
60° un par de man che o de 
‘2oli na solo a V 6 SE 
toli su la sche: LI me co 


gia! Se ghe digo qua ; 
tà como fussi un bocolo! Tira 
appena gli si pre 
i È j propl- 
) Rontava l'occasione cercava di prop. 
Ziarsi lo simpatie { 
Vedeva fermo ne: Fora 
accendersi Ja sigaretta, BIS RT 
to saltellante vicino pe! 0 si; sE 
tini. Poi, con il più Sali i 
Bì cercava d'intavolare 15 SI 
— Bela giornada 0g! sor nta te 
Ghe xe un poco de bavise! ci 
Uisturba! Almeno se respit ta: dii 
a piasi el caldo! Fogo MEG 
DI Giusto MAnca ni cussi s10) 
Dil 
— Opur... 
— Opur? 
— Bora! Bora fo: 
i ES f . % 
— Amca mi eussi. D5 
gusti sior Giovani! Che LOT Li 
Ma quando che s0 bora ‘ 
ca xo i... portoni che sbati. 
= j seral TR NOR 
Sol Bela macia lei stor TR ani 
La disi de serar i Sr ARI 
Lan gssa i gno so AS ie oo; i 
o Ja dovaria serarli 
lei... £ 
PSI DS Gessa? Cossa la ga dito? È 
Vado un momento a serar l'ac- 


atrio 


ste che buti 20 le 


Gavemo gli stessi 


Bo, È . è 
(E più oltre il buon Dose nom riusci- 
va ad andare mal, 
Ma le lagnanze anzichè scomare au- 
montavano, percui. il Dose, anche snek 
la tema di essere redarguito dall am: 
| ministratore dello stabile, decise di 
osare... l’inosabile! 


Avrebbe atteso, la notte, al vano il 

S. e con le buone 0 con le... ca Di 
- {l gli avrebbe fatto comprendere, una lo 
i ta per sempre, che anche lui, pa 
9 altri inquilini, doveva serupolosar 
i te attenersi alle regole. ; SO 

3 Ò — sì (ISS 
) — Come che farò n0 Si ST] 

l'omino — Ma qualcosa iar0* 


L'attesa di notte 


Ta Infatti Valtra notte, armatosi di 


ri, sì mise 
al na canna lunga due metti, fon 
în agguato, aspettando il mome 
LÌ cui il &, sarobbe rincasato: 


ore di attesa ecco che 
a e sbride sotto 1 gii 
Il Dose, na- 
prova un 


Dopo lunglio 
«| Îl portone cigol Ù 
| violenti di una chiave, 
Scosto nel suo SESSO 
brivido: è il gigante: 
— Coragio Toni! Salta fora! 3 
Ma prima che il coraggio lo So 
Us. dopo aver lasciato spalancato | 
Portone è già rientrato nel suo al 
loggio. È 
TI Dose però non si scoraggio, de- 
ciso a tutto. Piano, piano salì le sca- 
| lee andò a battere alla porta dell’S. 
>| ber dirglì con una vocina fessa: 
— La scusi sior. La vegni serar el 
| porton! pai i 
Dopo ‘queste brevi, ma significative 
| parole suocesso un silenzio © quindi 
în osbatacchiar di seggiole annunzia 
al Dose che l'S. viene a vedere chi è 
colui che ha osato fargli Ja beffarda 
Osservazione, P 
— Coraggio Toni! 
E la porta si apre con violenza e nel 
Fano appare il gigantesco signore tru- 
pap e minaccioso. Il portinaio allora ba 
(tin moto convulso e presenta la lunga 
Canna] i 
| L’S. al vedere la canna, rientra di 
colpo in casa facendo le viste di... 21- 
marsi. 
x Il. Dose però mon esitò, Ha capito 
| #utto il... pericolo che sta per sovTa- 
Btarlo. Caccia un urlo e cerca di ri- 
guadagnare lo scale inseguito, natural. 
mente dall’. 
Il Dose, però, più morto che vivo, 
| Tiuscì a rifugiarsi in cantina dovo vi 
Timase fino al mattino seguente! 


La casa frati T0S 
isodi tanto è tutta sossopra 
pi diventa. l’argomento del 
| no. 


| 
i AI Commissariato di via Brunner 


finte: accigliato e tutto furente 
| Per il tiro... — lo chiama.tiro — gi0- 
Si dal Dose gel reso difilato dal 
ica, ; da 7 da 

g nigi Terrano, dirigente il Commiss 
RI Per 
Me 
di 


denunciare di essere stato... vil 
nie aggredito dal portinaio. E per 
Mostrare il pericolo 00Ts0, presenta 
N Cav. Terrana un grosso © Det 
Tonco... d'albero fornito ancora del 
| Tamil 


Rai, Ma sto qua xe 

è tignivo in cor 
Ma di nia presenta la sua lunga 
Marat 


lidi iure ragno un rt 


di p. s. di via Guido Brumne?|L 


Inquilino e portinaio davanti al Commissario di p. 


Il cav. Terrana, visto che in fondo in 
fondo, si trattava di una questioncel. 
la che poteva  appianarsi con poche 
buone parole, per dissipare ogni ma- 
lumore, oesortò gigante e pigmeo, a 
rifarsi amici e a chiudere la vertenza 
con una cordiale stretta di mano. 

Il Dose però si permise di apporre 
una clausola al patto di amicizia e di 
non... aggressione. 

— Basta che ‘1 seri el porton! 

E così la buffa avventura finì, 

Las 

Dei tecnici dentisti non autorizzati. 
Abbiamo dato ieri notizia delle visite 
compiute in alcuni laboratori di tecnici 
dentisti non autorizzati all'esercizio da 
parte ‘dei carabinieri in borghese. I ga- 
binetti visitati furono chiusi. Ora i col- 
piti dal provvedimento ci pregano di 
rilevare ch’essi hanno esercitato libera- 
mente la loro professione, senza segre- 
ti, per accordi presi tacitamente con le 
autorità. tutoria prefettizia, in attesa 
di precise disposizioni di legge. Come i 
tecnici ex austriaci concessionati, an- 
che i tecnici più giovani esercitavano, 
pronti a sottoporsi all'esame di abilità, 
come venne disposto per i primi. Que- 
sto per togliere l'impressione penosa 
che abbia potuto fare la notizia dell’inat- 
teso provvedimento della squadra dei 
carabinieri in borghese sul pubblico e 
sulla loro clientela. 


Giuocando con i fiammiferi 
una ragazzina si ustiona grevemente 


Con l’autolettiga della Guardia Medi- 
ca; i sera verso le 19, venne traspor- 
tata d’urgenza all'Ospedale Regina Ele- 
na, la dodicenne Itala Piccinini, abitan- 
te in via Udine n. 18, la quale presen- 
tava varie ustioni al torace, all'addome 
e alla coscia destra. 

Interrogata, la Piccinini narrò che 
poco prima sì era recata ad acquistare 
una scatola di fiammiferi in un vicino 
negozio e nelle scale di casa ne aveva 
acceso uno per giuoco. Disgraziatamen- 
te, però, nell’accenderlo, le s'inffiama 


In soccorso della povera ragazzina si 
era subito lanciata una vicina di casa, 
certa Maria Fantini, di 84 anni, ma ri- 
portava pure lei delle lievi ustioni alle 
mani. 

Dopo le prime urgenti cure la Pic- 
cinini venne accolta, con prognosi ri- 
servata, nel VII reparto dermatologico 
del pio luogo. 

Il fatto ha prodotto nel rione una 
penosa impressione, 


H 


La sparizione di 329 lire da un cas- 
setto, Ignoti ladri, asportarono ieri mat- 
tina dall'abitazione di Domenico Radi- 
slovich, in via S. Marco n. 23, la somma 
di 820 lire depositate in un cassetto. 
Fatto il colpo si allontanarono indistur- 
bati. Il derubato, scoperto il furto si 
recò a sporgere denuncia ai carabinieri 
della vicina stazione, che dopo brevi in- 
dagini procedettero all’arresto di un ti- 
zio, gravemente indizinto di aver preso 
parte al furto. 


rono le vesti, ustionandola gravemente. 


La Società Ginnastica Triestina 


alle regate internazionali di Lecco 

Teri sera è partito per Lecco l'equi- 
paggio della yole di mare ad otto voga. 
che parteciperà alle regate inter- 
nizionali sul Lario, organizzate dalla 
Società canottier: di Lecco. Le gare si 
svolgeranno domenica 18 e martedì 20 
settembre. La Società Ginnastica Trie 
stilfa concorrerà nella prima giornata 
nella gara per la disputa della coppa 
Lario, yole di mare ad otto seniores, 
vinta già lo scorso anno dai canottieri 
bianco-azzurri triestini. Nella seconda 
giornata parteciperà alla gara per la 
coppa Badoni, vinta per due anni con- 
vi dalla Società Ginnastica Trie- 
a. Specialmente in questa seconda 
gara, il giovane e promettente equi- 
paggio triestino, allenato dal dott. An 
gesto Viola, ha ottime «chances» di 
una vittoriosa. affermazione, che da- 
rebbe alla Ginnastica la conquista de- 
finitiva dell'ambito trofeo. L’equipag- 
gio, che è accompagnato dal sig. Ga- 
stone Nussa, presidente della sezione 
nautica della Società Ginnastica Trie- 
stina, è così composto: Ongaro Fer- 
ruccio (capo bordata), Lazzarovich A- 
medeo, Stoch Carlo, Bauer Carlo; Poli- 
cky Franco, Gelovizza Gino, Budinich 
Ferruccio. Barbich Giorgio e Bonifa- 
cio Domenico (timoniere). 

Anche l'equipaggio seniores. della 
Ginnastica avrebbe dovuto partecipare 
alle regate di Lecco, ma prevalse il 
giusto eriterio di preparare questo ot- 
timo armo soltanto nell’outrieger ad 
otto per i campionati giuliani di canot- 
taggio, che si svolgeranno a Trieste do- 
monica 2 ottobre, lungo la riviera di 
Barcola. 


Der il genettiaco del Principe Ereditario 


GORIZIA, 15 

Nella ricorrenza del lieto anniversa- 
rio della nascita di S. A. R. il Prin- 
cipe Ereditario, gli edifici pubblici ci- 
ili e militari erano imbiandierati e, 
seta, le caserme e gli edifici mili- 
erano illuminati. Gli uffici pub- 
blici festeggiarono la lieta ricorrenza 
cessando il lavoro nel pomeriggio. 


{premi per la manifestazione polaportiva 


a Gorizia 


GORIZIA, 15 

L'Ente sportivo provinciale fascista 
e il Dopolavoro lavorano attivamente 
per allestire la grande manifestazione 
polisportiva di domenica che culmine- 
rà, poi, il 20, con un'importante gara 
di atletica leggera. i 

Sotto la direzione della delegata, si- 
gnora Rina Massig, numerose e gen- 
bili signore e signorine lavorano in- 
stancabilmente per raccogliere i doni 
pervenuti da privati e da ditte locali, 
i quali serviranno alla grande pesca 
miracolosa. 

Questa. sera, nella sede dell'Ente 
sportivo sì è riunito il direttorio per 
stabilire i premi condizionati da asse- 
gnarsi alle singole gare. Dopo breve 
discussione, fu deciso di assegnare i 
premi speciali finora pervenuti nei ter- 
mini seguenti: Corsa ciclistica «Giro 
della vallata dell’Isonzo»: al primo ar- 


la Federazione industriale fascista di 
Gorizia: al 2.0 e 8.0 arrivato, meda- 
iglia artistica, dopo dell’Audax sporti- 
vo italiano di Gorizia; al primo arri 
vato appartenente ad una società go- 
riziana, medaglia d’argento, dono dei 
signori Cunte; al più giovane arriva- 
to, medaglia d'argento; alla società 
con maggior numero di classificati en- 
tro i primi quindici arrivati, coppa 
d’argento, dono del prefetto. Ta gara 
ciclistica omologata dal commissario 
regionale è per concorrenti di V cate- 
goria, Ni 

Calcio: 18 dorr. incontro calcistico 
Pro Gorizia-Crema F. C.: alla squadra 
Vincente, oltre alle medaglie d’argento, 
un gruppo artistico, dono della Depu- 
tazione provinciale. Alla squadra soc- 


combente 11 medaglie artistiche di 
bronzo, offerte dal Comune. 
Manifestazione di atletica leggera 


il 20 settembre: al primo dlassifi- 
ER corsa di 100 m. oltre alla 
medaglia di classifica, un’artistica me- 
daglia del C.0.N.I.; al vincitore della 
corsa piana di 3000 metri altra meda- 
glia artistica del C.0.N.1.; al minnitore 
della corsa di 110 metri con Giro 
un'artistica medaglia, dono dI Co- 
mando della Divisione militare; 2 VEL 
citore del salto con l'asta un portasi- 
garette. La coppa della RG lerazione 
provinciale fascista sara assegnata alla 


società si assificata nella. mani 
età meglio class ficata 
festazione di atletica leggera HARO 


a di bronzo alla società a 
folla staffetta nazionale. Fu pure di 
sposto che una medaglia del ©. do 
venga offerta ai concorrenti. sla 
U.L.I.0, i quali otterranno anc! ot 
daglie di classifica per. quanto Fano 
Je gare individuali disputate 1 


GORIZIA, 15 


per la chiusura dei negozi, La segre- 


teria dei S. N. F. comunica: Il DEnS 
92 lel verbale di riconoscimento, AE 
blicato integralmente lunedì Sor SL Si 
guarda quelle località della der ii 
in cui per determinate circos SR Hr 
fatto sia riconosciuta la. nei ERI 
l'apertura domenicale dei TORO a x 
nore; @ percio esso non Roli Soi 
territorio del comune, di G Lt 
quale vige la convenzione ni SA: 
della chiusura totalitaria, e. e 
(di ogni categoria e per Vinte 


nica o festa). di 
Studenti torinesi a Gorizia. Do pene 
ti, in gita d'istruzione, 45 8 MEC dor 
rinesi, appartenenti a quelo: Si 
SI visitare i camp! ‘ d 
do Gorizia gli studenti ni Mur Parc 
i a Fiume e a FOS Da 
ne Mi nie quì, visitarono la Ve 


nezia tridentina. 


‘compagnia Mauro 
gn Compagnia La z 
ruendo quel gioiello d’opers feno 
ji «Pagonini» del maestro Lehar, ha sE 
tenuto un trionfale successo. DE i 
sti furono ripetutamente Syooaa) alla 
ribalta alla fine di ogni atto, da E 
roso pubblico che gremiva 1 to a i 

resecuzione Îu accurata, © il io To 
Del Vecchio seppe mettere in Il ico 
ogni più lieve sfumatura dello spar no 
Buone le masse corali e_l’orohes ra, 
Domani, «La contessa Maritza». 


Barufia. Per futili motivi due donne, 
tali Maria Tomasinig, di 30 anni CRE 
Zanetti, di 29, abitanti in via unga 
920, vennero alle mani. Tutte e dr di 
vetterd ricorrere alle cure della Croci 
Verde. La Tomasinig, però, Fo sone 
pagnata all'ospedale, avendo ripor ato 
‘una profonda graffiatura al naso ® una 


alla guancia sinistra. 


al Verdi. Que- 
ese- 


Clrronrache 


rivato, oltre alla medaglia di classifi- 
ca; medaglia»d'orovarbistica, dono) dele 


La mostra di Gorizia 


all'Esnosizione di irutficoltura a Massalombarda 


GORIZIA, 15 

La II Esposizione nazionale di frutti- 
coltura, che si tiene a Massalombarda, 
è una nuova affermazione della frutti- 
coltura italiana, che si rivelò in tutta 
la sua potenzialità tre anni fa, alla 
I Esposizione tenutasi a Trento. 

Anche Gorizia, che gode d'una certa 
rinomanza frutticola, ha voluto questo 
anno parteciparvi e vi figura degna- 
mente. La mostra collettiva, allestita 
dalla sezione di frutticoltura, col con- 
corso degli esportatori di frutta del Go- 
riziano e coll’appoggio della locale Ca- 
mera di Commercio, ha ottenuto un 
brillante successo, e fu premiata con la 
medaglia «vermeil» del Ministero per 
conomia Nazionale e con la medaglia 

rermeil» del Comitato dell'esposizione. 
Oltre alla frutta fresca, la zona del Col- 
lic e della Valle del Vipacco erano illu- 
strate da indovinatissimi ingrandimen- 
ti fotografici. La Mostra è completata 
da tabelle statistiche e da diagrammi 
che fanno risaltare l’importanza della 
frutticoltura goriziana. 

Anche nel padiglione delle frutta la- 
vorate la nostra città ha saputo farsi 
notare. La ditta Zanei, Maselli e C. ha 
esposto i suoi prodotti di frutta candi. 
te, riportando una medaglia «vermeil» 
dal Ministero per l'Economia Naziona- 
le ed un'altra medaglia «vermeil» del 
Comitato; la ditta G. Bombig e la dit- 
ta G. Scolar 


tando ciascuna una medaglia d'argento. 
e 


L'arresto di un ladro 


ricercato da tempo 
GORIZIA, 15 

Abbiamo segnalato tempa fa, l’arre- 
sto di una banda di ladri, tra cui fi 
guravano certi Luigi Cernigoi 6 Ante- 
nio Tercon, î quali da tempo comme 
tevano furti in danno di privati ed 
enti pubblici. Isidoro Ciglie, di 2° an- 
ni, segnalato come il capo della da, 
riuscì a fuggire varcando il confine sot- 
to falso nome. Egli era, fra altro, col- 
pevole di un ingente furto in danno 
della. Cooperativa tra operai di Idria 
di Bacia, ove, insieme agli altri suoi 
soci era riuscito a rubare salumi e 
commestibili per un valore di oltre 
€000 lire. Si seppe che il ricercato 
era riparato a Vienna, è poi, la sua 
presenza fu segnalata anche dalla po- 
lizia jugoslava. Recentemente, la no- 
stra questura ebbe sentore della sua 
presenza nella zona del Collio, e ieri 
sera il maresciallo Costanzo, comandan- 
te la stazione, il maresciallo Palumbo, 
il brigadiere Gatto e il vicebrigadiere 
Bressan, saputo che il Ciglic aveva in- 
tenzione di venire a Gorizia, passando 
per la borgata di Lucinico, gli tesero 
un agguato. Verso le 0.15 gli agenti 
lo avvistarono alla stazione Gorizia- 
Lucimico, mentre era intento a prose- 
guire per Gorizia, Vistosi scoperto, il 
Ciglic cercò di opporre resistenza e di 
fuggire, ma fu acciuffato e dichiarato 
in arresto. Indosso gli fu trovata una 
lampadina tascabile e vari ordigni la- 
dreschi. 


i 


L'arresto di due ladrunooli. Tempo fa, 
il bandaio Antonio Vallig, proprietario 
di un'officina in via dei Cappuccini, 
denunciò all'autorità di essere stato de- 
rubata di un portafogli contenente 400 
lire, ed espresse il sospetto che a de- 
rubarlo fosse stato uno dei suoi ap- 
prendisti, ma ogni «ricerca in questo 
senso rimase infruttuosa. Lunedì il Val 
lig, fu nuovamente derubato del por- 
tafogli contenente 900 lire e anche que 
sta volta il furto avvenne nelle stesse 
circostanze. Il danneggiato non avendo 
più dubbi, denunciò l’apprendista Gra- 
ziano L. Fatte indagini, si trovò il primo 
portafogli, nella latrina, ormai vuotato 
del contenuto, meno i documenti resi 
inservibili, mentre il secondo fu ritro- 
vato nel retrobottega, alleggerito sol- 
tanto di 50 lire. Il giovanetto fu arre- 
stato assieme a certo Giovanni S. di 
16 anni, che, a quanto sembra, condi- 
videva il bottino con lui. 


Ferito gravemente per lo sooppio di 
Una bomba. Francesco Pahor, di 8 an- 
ni, da Sella delle Trincee, rinvenne sta- 
mane, ai margini di un fosso, una bom- 
ba, e la raccolse. Inconscio del pericolo, 
battè il proiettile con una pietra. Ad 
un tratto la bomba esplose e il ragazzo 
fu scaraventato al suolo, ferito grave- 
mente, Sul posto accorsero aleuni con- 
tadini che cercarono di portare al Pahor 
i primi soccorsi, 


Infortunio. Giuseppe Jeuschek, di 17 
anni, da Piedimonte del Calvario, men- 
tre lavorava in una falegnameria, ebbe 
asportato il dito mignolo, da una sega 
circolare, Fu trasportato per le neces- 
sarie cure all'ospedale. 


Prossimi pellegrinaggi. Domenica giun- 
geranno a Gorizia, numerosi ex com- 
battenti di Pavia, che saranno accom- 
pagnati dal prefetto e dal questore di 
quella città, Il 22, giungeranno 40 stu- 
denti delle scuole medie di Firenze. 


di Vipulzano esposero gli 
«amoli del Goriziano», che vengono.lar. 
gamente esportati in Germania, ripor- 


diei Friuli 


Il Prefetto per il genetliaco di SAR. 


UDINE, 15 

Il prefetto comm. Agostino Iraci, ha 
indirizzato a S. A. R. il Principe Ere- 
ditario, per il suo genetliaco, il seguen- 
te telegramma: 

«S. E. primo aiutante campo S. A. 
R. Principe Ereditario - Torino. Per 
odierna fausta ricorrenza prego V. E. 
compiacersi rendesi interprete presso 
S. A. R. Principe Ereditario fervidi 
auguri e devoti omaggi miei, funziona. 
ri dipendenti e consessi nmministrativi 
questa provincia, Ringrazio, ossequio. 
Prefetto Iraci» 


> 
La partenza dell'on. Russo 
UDINE, 15 

Stamane l'on Luigi Russo è partito 
per Chieti, dove, prenderà. possesso di 
quella Prefettura, A salutarlo alla sta- 
zione si recarono il prefetto comm. Ira- 
ci, accompagnato dal capo di gabinett- 
to cav. uff. dott. Marconcini, il vice- 
questore comm. Butti, il vice-podestà 
ing. Someda, il segretario capo del 
Comune comm. Gardi, il magg. Perone, 
i rappresentanti delle associazioni com- 
battenti, mutilati, invalidi di guerra, e 
molte altre, monchè uno stuolo di capi 
ufficio e funzionari, 


Il nuovo Direttorio 

San Giovanni di Manzano 

UDINE, 15 

Con semplice cerimonia seguì l’inse: 
diamento del nuovo Direttorio del Fa- 
scio di S. Giovanni di Manzano. Pre- 
senziava il fiduciario di zona, conte Gu- 
glielmo di Manzano che parlò a mome 
della Iederazione provinciale, esponen- 
do i compiti e le direttive che derono 
formare programma per il presente e 
per l'avvenire, assecondando la traccia 
dettata dal Duce e dal segretario gene- 
rale. A segretario politico fu assunto 
Fiorenzo Bandiera, giovane che, alle 
doti di energia e fermezza, unisce quel- 
la di una grande rettitudine e di una 
vivace intelligenza. A membri furono 
designati Francesco Braida segretario, 
amministrativo, Giacomo ‘l'onero, Giu- 
seppe Morelli, Luigi Treleani, Massimo 
Romanutti e Mario Furioso. 

Il nuovo segretario nell’accettare lo 
impertante ufficio, ringraziò il fiducia- 
rio di zona che volle premettere il suo 
nome «desisnandolo a tale importante 
carica. Riuniti, poi, i membri del nuo- 
vo Direttorio, espose loro chiaramente 
i suoì propositi circa l'azione da svol. 
gere nella zona per «diffondere sempre 
miù lo spirito del Fascismo fra popola- 
zioni che non l'hanno ancora compreso, 
Accennò ai doveri dei componenti il 
Direttorio che si comvendiano in una 
parola sola: Disciplina. 

— dn 


Omaggi all'on, Russo, All’on. Russo 


di 


diche, inviate dalle madri dei caduti 


schiutta. Le dediche sono particolare 
mente affettuose e riverenti verso il 
prim» podestà di Udine e prefetto di 
Chieti, L'on, Russo ha gradito l'omag- 
gio che esprime la devozione delle ma- 
dri dei due eroi della Rivoluzione fa- 
scista venso il valoroso combattente e 
la fedelissima camicia nera. 


ll nuovo Direttorio di Fagagna, Si 
è insediato il nuovo Direttorio della 
sezione fascista di lagagna. La seduta 
è stata laboriosa, essendosi esaminate 
questioni di molta ‘importanza. Furon 
pubblicati per l'occasione tre manifesti: 
il primo è di saluto, di fede, di augurio 
per la compattezza, la serenità, la di- 
scìplina, il lavoro fecondo, perchè i po- 
stulati del Fascismo abbiano la mi- 
gliore, pronta attuazione; il secondo 
annuncia la costituzione della commis- 
sione per gli affitti, al fine di assecon- 
dare nel miglior modo la lotta econo- 
mica, iniziativa e vanto del Duce; il 
terzo invita la popolazione a sottoscri- 
vere per l’offerta all'Armata aerea del 
velivolo «I°riuli». La sottoserizione pro- 
cede attiva e le offerte fino ad oggi 
raccolte danno prova del patriottismo 
della popolazione, 


Salita al Monte Sernio. Per domenica 
la Società Alpina Friulana indice uma 
gita al Monte Sernio (m, 2190) col se- 
guentoe programma: sabato alle 18 par- 
tenza in treno, 19.20 arrivo a Moggio, 
cena; domenica alle 4.30, partenza da 
Moggio in autocorriera per Bevorchians 
(m. 624); 5.80 partenza a piedi; 10.30 
arrivo alla vetta (m. 2190), colazione 
dal sacco; 12 discesa; 16 partenza in 
autocorriera da Bevorchians; 18 par-| 
tenza da Moggio; 19.25 arrivo a Udine, 
Le iscrizioni si ricevono alla sede so- 
ciale fino al mezzogiorno di sabato. 


Per. abusivo porto d'armi. L'altra 
notte, alcuni militi della M, V. F. tras 
sero în arresto certo Michele Mariani 
di 80 anni, venditore ambulante, abi 
tante in via del Pozzo 2, Egli, non si 
sa per qual preciso motivo, minacciava 
con una rivoltella i passanti che tran- 


La prima recita della Bagni-Ricci 


rie di recite della compagnia di prosa 


randelliano «L'amica delle mogli». La 
sula era gremita di scelto pubblico che 


i La compagnia dimostrò un ottimo affi 


parte diffi 


sono pervenute due fotografie, con de- 


fascisti Edgardo Beltrame e Pio Pi-|i 


al Teatro Puccini 
UDINE, 15 


Quesia sera ebbe inizio una breve se- 


italiana Bagni-Ricci con il lavoro pi- 


fece un'ottima accoglienza al lavoro e 
alla compagnia. Il primo atto sì chiuse 
con tre chiamate, con quattro il secon- 
do e due a scena aperta, e tre il terzo. 


tamento. Fra gli interpreti in prima 
nea va postà Margherita Bagni, che fu 
un'ottima Marta. Accanto a lei si di- 
stinse Renzo Ricci che, malgrado la 
È ile e sgradita, fu efficace € 
tiscosse applausi a scena aperta. Bene 
il Lombardi, la Tettoni, Ia Giacchetti 
e tutti gli altri. Lussuosa e originale la 
messa in scena. Domami «L'asino di 
Buridano», 


Fermi ed arresti. Nella giornata di 
ieri gli agenti della squadra mobile 
hanno proceduto ai seguenti termi per 
misure di p. s. e moralità: Maria Pa- 
gnutti e Assunta Antoniutti. 


Cinematografi, Cinema Concerto F- 
den: «Enrico IV». Cinema Teatro Mo- 
derno: «Fra le spire del drago». 
— ——- rm 


(Note di cronaca) 


Gran premio e medaglia d’oro 


Il Sindacato italiano di propaganda 
agricola-industriale-commerciale in Fi 
renze ha conferito al «Panificio Gori- 
ziano», diretto dai Fratelli Stolfa, il 
gran premio e medaglia d’oro per la 
ottima confezione di pane e biscotti. 
E’ da notarsi che tale onorificenza è 
l’unica del genere nella nostra provincia. 


LA CALVIZIE 
V'INVECCHIA 


Oggigiorno bisogna che l’uomo con- 
servi un’apparenza giovane ed un uomo 
calvo facilmente sembra dieci anni più 
vecchio. Se perdete quindi i-capelli, se 
yi accorgete del minimo segno di calvi- 
zie, non indugiate, poichè una volta 
che lo radici dei capelli sono del tutto 
atrofizzate non vi è più nulla da fare. 
Per avere una bella capigliatura biso- 
gna. che il sangue circoli liberamente 
nelle radici dei capelli ed un massag- 
gio giornaliero fatto colla Lozione La- 
vona ammorbidisce il cuoio capelluto e 
facilita questa circolazione. Inoltre essa 
pulisce la testa, evita la formazione 
della forfora, impedisce Ja caduta e 
stimola la crescita dei capelli, La Lo- 
zione Lavona si trova in vendita dap- 
pertutto. Procuratevene subito un fla- 
cone e potrete allora convincervi del co- 


me essa renda i capelli flessibili, Ver 


lanti e morbidi come la seta. 
eni 


Segni naturali di malattia 


Notate se avete troppo frequente o trop- 
po poca necessità di urinare, se avete urina 
di odore egradevole, striata di sangue, 
nuvolosa, troppo scura o troppo chiara di 
colore, bruciante e dolorosa all'emissione, 
depositi sabbiosi, calcolosi o filamentosi. 
Siete avvertiti anche da mal di schiena, 
attacchi reumatici, lombaggini, mal di ie. 
sta e da uno stato di irritazione, nervosità 
è stanchezza. 


Questi sono gli avvertimenti della Natura 


su la vostra Malattia e cano che vi 
occorre una. medicina. renale. Usate. su 
lo Pillole Foster per i Reni. Esse stim 
rarino i renì pigri e faranno nuovamente 
della vita un piacere. Assicuratevi che vi 
diano le genuine Pillole Foster per i Reni, 
la medicina che vi farà e manterrà sano. 
Ovunque lire 7; sei scatole lire 40. Deposito 
Giongo, Milano (108). 


Per scuola 


Stivaletti e scarpe 


Del.Ca 


A PREZZI 
DI TUETA” CONCORRENZA 


Corso. Vitt, Emaun. lil, MN. 23 
Filinle: E. FANO, vin Cavana di 


— Stasera, caro 
mio, ci ho un 


pranzetto coi fiocchi, 


bello ? 


— Minestrone e 


stufato con 


Forniture complete POLTRONCINE | 
Falbrita Giamiinene » Via G, Meda, 24 - MILANO 


L'antico Collegio. HARDARI" Treviso 


premiato dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, tieno numero limitato di 
convittori; cura scrupolosamente lo stu- 


Per informazioni, preventivi di pubbilolta nei 
dell’estero, rivolgersi esclusivamente. all'«Unione Pubblicità italiana», Trieste, 


dio e l'educazione religiosa, civile e dà, 


sitavano per via Bertaidia, Arrestato 
fu denunciato per porto abusivo d'arma, 


ogni anno, risultati ottimi, 
Chiedere programma 


Parchetti 


ni tel Corso 


Oggi ultimo giorno di 


Cine 


TM 


con la bella ed elegante Lily Damyta 


NELLA VARIETA’” 
BERT AND JANES SORELLE FERREA 
attrazione canto e danza 


DOMANI: 


Harold Lioye lupo dî mare 


le più recenti gesta del grande comico 
in assoluta prima visione per Trieste! 


DAL 15 SETTEMBRE 


TELEGRANMMI 


TRA: 
MILANO - 
ROMA Ù 
GENOVA 
TORINO Pod LE 
TRIESTE IN 
VENEZIA 15 MINUTI 
PÉR BOLOGNA 


FIRENZE 
NAPOLI 
BARI 


VIA 


“ITALCABLE,, 


Si accettano presso tutti gli uffici della «ITALGCABLE», nelle città 

suindicate e presso gli Ufmoi telegrafici centrali di Barì e Bologna. - 

Testo massimo 27 parole, - Tassa di L. 2:25 alla parola - minimo 10 
parole. Consegna garantita entro il tempo stabilito. 


Un caso di nevrastenia 
acuta, ribelle ad altre cure 


guarisce col Proton 


mr e ul 


Sig. Dott. Comm. €. Rocchielta, Pinerolo 


Soffrivo di nevrastenia acuta, contro 
la quale avevo già esperimentato molti 
ricostituenti, ma invano. Ormai avevo 
perso la speranza della guarigione. Per 
consiglio di un amico presi un flacone 
di ‘“Proton”, e ne ottenni un lieve 
miglioramento. Fui così incoraggiato a 
continuare la cura. I vantaggi che ne 
ritrassi furono molto notevoli: il males- 
sere generale, l’insonnia e quel senso 
di pesantezza che produce la nevrastenia 
sono scomparsi, e mi è ritornato il pri- . 
mitivo vigore. ' 


Ringrazio perciò l'inventore del 
“Proton”, e distintamente La riverisco. 


ITAMELI ERMINIO 
Rue Maréchal Petain, N. 15 
NILVANGE (Moselle, Franci-) 


PATENTE GOVERNATIVA GARANTITA IN 8-15 GIORNI 


PREMIATA 
AUTOSCUOLA 


PASCO 


DI TEORIA PRATICA 
PER 
FUNZIONAMENTO 
> 
Prezzi 
convenientissimi 


Corsi diurni, serali, domenicali 
% e speciali per signore 


VIA SAN FRANCESCO, N. 10 - Telefono 32-30 


principali giornali del Regno e 


Plazza Goldoni 1, telefono 8-Qi 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA [IMPRESA PULITURA 


Via Machiavelli 8 . tel. 8 


M, Toresella — 
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BORSA DI TRIESTE | 
14-15 settembro 1927 


Chius, 
Dren, 


69.55) 
‘81.85 


Rend. 33% 
Cons:5% 
Obbi. Ven. 
B.Tes.nov. 
Dan.-Sava [21 
Bankitalia 
Comit 
B..0.1 
Credito 
B. N. Cred, 
B. Roma 
Cred. Pop. 
Zivnost. 
Generali 
Ass. Ital. 
Infortuni 
Riun. A 
Riun.B 
Sigorta 
Adria 
Cosulich 
Nav. Dal 
Gerol. 
Libera T. 
Istria-Tr. 
Lloyd "Tr 
Lussino 
CAMBI: Amsterdam da 750— a 70—; 
Belgio da 252.50 a 257.59; Francia da 71.75 a. 
ù Londra da €9.13 a 89.48; Norvegia da 
479— a 489—: Nuova York da 18.303 a 19.403; 
Spagna da 306. Svizzera da 352.50 
52.50 a 356.50; Atene 
; Berlino da 432.50 a 442.50; 
a 11.55: Praga da 5425 a 
54.75: Ungheria da 316.50 a 326.50; Vienna 
da 254— a 264—; Zagabria da 32.12 a 32.62. 
VALUTE: Lire sterline b. n. da 88.80 a 
89.40; dollari da 18.— a 18.40; scellini da 
250.—-a 270; dinari da 31.80 a 32.80; pezzi 
da 20 franchi. da 70— a 72 
Cambio ufficiale dell'oro: 
00 


Listino ufficialo dei prezzi del catfà alla 
Borsa per gli. affari a termine. I prezzi 
si intendono in lira per 100 kg. lordo. 


*Pezz) 
faîti 
9.30:[12.30 


Martino], 
Medit. 
Merid. 
Oceania 
Premuda 
Tram 
'Tripeovich 

A{ Ampelea, 
Cant. Nav. 
Fram 
Fin.-Cosul. 
Cem. Del 
Isonzo 
Spalato 
Kerka 

2450] Sicmat 
S.P. ELG. 
Gas-Roma 
Iva 
Jutificio 
Off. nay. 
Pastificic 
Pilatura 
8t.Dalmine 
St. ‘Tecnico 
Terni 


1927, Lu. 354.51. 


Lettera 
9.30 [12.30 


Detiare 
9.30 [12.30 


sett 
dicemore 
marzo 
maggio 
luglio 


480 | 477 
458 | 460 | 468 | 470 
459 | 457 | 470 | 470 
457 | 457 | 467 | 470 


Listino ufficiale del prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli alari a termine, | prezzi 
sì intendono in lire ver 100 kg. lordo. 


grana hna 


Cora: d 
liquid 


489 467 


Zucchero crist 


De 
9.30 [12.30 


Consegne Lettera 
9,30 112.30 
ottobre-dicembri = 
novembre-marzo| 131 
aprile-agosto 
luglio 
agosto 
settembre 


199 2188 
= s | 139 


—— 


Numero dei titoli trattati il 14 settembre 
in tutte le Borsa del Regno 


Banca, d’Italia xe» + 300.000 
Banca Commerciale Italiana 1.400.000 
Credito Italiano È 
«Cosulich» Triest. di 
Ferrovie Meridionali 
Nav. Gen, It. «Rubattino» 
Cotonificio Turati. . .. 
Cotonificio Veneziano . . 
Filatura cascami di. seta 
Soie de Chatillon da 
luinificio è Canapificio Naz. . 
Manifatt. cotoniere merid. , 
Spia, Viscosa .. iu Le 
Tita - Alti Forni e Ace, d’It. 
.Miniere Alti Forni Flba . . 
Min. Mercurio M.te Amiata . 648. 
Soc. An. «Montecatini» 5.000.000, 
Fiat - Fabbr. It. Aut. Torino 2.000.000 
Off. Mece.. Miani e Silvestri 
Adriatica di Elettricità 
Elettricità Alta Italia. 
Elettricità dell'Adamello . 
Gen. Ital. Edison di Elettr. 
Meridionali di elettricità , 
erni - Soc. ind. ed elettrio, 
Unione esercizi elettrici 3 
Distillerie Italiane son 
Lig. Lomb. Raffin. Zuccheri x 
Aedes An. Lig. Impr, Costr. 18.750. 
Bonifica Terreni Ferraresi 
Istituto Fondi Rustici , 
Istit. Romano Beni Stabili 
Eridania . anta 
Pifeli: di Odia a a 
Soo. Risanametto di Napoli 
— sce 
Media dei Cambi e Consolidati 


CONSOLIDATI: 3.50 percento metto (1906) 
70.15: 3.50. percento netto (1992) 64: 3 per- 
cento lordo 40; 5 percento netto 81.625; Ob- 
bligazioni Venezie 69.40. 

CAMBI: Francia 72.08; Svizzera 354.35; 
Londra £9. Olanda 737; Spagna; 31 cl. 
gio 256.125; Berlino 437.25; Vienna, 259.25; 
Praga 54.55; Romania 11.40; Arsentina oro 
17.79; Argentina carta; 7.85 ‘ew York 18.371; 
Canadà 18,385; Oro 35447; 

Buday 


13175 
10525 
so 


Nav. Bi75 


Borsa di Milano. Giornata di realizzi 
quantunque bene assorbiti. Dopo il listino 
un po’ ulteriormente cedenti. 

‘Rendita 70: (Consolidato 81.75; Banca VI 
talia 2042; Commerciale It. 1177; Banca Naz, 
Cred. 519: Banco Roma 107.50; Credito It. 
753; Credito Maritt. 500; Consorzio Mobil, 
Finanz 537; Cosulich_%2.50; Mediterraneo 
368: Meridionali 5%; Rubattino 480; Libera 
Triestina 366: Venete Costr. Ferr. 190; $Ca- 
scami Seta 671; De Angeli 203; Chatillon 
153; Linificio Naz. 405: Rossari 6 Varzi 715; 
Viscosa 190; Ansaldo 77; Ilva 127; Metallur- 
gioa It. 123; Elba 41.25; Monte Amiata 329; 
Montecatini 177.50: Fiat 346; Isotta Fraschi 
ni 150; Bianchi 41.50; Miani Silvestri 50.50 
Reggiane 38: Edison 817; Terni 368; Distille- 
rie It, 132; Industria Zuecheri 430; Raffine- 
ria Lig. Lomb. 500; Petroli Italia 55: Aedes 
6.50: Fondi Rustici 191; Beni Stabili 458; 
Grandi Al Eridania 674; Italo: 
Am. 378; 38; Pirelli e CO. 131; 


256.1/3 Berlino 437.25: Vienna 259.2 

54.55; Bucarest 11.40; Argentina p 

17.79; Argentin apeso carta 7.85; New York 
telegrafico 18.375: New York chèqne 18.555 
Belgrado 32.40; Budapest 320; Atene 24.10; 
Albania 356. 


Borsa di Geneva. I titoli di navigazione 
hanno tutti migliorato la loro posizione 
non mantemendosi però. ai massimi fatti. 
Verso chiusura hanno brevalso i realizzi, 
per cui molti valori perdono anche eui 
prezzi di ieri. Del resto, facilità di scambi. 

Rendita 70; Consolidato 81.575; Obbliga- 
ioni Venezie 69.25; Banca d'Italia. 2040; 
Commerciale It. 1176; Credito It. 740; Bam- 

anca Naz, Cred, 618; Beni 

i i Meridionali 59%; Mediterraneo 

I; Libera Triestina 365; Cosulich 201; Ilva 
‘ontecatini 177; Terni 370;  Cementi 


Borsa di Venezia. Rendita 69.95; Consoli. 
dato 81.50; Obbligazioni! Venezie 69.30; Ban- 
ca d'Italia 245; Commerciale It. 1174; Ban- 
co Roma 108; Banca Naz. Cred, 515; Cre- 
dito Ind. 560; Assicurazioni Gen. 4745; Co- 
sulich. 201.25; Veneziana Navig.250; Libera 
Triestina 360; Cantiere Navale Triest. 145; 
Cantieri Venezia 91; Costruz, Venete 1%; 

ica Elettricità 202.75; "Terni 360: 
Ilva 126; Chatillon 134; Grandi Alberghi 
96; Montecatini 175.50, 


Borsa di Torino. Dopo un inizio piutto- 
sto incerto, il mercato ha una buona ri- 
presa: su tutto il listino e solo verso chitt- 
sura realizzi indeboliscono leggermente la 
quota, In ripresa le Cosulich e le Rubat- 


Rendita 69.90; Consolidato 81,60; Banca 
d'Italia 2033; Commerciale It. 1176; Credito 
It. 758; Banco Roma 108; Bamca Naz. di 
Cred. 519; Meridionali 370; Mediterranee 479; 
Cosulich 22; Torni 370, 


Borsa di Roma. Dopo un'apertura ferma, 
il mercato ripiega su vendite di fuori 
piazza e chiude ai minimi della giornata. 
Successivamente più debole, E 

Rendita 69.89; Consolidato 81.42; Obbliga- 
zioni Venezie. 69.50: Banca d'Italia 2040; 
Commerciale It. 1172; Credito It. 750; Ban- 
co Roma 108; Banca Naz. Cred. 524; Credito 
Maritt. 502; Meridionali 588; Cosulich 200; 
Libera stina, 363; Terni 368; Ilva 125; 
Montecatini 177: Gas 638; Beni Sfabli 455; 
Cementi Spalato 195; Isonzo 80; Fondiaria 
Viba 698. 


Borsa di Ginevra. CAMBI, 15 settembre: 
Italia 29.2125; Francia 20.3325: Inghilterra 
25.275; New York 5.185; Belzio 722125; Spa- 
gna 87.675; Olanda 207.7275: © Germania 
193.3978; Austria 73.10; Svezia 1.40; Norve 
gia 136.75; Danimarca, 138.80; Bulgaria 3.75; 
Cecoslovacchia 15.375; Ungheria 90.70; Ser 
bia, 9.135. 

O O Mic ENI 
inea automobilistica Trieste. Barcola. 
CRE Partenza dai Portici di Chiozza 
(tempo permettendo): alle: 10, 14, 15, 16, 17, 
618,30, Da Miramare alle 12, 14.30, 15.30, 
16.30, 17.30. 18,39 e 19. Alle domeniche e 
‘giorni. festivi,, per è da Miramare: 
g alle 12 ogni 30 minuti; dalle 16 
ogni 10 minuti, 


[en] 
RINO ALESSI, direttore responsabile 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
4 alle 20 presso 

UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. î, pianoterra 
o inviati ra meszo vosta col relativo importo 
allo stesso indirizzo. 
Agli importi degli avvisi anaiungere la 
tassa governativa (comprenziva uella tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 ‘per 
cento del costo dell'insorzione col minimo 
di centesimi 20 per ogni insersiona, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
ogni gruppo di 3 inserzioni n frazioni. 
Coloro che non intendono dare il proprie 
Indiriseo nell'avviso, possono servirsi per 
Il recapito delle offerte, delle caselle isti 
tuita nei nostri uffici verso nagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
î per cinque giorni, di ‘lire 2 ner dieci e 
lira 3 per quindici giorni. 
Le offerte desbono, a norma di legge. 
essere affrancate e spedite per posta. 
Possono essere anche recapitate (a mano, 
purchè siano state nrima presentate allo 
Ufficio Postale e quesito abbia annullato 
i francobolli con regolare timbratura. 
L'indiriseo per le offerto dirette alle 
nostre caselle deva contenere il numero 
di controllo, la sigla della rubrica che 
figurano nell’indiriszo» dell'avviso. del ino 
stro Ufficio: (UNIONE PUBBLICITA’ ITA. 
LIANA. Trieste). 
—__——e———m 
Uiferte di personale di servizio 


(Privati) cent. 109 la paroia. Minimo L 1. 
tInterm) cent 30 la parola. Min L 3— 4 


A CUOCHE, cameriere, ; domestiche, altro 
personale privati. alberghi offresi O 
i. Vi A p. 


vitù scrivete, 17, 
mo. 73949 A 
BALIA offresi per lattante. Scrivere sub 
«Balia», Pubblicità Molesini, Gorizia, 
sua CRI A 
CUOCA brava, con ottimi attestati, offresi 
a distinta famiglia. Indirizzo Piccolo. 
16040 A 
GUCCHE, cameriere, bambinnie, domestiche 
prestaservizi, lavapiatti, personale hotel, 
slavo, tedesco, italiano, offronti Trieste, 
fuori, privati, albergatori. Zonta &, 1. 
86153 A_ 
‘overnan: 
i. Scrivere ca- 
Roma, 
555 


GIOVANE settentrionale. off 
te presso distinta persona sc 
sella 525, Unione Pubblicità 


RAGAZZETTA offresi piccolo servizio ham- 
Dini. Battieti 22, quarto. — ——‘ 461374 
SIGNORA bella presenza, distinta, cfresi 
irezione casa, o dama compagnin., Casset- 
A. Unione Pubblicità. 19215 A 


1g 
‘one. governante, direttrice: casa, Cas- 
19303 A, Unione Pubblicità. 19303 A 


du ta 


ER 

cercasi per Tre: 

elli 124. nt 75956 
glia cercas 


i LIES: 
BAMBINAIA bene edue: 
liano, tedesco, cer Li 
ni. Buoni attestati. 
I. angolo piazza S. Te! pi 
capace, cercasi. 
B: era 25, [a d 4; di 
CAMERIERA semplice cercasi subito. Piaz- 
za Tommaseo 4. porta 11. 46127 B 


rance. 


con attestati, 
ila. 


tm 


AVVISI COLLETTIVI 


mizo cor 
"3907 Bo 


PRESTASERVIZI 
Via-dei Porta 42 | > 0° 
PRESTASERVIZI mattina e pome 
cercasi. Via delle Mandrie 6,,I, porta 
8 


per 


RAGAZZA sappia bene cucinare e altri 
servizi, cercasi. Ottimi attestati. Via G. 
Zanetti 8, I, angolo piazza S. Francesco. 
sh s 461870B 
RAGAZZETTA prestasérvizi per ia mattina 
cercasi. Cologna 51,.porta 5. 46156 B 


lavoro 


109 la parola Minimo L 1- 
la parola Min È € 


CASSIERA bella presenza, pratica contabi- 
lità, ottime referenze, offresi anche ufficio. 
Cassetta : 19214 .C, Unione Pnbblici 


Domande d’impiego e 
(Privati) cent 


CEDEREEBESI un mese sti 

rando impieso lavori ufficio. 

€. Unione Pubblicità. __ 19235 G 

CONTABILE bilancista esperto amministra- 

zione marittima, conoscenza lingne, o 

si. Cassetta 19517 C, Unione Pubblicità. 
19317 C. 


procu- 


per 
Cassetta, 19235 


‘Cassetta 19512 0 
Ter 193120 
età, capace encinare, 
qui 0 fuori. Nicolò di, IV piano, 
astir d 


con cauzione. 
Unione Pubblici 


DOMESTICA med. 
offresi 


sti 12, Pre 
CONQUTTORE cen 
via Udine, cero: zo Piccolo. 46187 D 
COREIS tar 
liano, tedesco, inglese, lavoratore indipen- 
dente, preferibilmente pratico ramo espor- 
tazione. cereali, troverebbe impiego presso 
ditta residente Milano. Scrivere indicando 
referenze: R. M. presso Associazione Gra- 
Milano. LI RIA AI 200 D_ 
sa; uonio, cerca «La  Fidu- 
‘ciaria», Via Venezian 7 73896 
FARMACISTA od. assistente farmacista. di- 
stinto, cercasi quale viaggiatore. Scrivere: 
Nullio Locatelli. Pado 5642 D 


FARMACISTA cercasi. direzione farmacia 
Torreglia, 70 Padova. Scrivere: Tullio 
Locatelli. Pad 5641 
GARZONE falegname, viene assunto pri 
tamente. Presentarsi. con referenze, Zinco: 
‘afica. Via. Margherita 3 46177 D 


GIOVANE e pondente steno-dattilografo 
perfetto. italiano, tedesco, cerca primaria 
ditta. Offerta con mretese: e referenze, cas- 
setta, 1933 D. Unione Pubblicità. 10334 D. 

IMPORTANTE Società cerca per sua succur- 
sale ‘nel ‘Regno, buon contabile corrispon- 
dente in Jinsue estere: ‘francese, tedesca, 
ingl Offerte cassetta 1918. D. Unione 


me, per trattoria 


s0.V. E. 
CAMERA 
stufa, 
10. 


CAMERA mobiliata, affittasi 
IMI IV, gini 


luce, 
affittasi distinto signore. Montfort 
CAMERA, due letti, affi le) 
Maro 3. de SA 
CAMERA, mobiliata, affittasi volendo co- 
sto, paraggi Stazione Centrale preferibile 
studente. Indirizzo al Piceolo. 74999 F_ 
CAMERETTA mobili: suna, iuce, 
affittasi distinto, Ross: 16, PRAGA 


‘onesto operaio. oto 

, mobiliata, 

indipendente, sposini, uffici, atfittasi- Zon- 
o 4163 F 
MATRIMONIALE i 


signo: 

‘si. Indirizzo Piccolo, 
40195) F 

MOBILIATA Ss De Z0rr a distin 

to signore. S. Nicolò 13, terzo, dest 

MOBIL ; luce, ariosa, ata 

t0. Ru Manna SI 3 

MOBILIATA bella, ingresso scale, luce, vi 

cino fermata tram, affittasi. Bramante 2, 

II, porta 8. 46144 F 


niugi, centrale, affitt 


Pubblicità. 19318 D_ 
MEZZ «La, 
Pidviciari, 

MONTATORI capaci impi 

e riscaldamento centrale; corcansi. Preson- 
tarsi oro 8 alla Snciatà Anonima Impianti 
Genera! 


setta, 19306 _D. Unione Pnhblicit 


PIANISTA capace ner ballo, cerca; 
Verdi za, Tomasso. 73905 D_ 


(per negozio tessuti, cercasi. 
73906 D) 

E negozio, cercasi prontamen- 

te, confezioni mode. Via Cesare Battisti 12. 
46191 DI 


‘RAGAZZETTO quattordicenne, onesto, con. 


segna merce, 24 settimanali, cercasi. Tndi- 
rizzo Piccolo I I 30) 
O pratico Javori magazzino. depo- 

i. cercasi. Ietituto 5, Carpenetti. 

16197 D 
principiante, cerca 

5 73935 DI 


DONNA sana e robusta ottime referenze 
garanzie offresi per pulizia ufitcio. Offerte 
Lucia Miani, Canova ti. 36860 


‘AZZO cercasi prontamente deposito, 
Via 
73919 DI 


ENGLISH correspondent séeks position, Ca 
setta 19337 C. Unione Pubblic: } 


rr drogheria cercasi. Via Ca- 
73902 D 


GIARDINIERE capace offresi. Via 

vento.n. 70, porta 47. 

GIOVANE pratico lavori ufficio, eveatua) 

periodo prova, occuperebbesi seria ditta. 
Cassetta 19234 0 Unione Pubbli 19234 € 


IMPIEGATO disponendo salcune ore serali 
occuperebbesi dopo le 18.30 corrisnondenza 
italiana, tedesca, francese, serbocroata (e 
slovena: assume pure lavori di tr 

e copisteria, macchina scrivere propr 

ti pretese. Cassetta 19331 C. Unione 


N ZINIERE capacissimo, mansioni 
norali interne, e 
ne, occuper prontamente. Cass . 
192 Ù Pubbli 192740 
PRATICISSINO Ì 
ordine, offresi 
piazzista. Gentil: 
: dati 


‘oleria referenze 
commesso, . possibi 
i offerte cassetta 19519 


SIGNORA media età, ottimi atte 
stati infermiera, offresi. assistenza nmma- 
lati, oppure direzione casa; adat 
qualunque lavoro. Miti pretese, 

Piccolo. — d LARE EIA IO 
STENODATTILOGRAFA perfetta italiano, 
tedesco, pratica lavori ufficio. 

ferenze, disponibile anche 


CAMERIERA brava tutti lavori casa, sap- 
pia cucinare cerca famigiin due persone. 
Presentarsi con attestati 10-12 indirizzo al 


piatti corcansi 
46166 _B 


(CUOCHE, cameriere, dom 
vizi, bambinaie, privati. . 
ste, fuori. cercansi; Zonta 5. I. 46153 B_ 
DOMESTICA bravissima o prestaservizi ot- 
timi attestati cerca subito signora sala. In- 
dirizzo Piccolo. ro R 
DOMESTICA! bella presenza, sap cueina= 
re e intti lavori casalinghi cercasi presso 
signore solo, Presentarsi dalle 12.30-11.30° in- 
dirizzo. Piccolo RA 46166 B 
DOMESTICA capace, attestati cercasi pron- 
tamente. Carducci 30, primo, porta. 4. 
‘6169 B_ 


__4Gi È 
età, sana, robusta, 
buoni attestati, sappia cucinare, cerca si- 
gnore solo, Presentarsi alla mattina via S. 
Ni 4615 


colà 30, IV. 6131 _B 


DOMESTICA con attestati cercasi. Rione 
del Re - 46112 B 
MES capàce, con attestati, cercasi 
prontamente. Via Moisè Luzzatto 15, III, 
destra. 9346 B 
BOMESTICA brava, pulita, con documenti, 
cercasi. Commerciale 254 I destra. 73%1 B 


Via Valdirivo 2. II, 6020 B_ 
PRESTASERVIZI 30-enne capace, per tutto 
il giorno, cercasi. Mazzini. 5, Zuliani. 
SEEN A 13522 B_ 
PRESTASERVIZI xi tutto il giorno, 
cercasi. Vasari 6, porta 10, 73935 B 


Stampato 6d edito dalla: 
«Società Editrice Italiana Roma - Trieste» 


cit 
6 

Lavoro a domicilio 

25 da parnta 


FALEGNAME assu 


sent. 


ferramenta. 
vr AC196 CO 
SAR d speci 

lerus, fantasia, S. 

TAFFEZZIERE materassalo oresi _andi 
domicilio. Ventisettembre 3 portineria, pà 
lazzo Excelsior 75918 CG 


— ‘(Offerte di lavoro 
nî, 30 la narota Minimo L. 3. D 


n ma, cercasi 
pronti Unione Pub- 
blici 19332 D 


STENO-DATTILOGRAFA. perfetta italiano, 
tedesco, corcasi per nronta entrata, da pri. 
maria ditta Incale, Offorte cassetta 19335 D, 
Unione Pubblicità. 19385 D_ 


STUDIO. rappresentanze, paraggi R 
ricerca subito signorina dattilograf: 
calligrafia, pratica contabilità. 


tesi 


G 
per affidare incarico. Tele- 
45126 D 


ritorno, cercas 
fon 


LI I 
Gamere mobiliate e mensioni private 
Richieste 

imo T., 3.50 _R 


soleggiata, pianterre- 

no, 0 primo, ‘entualmente campagna, cer- 

ca signora. Cassetta 19308 E. Unione Pnb- 
19308 


MOBI bellissima, con salotto, senza, 


MOBILIATA ariosa, luce, vitto, vasi 
impiegato stabile, Madonnina 17, n 


Trieste, 16 settembre 
Il presente serve da 


nova Impresa, Corso V. 


MAGAZZINO piccolo 0 grande, purchè cin 
centro, cerco în giornata. Liaci, Riborgo 9, 
SIRO PETITE, 
PAGO qualunque affitto anticipato per 
quartierino 3 stanze, camerino. Cassetta 
19521 Li Unione Pul i 
QUARTIERE camer po: 
camerino, cercasi primo ottobre. 
Piccolo, A 
ARTIERE  centralis 


— 75092 Lo 

tt ‘cd 

signora sola, pensionata, 3 mesi anticipati. 
Offerte Cassetta 19323 L Unione Pubblicità. 
19323 Li 


WOBILIATA, affittasi distinto signore, 
Stazione Centrale. Gaspero Gozzi S E 


A grande, eggia 
re. affittasi. San Nicolò 4, porta 6. 46183 
MOBILIATA, affittasi a studente. Rapicio 
8, porta 10. 46181 PF 
MOBILIATA, luce, centro, affittasi. Via 
Qali 2, I. destra, ‘angolo Barriera. 46179 F 
M IATA, ingresso scale, pulitissima, e 
con vitto, affitta distinta fami 
glia. Galvani 3, porta. 7. 173946 


SPOSI cercano prontamente alloggio. vuoto 
23 camere, cucina. Cassetta 19340 L:. Unio- 
me Pubbli 19540 L 


A. A. CASSAFORTE i, buonissi 
stato, sistema Wertheim, Vienna, ocsasio- 
nissima, Vendesi, indirizzo al Piccolo, 
‘ARMI 17007 M__ 
ABITI, impermeabile vendonsi: Indirizzo al 
Piccolo. 73912 M 


MOBILIATA pulita, luce, affittasi dis 
giovane. Ginnastica 46. Dpiamoterra, 73940 F 
1 LVATA per due persone, af 

Risorta 1, porta 7. AR di 
MGOBILIATA, luce, affitasi due signori. 
Geppa i7, primo. 73953 I° 


TO fotografico Gers, 9x9, stergosco- 

pico, vendo lire, 500 trattabili. S. Giusto 32, 

porta 10. 73907 M__ 

BANCO da molino, 3 macine, un buratto, ini 
buono stato, lire 11.500. Indirizzo Piccolo. 
73655 M 


lo presso signora sola, 
unico subinquilino, affittasi. Indirizzo Pic- 
col 73947 E 
MOBIL affittasi a distinto si 
gnore., preso persona sola. Via Timeue n. 
dv pa 1026 F 


BOTTI 700, 350, 200, vendonsi, Cvitanich, Laz: 
zaretto vecchio 351. __ 9345 M. 
CANGECHIALE vendesi occasione. Via Val 
dirivo n. 21. TI, sinistra. 73903 M 
HI celebrità opere vendonsi dallo 18-20, 
. Nicolò 12-I, destra. 46173 M 


3 TE, vuote, ingresso, telefono, co- 
modità cucina, affittasi. Garibaldi 17, pri 
mo. 73948 
PENSIONE ottima, curato trattamento, 
{re distinto famiglia, prezzo modico. In- 
dirizzo Pice 46138 I 


ENCICLOPEDIA Mayer; 27 volumi, vendesi 
causa partenza, Indirizzo Piccolo. 
GIACCA gazzella, mantello, ragian, 
to velluto nero, signorina media statura, 
wendo. Piazza Garibaldi 12, porta 8. 

46120. M 


SIGNORA sola prenderebbe prossima aper 
tura scuole 2 studentesse, vitto, alloggio, 
glianza, cure materne. Prezzo conve- 
Serivero «Gorizia», Pubblicità Mole 
Gorizia. 1805 F 


GIACCHE pelle vendonsi alcune nuove, oc- 
casione., Via Milano 25, porta 22. . 461601 
IMPASTATRICE macchina forte, per st 
co, colori, vendesi occasione. Media 38. 
46167 M 


A (una) mobiliata, affiltasi, Via Co- 
rta 10. 46163 F 
ima, due tre Jetti, affittasi 
scaccio 12, p. 9. 73920 | 
, Salotto, lussi 
vestiario, amici, coniugi distinti, eventual. 
mente uso limitato cucina, affittansi, 
sembre 21, primo. 
STANZA uso ufficio, ingresso libero, 1l, 
Piazza "lommaseo, affittasi. Indirizzo Pic. 


ilmente ingresso libero, cem 

, cerco subito. Cassetta 19311 E. Unio 

ne Pubblici IS 

IMPIEGATO. stabile, cerca camera mobi 

liata. Cassetta 19328 E. Unione Sa n 
} 9328 


distinto 
Pubblic 


mente 
Unio; 


osa, con comodo 


la, 
soli. 


Indirizzo al Piccolo. 


6, vuota, comodo cucina, 
senza bambini. Indir 
a stanza mobiliata, 
tta 19304 E. Unione 
19309 1 


CORSIE 
Gamere mobiliate è pensioni private 
Î A Offerte 
î Mini 


A A. MATRIMONIALE, sala pra 
do cucina, affittasi. Foscolo 27, 


pulita 
Publ 


, como 
potta i1. 
Reggetoa 


mente uno due distinti, bagno, luce. ( 
Severo 45, mezzanino (angolo PE 
Giri 1° 


COSE ARIA 46122 I 
3 A vuota, eventualmente due, como- 
do cucina, affittasi distinti, Via Stuparich 
AIR [Se] 
STANZA con 2 letti, affittas 

cueco di. I p. 


tin 
STANZA 


vuota, PD: 
affitti 


Indirizzo Piccolo, 


cent. 35 la narola Minimo L. 3.50 


A AÙA A A. ALLA Berlitz School, 
bio Filzi 23, telefono 44-82, 
tntte lingue, Traduzioni. 134 G 
A. CONTABILITA” pratica, stenografia, 
‘ispondenza. Corsi commerciali completi 
Durata 6 mesi. Apertura primo ot- 
tobre.' Certificati riconosciuti dalle aziende 
private: Istituti «Battisti-Galilei». (Batti- 
sti 10). 73950. G 
SCUOLA elementare privata, con an 
nesso istituto prescolastico. (asilo). Inseri- 
zioni aperte: Istituti «Battisti-Galilci», (Bat 
tisti 40), 113950 G- 


1 via Pa- 
insegnamento 


DATTILOGRAFIA prima scuola antorizza» 
ta, lire 1.20. lezione. Stenografia. Gatteri 12, 
SIR RS d 15885 G 
FRANCESE (Renè Enenkel, parigino), in: 
glese (Joyce), spagnolo, tedesco. Battisti 7A 
ti 46190 G 


IN 
le, 
pi CIARA MATA i 195447 G 
LEZIONI inglese diplomata. Indirizzo Pic. 
colo. 73833 G 


MACCHINA cucire nuovissima, altra fame 


lini, accanto Cine Excelsior. 

MACCHINA Finger seminuova, vende 
causa bisogno, Beccherie 3-1. 9340. M 
MACCHINA Singer vendesi giornata, Pozzo 
Mar I, destr: ID ra SR 

MACCHINA cucire Singer lire 200 vi 
Parini 9, negozio ferramenta. 16156 M 


II, 


elia, occasione vendonsi anche rate. Cervel- |> 


PIETRO SIBILIO : 


cessò di. vivere ieri dopo ‘breve 
Addoloratissimi, la moglie VITTORIA nata DEL NERI, il 
padre VITO, ed il fratello VITO, a nome pure di tutti gli altri 
congiunti. ne. danno il triste annuncio a quanti ‘lo conobbero. 
I funerali seguiranno oggi 16 corr., alle ore 16.30, par- 
tendo dalla. cappella mortuaria dell'Ospedale Regina-Elena. 


1927, 


Malattia. 


partecipazione diretta 


N..47 


si spense serenamente questa 
dopo lungo soffrire lasciando nel 
profondo dolore i figli UGO, ALBINI 
OLIVIERO e PINO, la nuora FRA 
CESCA, la sorella. GIUSTINA MEI 
CHIA, che unitamente ai nipotini 
parenti tutti ne danno il tristissidi 
annuncio agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle adorate spoglie # 
guirà. venerdì 16 corrente, alle ore ll 
Inovendo il mesto convoglio dalla ca 
pella mortuaria del’ Ospedale 
Elena. 

Trieste, 15 Settembre 1927. 


Primaria Imnr. Zimolo. Corso V. 


RINGRAZIAMENTO 
Le sottoscritte profondamente commof 
Tingraziano sentitamente tutte quelle 
persone che in varie guise vollero It 
dere tributo. d’omaggio alla memoria 
Toro amatissimo 
CARLO SRIMSEK 
Speciali rinsraziamenti vadano alla sp@ 
«Anonima Settentrionale» come pure al Î 


tone Lichtensisiger cd ai colleghi d’uffi 
Trieste, 16 settembre 1927. 


MACCHINA cucire, 
sarto, alt) 
iboi 


Rappresentan 


rent _ 30 în parole Minimo I 


E tezionali preferibilmente con 
gozio cercansi articolo casalingo, 
introdetti, disposti 
0 merce. Referenze commerciali, bd 
a 65. Torino 56394) 
pratico ramo rates! 
Indirizzo. Piccolo. 
461335) 


manifatture, cercasi. 


MACCHINA scrivere portatile, seminuovà, 
vendo giornata 300. Oberdan i, Casalinghi. 
173959 


marca Carmine, 
vendesi ‘occasione Indirizzo al Piccolo. 
sot 19288 M 
- Visitare solamente 
(45IL 46161 MI 
ica, quasi nuova, veh- 
dei Indirizzo al Piccolo 75900 M 
VIOLINO perfetto, fucile caccia 
giornata. Indirizzo Piccolo. 


Acquisti, vendite mobili e pianoforti 
Minimo L_6-, NN 

P one totale a. prezzi 

i braticati enorme scelta. camere. da; 
pranza tipi moderni. studi completi, clubs. 
Steiner. Via Geppa. 7, 2306 NN 


A: CAMERE matrimoniali, stanze pranzo, 
cucine, divani-letto, attaccapanni, vendo, 
anche facilitazioni pagamento. Gatteri 19, 
Colautti. ; 73914 NN 

A. STANZE pranzo solidissime, eleganti, ga- 
rantite, lire 3000 vendonsi soltanto Falegna- 
meria, Palestrina 8. 119960 NN 

ARMADIONE, racchette tennis, moschiera, 
tavolo, armadio cucina, vendonsi.. Ginnasti- 
di 


TORCHIO litografico, 


vendonsi 
73930. M 


A. CAMERA mobiliata, davanti. ]uce. sti 


CASSIERA; barista, banconiera, impiega 
praticante, persone con cauzione, cercansi. 
Zonta 5, I 46154 D 
CERCASI ragazzo per deposito vini. Via P. 
Revoltella 20. Masiola. 73936 DI 


GERCASI abile lavandaia. Indirizzo Piccolo. 
È 78916 D 


GERCASI lavorante barbiere. Conti 10. 
73948 D 


2 i i » 
î i 20, II porta 20. 
A, MATRIMONIALE uso cuce 
Venezian 20 secondo, porta 4. 


A. MOBIÌ litissima, vitto s 
IV. 


ILTATA pi 
fittasi. D'A io %49 È 


Conservatorio, corsi 
e lezioni piano, principianti. Tn: 
(colo. 73898 G 


superiori, 


)AMENTO signorile completo 
anche separatamente. Cologna 2, 


, vendes 
porta 5, 
46121 NN 


VIOLINO maestra, diplomata impartisce le: 
zioni coscienziose, onorario modesto. Mar- 
gherita 3, primo, porta 7. 45458 @ 


Oggetti rinvenuti e smarriti 


cent 30 4 rola_ Minimo È 3. u 


A, MOBILIATA issima, Ico, atdita 
distinto signore. Stuparich. 7, porta 5. 


CERCASI @tenodattilografo italiano, ingle- 
se, buona; conoscenza tedesco, perfetto conta- 
bile, per Valona. Cassetta: 19307 D. Unione 
Pubblicità. 19307 DI 


n metà prezzo 
Nuovi articoli - 


AB uffi bbesi stanza mobilia. 
ta, salotto, soleggiati, oppure ad ufficiale 
ammogliato con cucina, presso signora 
sola, Indirizzo Piccolo. 73894 PF 


MOSE' e ciondolo con fotografie, cara me. 
moria, smarriti: mancia. Indirizzo Piccolo. 


46151 HE 


I i 
Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


ola Minimo 3:50? 


casa costi ‘One, VI 
ousi ottime condizioni. mino 
Via Felice Venez 2. I. dalle 16-18. 193421 
APPARTAMENTI x grandezze, vuoti, 
mobiliati, seambi tutte posizioni, ville, mar 
Bazzi) Senza spese, affittansi. Via Machia- 
Velli 24, pt. 739561 
AFPPARTAMENTINOÒ vuoto, 2 camere, cucì 
Nar, 120 mensili; ‘altro camera, cameretta, 
cueilia, senza spese; diversi una fino! 7 cas 
mere. aflittansi. Corso 45, Ti 
APPARTAMENTINO mobiliato, cameri 
cina, mobilio nuovo, tutto comfort, affitta- 
ediata forzata partenza. Indi. 
Ù 5159 I 
TAMENTO 3 stanze, camerino, cu 
scambiasi con più grande, anche fuori 
Indirizzo Piccolo. 895 I 


pati olo via Istria, Cigotti 16, uso 
barbiere, latteria, panetteria, appalto; men- 
Sili lire 125, i 73897 T 


ATTACCAPANNI, divano, tappeto, peschie- 
ra, vendonsi, Tiziano 8, pt; destra, 75687 NN 
CAMERA matrimoniale massiccia, credenza 
pranzo, tavolo, sedie, 1100 vendo. Corso Ga- 
ribaldi 2 73915 NN 


Mi Zo lussuosa 2600, salotto im- 
bottito 1100, Turk, S. Lazzaro 10. 1000 NN 
CAMERA matrimoniale nuova, porte piene, 
lucida internamente, 3000; altra con suste 

12, I, Falari. 46180 NN 

ERA lussuosissima stagionata, valore 

ire 5500, vendo prezzo bassissimo causa 

immediata ‘partenza, Corso COSO 14, 
9 1 Di 


:RE nuove matrimoniali, tipi diversi, 
vendonsi prezzo irrisorio. Tommaso Tucia- 
i 4, falegname. © 73945 NN 
‘faggio, matrimoniali, 1700 

sale pranzo 2500, salotti 

Punzo, Cardueci 10. 

RITO ap MAZEN 
GESARE Battisti, nuovo negozio mobili 
matrimoniale faggio cotto, 1700! mogano, 
k, vendonsi: camera per 1 persona 1050? 
iItra clogantissima, in esposizione, 

CHE 16h. 1000 NN 


sutine 200, 
Confrontate. 


poi, 
550. 


per quar c Ò 
elusi rivenditori, vendonsi. Imdipiz- 
+ ____L__ AGIGMNN 
u0so, per megozio, vende 
Indirizzo Piccolo. ‘73028 


OCCASIONE ottomane, suste, materas 
ine, assume lavori, riparazioni. Gin- 
nastica 15. Tappezziere. 73921 NN! 


lar 


CAMERA cucina, oterra, Servola, scam- 
bierebbensi quartierino città. Cassetta 
2320 I Unione Pubblicità. I 


PIANINI, pianoforti, vendonsi cassa, pure 
facilitazioni, seria garanzia, prezzi notevol: 
nente ribassati. Cesare Bati j 1 de 


CAMERE 5 e cucina, cantina, semimobilia- 
te, affittansi pressi Roiano. Indirizzo ‘al 
Piccolo. 973923 T 


PIANINI autopiani, armonium, re 
mi arrivi. Vendita rateale. Noleggio con: 


venientissimo. Riosa. Mazzini 44. 45935 NN 


MAGAZZINO chiaro con scrittoio, adatto in: 
dustria, affittasi. Ventisettembre Ta 


affittare, 


centro. Rivolgersi 
Molino a vento 4 (barbiere). (739311 


MAGAZZINO Puntofranco, vicinissimo 1m- 
gresso principale, potrebbe combinarsi ces- 
sione parziale o totale, con eventuale scam- 
hio più piccolo; riflettenti dieno indirizzo 
Cassetta, 19336 T Unione Pubblici 


QUARTIERE 5 stanze, bagno, camerino, mo- 
biliato, affittasi. Indirizzo Piccolo. 

i 461431 
QUARTI! obbligato, 2 stanze, grande 
cucina, corridoio, centro, scambiasi con 3 
o quattro stanze, anche piccole. Indirizzo 
al Pi RA, 
QUARTIERE lusso, 5 stanze, casa vecchia, 
fermata tram, vicino Stazione centrale, af- 
fittasi. Rivolgersi Gersiach, via Udine 1, 
dalle 9 alle 11. 73901 1 


QUARTIERE in villa, 2 camere, camerin 
bagno, cucina, appezzamento terreno, vic; 
nonza tramvia, affitta proprietario a. co- 
niugi distinti. Offerte dettagliato Cassetta 
19359 I Unione Pubblicità, 19339 1 
QUARTIERE 3 camere, € Terrazza; 
scambiasi con camera, cucina; Solitario 15-1, 
‘Roberto. 461781 


campa 

aribaldi 
LIA A NR CÀ 713955 I 
QUARTIERINO camera cucina, 
campagna, senza spesa, vuoti, 
prontamente affittansi; scambi, 


2 stanze, 
mobiliati; 
Zonta 5-1. 
CERCO 96153 7 
MBIASI quartiere 2 camere, camerino, 
accessori, paraggi Stazione centrale, con 
altro 3 camere. Indirizzo al Piccolo. 


73904 1 
botteghe 


Richieste di appartamenti, 
e magazzini 

/ cont. 35 la narnia Mimmo I 

‘APPARTAMENTO signorile, 3 o 


accessori, cercano distinti 
Esclusi mediatori. Cassetta. 1 


PIANINI concerto lussuosi, assortimento, 
rossi-mogano, neri, noce, trepedali, modera 
tore, eccezionale perfezione. Facilitazioni 
vendonsi prezzi economici. Documenti fer- 
roviari, doganali ispezionabili, Solitario 
25, III. Tera n Vazaii DA 
PIANINI Ju®uosi, incrociati, continui ar 
ivi. 3 Dei via. Udine 118. 18374 
A «Steinway e Sons» 

» «Lauberger Gloss» «Hofmann» 
«Bechstein» vendita, scambi, facilitazioni. 
Pianino. mogano, germanico, incrociate, 3 
pedali lire 3800. Pianino francese, nero, per- 
fetto lire 2000. Pianoforte. mezzacoda; «Kut- 
schera» lire 53200. Altro viennese, nero 1600, 
straoccasione. Via, Sanità 16. 1735 NN 
PIAMINO lussuoso, nuovissimo, tre pedali, 
valore seimila; noleggia gratuitamente 
un anno, (franco trasporti, assicurazione 
furto) verso cauzione lire 4000. Offerte cas- 
‘setta 19310 NN. Unione Pubbli 

mobili 
i rivenditori 

VERA occasione, vendo, 
buonissimo pianoforte coda, Petroff. Rivo 
gersi da Wxver Corso Cavour 17. 46134 NN 
limi ana eri nonne nvinzini 


Commercio ed Industria 
cent. 60 la parola - Minimo L. 60 


A_A A. BRILLANTI, oro, argento, com- 
pero pagando più di tutti. Oreficeria Ster- 
min. Mazzini 43, 4619 

A. A. BRILLANTI, oro, argenteria compe 
ro. Oreficeria Alberto Povh. via Pai 45. 


ro completo, anche sin-|} 


issi- | 


PIAZZIST per città e provi 
cia, e introdotti presso caffè, bars 
commestibili per la vendita del caffè fl 
stato e erudo. Offerte dettagliate Case! 
postale. {7. Posta centrale T 


condizioni 
blioteca,! (i 


Automobi 
cento no 1 


A. TORPEDO Tor 
hi Rivolgersi Conti 
y Alfa Romeo, torpedo 
me nuova, Fa 

al 


AUTOMOBILE piena efficenza, i 
parte contanti, parte merce, acquistasil 
Offerte Cassetta 19227 Q Unione Pubblici 
MERITO 193270) 
CAMIONCINO Ford, portata 6 quintali Wi 
desi prezzo occasione. Trattoria B 
PRAGho dini 
OTCCARRDZZINO indian; 


‘biasi con isolata. Commerciale 


barca-motore, 
Cassetta 19330 Q, 


due posti. perfetto 
orrinta., Indirizzo 
Capitali . Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industr 
sen? 60 la parala. Minimo L bisi 


BOTTEGHINO con abit 


TE : ne, vendo cavi 
‘altri impegni, 


2000. Indirizzo al Piecolot 


È 1à 
SIGNORINA 
mer 


nero Richiedesi piccol 
zione i d 


oppure garanzia, 


10. vecchia) accreditata. ditta rapp 
anze, Titirerebbesi |a riposo 

o a Dersona seria con refer 

20 Der avviamento. 

AO Cassotta, 19315 R Unione 

ei î 
TRATTO vendesi causa pa: 
n coutrale, ottima occasione. In 


Publ! 
E) 


0) 

TRATTORIA di 1 categoria, 

trica, lavoro sicuro, ricco inventario, 

desi causa altri impegni. Indirizzo al 

16129 8) 

TRATTORIA chiusa causa trasloco, ced 
EE dizioni, senza licenza. Indiri@! 

oca) 


ul 
cercansi. Ind 
461725) 
e.vendite di case e terreli 
Mini 
,, vendesi splendi 
ogni comfort, con parco, orto, 
adattiesimo: colonia marina. 
Facilitazioni pagamento. Offerte C 
(527 S. Unione Pubblicità. 
0 5 locali, giardi: 
vendo, permuto. 


Matrimoniali 


Rinim 


x ignorina. oppure. ih 
dova senza figli, bella pregenza, con dee 
età 20-35. Serivere Carta Identità n. 244 
fermo Posta. I 0 
TRIESTINO trentacing: p 
serio,  eboserebbe 

figli. Serie offerte 

gno: posta «Pae 

o. 


Diversi 

È 
A. CONTINUA co a no, 
pubblico-la liquidazione calzature prezzi 
risori. Ca) 


oro, compero. Si- 


73664 O 


A. ARGENTO, brillanti, 
gnoreito. Corso Vitt. Em. 2. 
LANTI, oro. argentéria, acquista, 
assume lavori d'oreficeria. iicher, Lazzaro 
ti. primo i 
A. «MOVE trovasi il più ricco assortimento 
di calzature d'uomo??? Calzoleria Muratti 
li dirimpetto Cine Excelsior). 177 0 

AVIATORI, applicate vostri scafamdri, so- 
pracalzature, rapidissima chiusura, Lam 
po originale. Macocco, Nizza 65, RO 


CASSE imballaggio, ottimo stato, diverse 
misure, vendonsi in blocco. Indirizzo Pic- 
colo, 46087 0 


GRISANTEMI o lo, varie tinte. moda 
lire 12. Fiorista Niegel, 8. Anna 45, vici 
no trattoria ‘(Subietta,! dalle 14-47. 7394 


CAMERA, cucina, eventualmente camerino, 


MACCHINA Espresso Apre, quasi nuova e 


vuoti o semimobiliati, cercansi. Cas i 
piano I, dalle 1246. Sii n° 


Carso 


om cir api 
A convenienti rate vestiti, soprabiti 
Dermeabili, bianche 
rio pronto ‘e en misura, calzature, 10° 
g Cotonerie. orologi da parete, quadri 


Zitelmann, via Imbriani 16, accanto el 
Buffet. Aritomatico, Poglietto infor) 
‘atia. Be 


8% 
Fo 
AL Salone Risch, XX Settembre % 
Tcamati a lire 25. ricco assortimelti 
delli în traforo e divinti a mano. 
AFPASSIONATI sivematogratia, rie Wi: 
Prosramma adunata cinematografi0à;g| 
Giordano Brumo 20. Genova. LE 


tailleura signora. Corso Garibaldi 


rispettivo serbatoio acqua, vendesi, (1. Sta: 
bile. Monfalcone, î) 5630 0 


tigente della Filiale in Trieste signor @_ 


I — i 
®, vestiti uomo su misura, malzt. | 


